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I PIANI SOVIETICI 


Quando il Cancelliere Ade- 
nauer rientrò dalla Russia il 
settembre scorso, egli tenne 
ad informare ufficialmente, 
secondo gli impegni, l'allora 
‘Presidente del Consiglio fran- 
cese, Faure, dei risultati del 
suo viaggio; ed in particola- 
re delle opinioni espresse dai 
suoi ospiti del Cremlino a 
proposito dei rapporti fran- 
co-tedeschi. E giorni fa, 2 
Lussemburgo, l’attuale Presi- 
dente del Consiglio francese 
ha restituito ad Adenauer la 
cortesia, che del resto corri- 
sponde ad un obbligo ben 
‘preciso, determinato dal Pat- 
to.suantico. E gli ha perciò 
riferito che a Mosca Kruscev 
aveva parlato molto chiaro 2 
proposito della riunificazione 
della Germania; e tra l’altro 
gli aveva detto: «Noi prefe- 
riamo tenere diciassette mi- 
lioni di tedeschi , dell'Est, 
piuttosto che avere una Ger- 
mania riunificata, anche se 
neutralizzata». 

Bisogna riconoscere che i 
russì sono veramente impre- 
vedibili. Nel momento in cui 
la sostituzione di Molotov 
con Scepilov induce certi 
commentatori di gran nome 
ad annunciare che, d'ora in- 
manzi, avremo una politica 
sovietica tutta stile «guanti 
di velluto», ecco quello che 
certamente è il primo uomo 
del regime sovietico esprime- 
re in una battuta, con una 
brutalità che va fino al cini- 
smo, la volontà sovietica di 
tenere la Germania divisa, 
contro la precisa e chiarissi- 
ma volontà dell'immensa 
‘maggioranza dei tedeschi, e 
contro le promesse precise 
formulate e sottoseritte in 
decine di documenti interna- 
Zionali. 

ssa 

Che i dirigenti russi — vo- 
gliamo dire tanto Stalin pri 
ma, quanto i suoi epigoni, 0 
forse «soppressori», poi — 
non avessero nessun propo- 
sito serio di arrivare ad una 
Tiunificazione della Germa- 
nia, lo si capì benissimo fin 
dal principio delle peripezie 
diplomatiche di questo. do- 
poguerra. Non che essi com- 
battessero mai ufficialmente 
la ricostituzione dell'unità 
tedesca; i russi non si metto- 
no mai contro apertamente a 
nessun postulato «democra- 
tie» secondo i gusti ame- 
ricani. Ma essi fecero sem- 
pre, in proposito, del sabo- 


faggio «perlé». Cominciò 
Molotov, lendo certa- 
del suo tre- 


mendo signore, Stalin, a ma- 
movrare sempre, nelle varie e 
ripetute «Conferenze a quat- 
tro», in modo da respinge- 
te tutte le proposte avanzate 
dagli Alleati. Molotov da 
parte sua, con la sua testar- 
daggine bovina, non desistet- 
te una sola volta dall’avan- 
zare, serio serio, contropropo- 
ste che egli sapeva benissi- 
mo essere inaccettabili dagli 
Alleati stessi, perchè viziate 
da un difetto segreto, sempre 
lo stesso: esse impedivano ai 
tedeschi di decidere libera- 
mente delle loro sorti e del- 
le sorti del loro paese, Per 
attingere questo scopo, Molo- 
tov si servì degli argomenti 
1 più variati. 

Egli, così, rifiutò l’organiz- 
zazione di elezioni democra- 
tiche sul complesso del terri- 
torio germanico; poi doman- 
dò che la Germania tutto in- 
tera fosse. neutralizzata ‘e 
smilitarizzata; poi insistette 
a che la zona orientale po- 
tesse conservare ele sue con- 
quiste economiche e sociali»; 
infine lanciò come sua ulti- 
‘ma tesi quella che i due Go- 
verni tedeschi dovessero in- 
tendersi direttamente tra di 
loro. Tesì grottesca, in quan- 
to sì sa che il Governo della 
Germania Orientale non rap- 
presenta. altra volontà che 
quella di Mosca. 

€ che i nuovi padroni del 
Cremlino l’intendessero in 
sostanza come Stalin, lo si 
avvertì benissimo dalla Con- 
ferenza dei. «Quattro gran- 
di» a Ginevra, press’a poco 
‘un anno fa. Allora Kruscev 
non fece mistero, negli in- 
contri provati che egli ebbe 
con personaggi francesi, dei 
suoi propositi. Egli sottolineò 
allora che l'interesse della 
‘Francia coincideva, nei con 
fronti della Germania, con 
quello della Russia; ed arri- 
Vò a chiedere, con aria, qua- 
sì beffarda, ai suoi inte1locu- 
torì: «Ma in fondo, sì può 
sapere perchè tenete tanto 
alla ricostituzione tedesca?>, 

Oggi, più sicuro di sè, 
Kruscev, con la sua frase 
detta a Mollet, in un collo- 
quio ufficiale, ha fatto piaz- 
za pulita di tutte le reticen- 
ze e di tutte le anfibologie; 
ed ha detto il pensiero suo 
intiero, con una frase che ha 
la grazia di un pugno battu- 
to sul tavolo. 

A questo punto noi credia- 
mo che sì possa dire, senza 
pericolo di esagerare, che lo 
impedimento alla ricostitu- 
zione dell’unità +edesca è lo 
obiettivo «numero uno» del- 
lla politica estera russa. Ma 


per avventura Kruscev non è 
stato completo nella sua fra- 
se. Nella realtà, egli. e gli al- 
tri grandi capi della Russia, 
non soltanto vogliono etene- 
re» la Germania Oriental 
ma anche vogliono che qui 
la Occidentale resti disarma- 
ta, o poco armata. E per rai 
giungere questo fine, che è 
il fine per loro essenziale in 
Occidente, sono pronti a con- 
‘cessioni grandissime. Sono 
‘pronti ad abbandonare al lo- 
ro destino anche i partiti po- 
litici occidentali. Sono pron- 
ti a piantarla con ogni vaga 
protezione dell’egiziano Nas- 
ser e con i flirt con i popoli 
arabi. Sono pronti a smobi- 
litare sul terreno della insur- 
rezione colonialistica. Sono 
pronti persino a mollare gli 
Stati satelliti, venendo così 
incontro al desiderata avan- 
zati da tanta parte dell’opi- 
nione pubblica americana. 

E' infatti convinzione di 
alcuni osservatori bene in- 
formati, tedeschi e svizzeri, 
che la sempre maggiore cor- 
dialità di rapporti tra i pa- 
droni del Cremlino e Tito, 0 
come sì sarebbe detto nei 
Seicento, le «carezze» dei 
moscoviti a Tito, mirino pro- 
prio a questo: a preparare 
un atto clamoroso di «libera- 
zione» della Polonia, della 
Romania, della Cecoslovac- 
chia e dell'Ungheria, le qua- 
li nazioni sarebbero lasciate 
arbitre di darsi un ordina- 
mento interno a modo loro, a 
patto che si riunissero con 
la Jugoslavia in un'alleanza 
di cui Tito dovrebbe essere 
il modello ed il moderatore. 

Questa «liberazione» (sì 
calcola in Russia) avrebbe 
un effetto psicologico irresi- 
stibile; farebbe, in pratica, 
saltare tutte le cerniere del 
Patto atlantico e renderebbe 
possibile alla Russia di otte- 
nere l’acquiescenza dell’Ame- 
rica, dell'Inghilterra, e della 
stessa Francia, ad una siste- 
mazione europea in cui la 
Germania resterebbe defini- 
tivamente divisa, e, per giun- 
ta, disarmata. 

In parole povere, il Crem- 
lino sì preparerebbe a nego- 
ziare la «liberazione» degli 
Stati satelliti, contro l’accet- 
tazione, da parte degli Occi- 
dentali, dell’abbandono defi- 
nitivo di ogni progetto di 
riunificazione e di riarma- 
mento tedesco. 

‘0 


Non sappiamo ciò che vi 
‘può essere di fondato in que- 
ste supposizioni di manovre 
spettacolari a lunga scaden- 
za ed a vastissimo raggio; e 
ritorniamo perciò a conside- 
rare. ciò che è certo, E ciò 
che è certo ormai — qualun- 
que cosa dicano i portavoce 
russi per attenuare la riper- 
cussione della frase di Kru- 
scev — è che la Russia non 
intende acconsentire alla 
riunificazione tedesca sotto 
nessuna forma. 

E perciò ben a ragione A- 
denauer è rimasto allarma- 
tissimo più ancora che dal- 
la frase di Kruscey, dalla 
scarsa reazione che questa 
ha suscitato fra gli Occiden- 
tali. Egli intravede la pos- 
sibilità che il riavvicinamen- 
to Russia-Occidente, e so- 
prottutto il riavvicinamento 
Russia-America sì faccia al 
di sopra della sua testa, od 
a spese del suo paese; e, ad 
evitare l’isolamento tedesco, 


si è subito affrettato a cede-|x} 


re nelle trattative con la 
Francia sulla Saar, per po- 
ter dare almeno alla grande 
vicina di Occidente una pro- 
va della capacità germanica 
di ragionare, di transigere, 
di cedere; di poter essere 
riunificata, insomma, senza 
ritornare ad essere la Gier- 
mania di una volta. 

Ma siccome, in sostanza, 
nessuno, neppure i tedeschi 
Stessi, pensa lontanamente 
ad imporre alla Russia una 
esecuzione coattiva delle 
‘promesse sanzionate in tan- 
ti comunicati, cioè siccome 
nessuno pensa lontanissimo 
‘a fare la guerra, e neppure 
tanto così di guerra, per riù- 
nificare la Germania (che ha 
d’altronde così pochi titoli 
‘alla riconoscenza del mondo) 
si arriva alla conclusione 
che, dato che i capi russi vo- 
gliono che la Germania re- 
sti divisa, la Germania do- 
vrà purtroppo restar divisa; 
che intorno alla sua attuale 
condizione è facile si cristal- 
lizzî temporaneamente tut- 
to uno stato di fatto che gli 
uomini del Cremlino, ed Ì 
loro devoti, ed i loro servi, 
glorificheranno come un or- 
dinamento stabile di pace, o, 
come sì dice, di «coesisten- 
za». Ma quale ordinamento 
stabile di pace o di «coesi- 
stenza» può esser quello in 
cui un grande paese come la 
Germania vede persino la 
sua capitale tagliata in due 
da una linea fissata secon- 
do il caso o secondo il ca- 
priccio dell’avanzata delle 
divisioni in battaglia? Basta 
questa domanda per far ca- 
pire che poi anche la cosid- 


ROMA E IL NUOVO CORSO DELLA POLITICA DELL'URSS 


LA LETTERA DI BULGANIN ALL'ESAME 
DELL'ODIERNO CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Palazzo Chigi in stretto contatto con le cancellerie della N.A.T.0 
In settimana dovrebbe essere risolta la questione delle giunte comunali 


Roma, il 
I maggiori problemi interna» 


zionali del momento, in réla- 
zione al dibatti i politica e- 
stera che sì ini nel pome 


Tiggio a Montecitorio, saranno 
il tema centrale del Consiglio 
dei Ministri convocato per do- 
mani mattina. Sembra potersi 
assicurare che tale esame sia 
stato esplicitamente sollecitato 
dal Ministro Martino, allo sco- 
po di concertare il punto di vi- 
sta del Gabinetto su tutti que- 
gli argomenti (viaggio in Rus. 
sia, lettera di Bulganin, appli- 
cazione dell'art. 2 del Patto 
atlantico ecc.) che nel corso del 
dibattito sul bilancio della at- 
tività di Palazzo Chigi verran- 
no sollevati specialmente dagli 
oratori di sinistra. 

Si tratta infatti del primo bi- 
lancio di importanza politica 
che viene esaminato dopo le e- 
lezioni, e ci sì aspetta che i 
socialcomunisti non si lascino 
sfuggire l'occasione per dar bat- 
taglia al Governo su questo ter- 
reno che si presta a facile spe- 
culazioni polemiche e propa- 
gandistiche. Molta attesa, dun- 
que, per la riunione consiliare 
di domani nel corso della qua- 
le, a quel che si assicura, Segni 
e Martino dovrebbero riferire, 
tra l’altro, sul documento che 
in materia di disarmo l'mcark 
cato d'Affari sovietico ha con- 
segnato la settimana scorsa al 
Presidente, del Consiglio, 

E’ già noto che tale docu 
mento — rimesso anche alle al- 
tre potenze occidentali — si 
inquadra nella politica, disten- 
siva del Cremlino ed è logico 
supporre che le sinistre insiste- 
Tanno, nell'aula di Montecito- 
rio, nel chiedere, basandosi su 
di esso, una politica di maggio. 
re iniziativa in questo campo 
da parte dell'Italia, saltando 
facilmente, di qui, al viaggio 
dei Tesponsabil della nostra po- 
litica in Russia e a quell'altro 
della delegazione parlamentare 
italiana (il cui invito è stato 
‘accettato in via di massima dai 
‘Presidenti delle due Camere) 
per il quale si vorrebbe una. sol 
lecita definizione. 

Sembra dunque, che il Consi- 


glio procederà domani soltanto 
ad un primo esame della lette- 
ra di Bulganin, Palazzo Chigì| pi 
si mantiene strettamente in 
contatto con le altre Cancelle- 
rie della NATO allo scopo di 
dare alla lettera una risposta 
singola ma concertata con gli 
altri paesi. E pertanto vi sa- 
tà un periodo di consultazioni 
sull'esito delle quali jl Ministro 
degli Esteri riferirà in una suc- 
cessiva adunanza del Consiglio, 
probabilmente dopo il ritorno 
dal suo viaggio a Parigi, cioè 
soltanto intorno alla fine del 
mese. 

Per quanto riguarda il dibat- 
tito a Montecitorio, esso non 
dovrebbe andare oltre venerdì e 
concludersi quel giorno con il 
discorso del Ministro il quale 
nella sua relazione ribadisce je 
linee lungo le quali la politica 
‘estera del nostro Paese si muo- 
ve da anni, fedele alle imposta- 
zioni atlantiche ed europeisti- 
che, non ancorando Ja propria 
azione alla difesa di posizioni 
acquisite, 

Della prossima attività go- 
vernativa ha parlato il Presi- 
dente del Consiglio tornato a 
Roma poco dopo mezzogiorno 
nel corso del colloquio avuto al 
Quirinale con il Capo dello 
Stato prima di partecipare al- 
le conversazioni con il Presi- 
dente della Repubblica di In- 
donesia che si sono, svolte al 
Quirinale ed alle quali ha par- 
tecipato. anche il Ministro. de- 
gli Esteri. Si pensa che l’on, 
Segni abbia parlato con l'on. 
Gronchi anche del problema 
della formazione delle Giunte 
che in tema di politica interna 
rappresenta il problema del 
giorno. La settimana dovrebbe 
vedere ad ogni modo la. solu- 
zione della questione nei Co- 
muni ritenuti «più difficili». in 
quelli cioè nei quali non esiste 
una maggioranza di centro nè 
una maggioranza di sinistra. 
Gli organi rappresentativi di 
tutti i partiti ormai hanno fat- 
to conoscere ì loro punti di vi: 
sta ed hanno impartito preci- 
se direttive alle loro organiz 
zazioni periferiche. » 

"Non sì vede un Nuovo incon 
tro almeno per ora tra social 


u SECONDA GIORNATA AOMAN Des STATISTI INDONESIANI 


Gronchi a colloquio 
con il Presidente Soekarno 


«Esiste della turbolenza: in Asia ma essa trae origine 
dal colonialismo: non è dovuta agli effetti del nazionalismo) 


% Roma, il 

La seconda giornata romana 
del Presidente della Repubbli- 
ca di Indonesia, Soekarno, si 
è iniziata alle 10 con l'omaggio 
alla tomba del Milite ignoto. 
Quindi il Presidente dell'Indo- 
nesia ha compiuto una visita 
Al Foro Romano, dove si è trat- 
tenuto un'ora, e per la via Sa- 
cra ha raggiunto il Colosseo. 
Gli ospiti sì sono quindi recati 
a visitare la zona dell'Eur. AI- 
le ore 18 in un albergo romano 
l’Ambasciatore di Siria presso, 
il Quirinale ha offerto in onore 
di Soekarno una colazione, che 
ha riunito anche gli Ambascia- 
tori degli altri 19 paesi afro 
asiatici della Conferenza di 
iandung, rappresentati a Ro- 
ma. 

Alle ore 17, Gronchi si è in- 
contrato con il Presidente in- 
donesiano soekarno per un col 
loquio al quale hanno parteci- 
pato il Presidente del Consiglio 
on. Segni, il Ministro degli E- 
Steri on. Martino, ISEE 
Te italiano a Giacarta, il con- 
Sigliere. diplomatico essi 
“TOpOnT eonagndag eTTap 2Quep 
li e, da parte indonesiana, il 
Ministro degli Esteri Abdul Ga- 
ni e l’Ambasciatore a Roma 
‘Raskjid. Il colloquio è durato 
fino alle ore 18,15. Al termine, 
Gronchi ha accompagnato gli 
ospiti fino alla cappella Guido 
Reni, che il Presidente indone- 
siano e gli altri membri del 
seguito si sono soffermati ad 
ammirare. Alle 18.30 il Presi 
dente Soekarno è intervenuto 
a un ricevimento offerto in suo 
onore dall'Istituto di studi per 
il Medio ed Estremo Oriente. 

Soekarno ha fatto dichiara- 


—————_ 


detta scaltrezza dei russi non 
è così fine come lasciano 
credere iloro banditori per il 
mondo. E per vedere che la 
frase di Kruscev è semplice- 
mente espressione oltraco- 
tante e brutale della forza; 

che è poi, di tutti gli elemen: 
ti che agiscono nella storia 
del mondo, il più fuggevole e 
labile; vera canna vuota, ve- 
to ramo di sambuco, che 
tradisce sempre chi vi si ap- 
‘poggia sopra orgogliosamen- 
te, come ha detto il Profeta 
antico. 

Ma il «compagno» Kru- 
scev è marxista; egli ha let- 
to — se lo ha letto — sol- 
tanto il Profeta di Treviri, e 
mon quello dell'Antico Te- 
stamento. 


Giovanni Ansaldo 


zioni ai giornalisti stranieri 
accreditati in Italia, nella sede 
dell’Associazione della stampa 
estera, Il Presidente indonesia- 
no, che era accompagnato dal 
Ministro degli Esteri Abdul 
Gani, è stato presentato ai con- 
venuti dal segretario dell'As- 
sociazione, il giornalista tede- 
sco Kurt Klinger. Confutando 
l’opinione di coloro che attri- 
buiscono al nazionalismo le 
difficoltà attuali dell'Asia, Soe- 
lrarno ita affermato che «esiste 
della turbolenza in Asia, ma 
essa deriva e ha origine nel co- 
loniglismo, e non è dovuta agli 
effetti liberatori del nazionali- 
smos, Egli ha aggiunto: «Le 
‘nazioni sono nuovamente libere 
dai ceppi coloniali e gli uomini 
sì sentono liberi. Noi — egli 


democratici e socialisti, cosicchè 
fermo restando ciascuno sulle 

zitti ed avendo 
Toe ODO le sue preclu- 
sioni la questione non ha fat- 
to un passo avanti. 

Domani si riunirà la direzio- 
ne del MSI per discutere la 
convocazione del Congresso na- 
zionale che dovrebbe tenersi al- 
l’inizio dell'autunno e — a 
quanto si dice — non dovrebbe 
essere privo di motivi interes- 
santi specialmente per le criti- 
che che da qualcuno si muove- 
ranno all'accordo con i monar- 
chici di Covelli. 


Il testo del messaggio 
di Bulganin a Segni 


Mosca, 11 

Ecco il testo diffuso dalla 
«Tass» del messaggio inviato da 
Bulganin, Presidente del Con- 

siglio dei Ministri dell’URSS, 
all'on. Segni: 

«Stimato signor Presidente 
del Consiglio dei Ministri, 

in questa lettera vorrei occi 
parmi del problema del dis: 
mo, che nelle condizioni odier- 
ne è il più importante e ur 
gente. 

«Due guerre mondiali nel cor- 
so della vita di una sola gene- 
razione hanno arrecato calami- 
tà incalcolabili al genere uma- 
mo. I popoli e i Governi non 
possono, non comprendere che 
una terza guerra mondiale con 
l'uso di tipi di armi come quel 
la atomica e quella termonu- 
cleare avrebbe come risultato 
ancora maggiori sacrifici umar 
ni e distruzioni, E’ proprio per 
questa ragione che dopo la se 
conda guerra mondiale la que 
‘stione del disarmo resta costan- 
temente all'ordine del giorno 
dell'organizzazione delle Naziò- 
ni Unite, che ha lo scopo di ga- 
rantire la pace, e la sicurezza 
internazionale. 

«Oggì che l’Italia è divenuta 
membro delle Nazioni Unite, il 
vostro Governo, da parte sua, 
è in grado di partecipare atti- 
vamente alla, discussione del 
problema del’ disarmo in seno 
all'ONU. Noi speriamo che l’I- 
talia eserciterà la sua influen- 
za positiva su tale questione al- 
le Nazioni Unite. 

«E' noto che i colloqui per il 
disarmo condotti già da dieci 
anni in seno all’organizzazione 
delle Nazioni Unite non hanno 
ancora prodotto fino a questo 
giorno risultati positivi. Oggi, 
iuttavia, mentre c'è un certo 
alleggerimento della tensione 
internazionale, e la guerra fred- 
da cede costantemente terreno 
allo sviluppo della cooperagio- 
ne e ai contatti amichevoli tra 
gli Stati, sono state create con- 
dizioni favorevoli per l’attua- 
zione di efficaci misure di di- 
sarmo. Il Governo sovietico ri- 
tiene che in queste ‘circostan- 
ze sia necessario trovare un 
muovo modo di affrontare la 
soluzione del problema del di- 
sarmo, Misure pratiche prese 
dagli Stati per ridurre i loro 
armamenti e le loro forze ar- 
mate sarebbero di grande im- 
portanza a questo riguardo. 

«Il fatto che certi Stati ab- 
biano aderito ad accordi spe 
cifici con i quali hanno assun- 
to certi impegni, inclusi impe- 
gni di natura militare, non do- 
Vrebbe impedire agli Stati più 
grandi aderenti a questi accor- 
di di compiere già ora passi 
pratici per ridurre le loro for- 
ze armate e i loro armamenti. 

«Penso converrete con me, si- 
gnor Presidente, che l'attuazio- 
ne di queste misure già nel mo- 
mento attuale, senza attendere 
la conclusione di un accordo 
internazionale per il disarmo, 


promuoverebbe l'ulteriore mi 
glioramento della situazione in- 
ternazionale e il rafforzamento 
della fiducia tra gli Stati. 

«Sono queste le considerazio- 
ni che hanno guidato il Go- 
Verno sovietico nel decidere di 
ridurre ancora una volta in mi- 
sura considerevole le Sue forze 
armate di 1.200.000 uomini, ol 
tre ai 640,000 uomini smobilitati 
nel 1955. Gli armamenti e gli 
altri materiali delle forze arma- 
te sovietiche, come anche le 
spese di bilancio dell'URSS per 
le necessità militari, saranno 
ridotti în conformità. 

«Il Governo sovietico è con- 
vinto che tutti gli Stati sono 
interessati alla soluzione del 
problema del disarmo, ed espri- 
me la speranza che il Governo 
italiano, e voi personalmente; 
signor Presidente, esaminerete 
con la massima attenzione la 
acclusa dichiarazione del. 14 
maggio del Governo sovietico, e 


contribuirete all'ulteriore alleg- 
gerimento della tensione inter- 
nazionale e al consolidamento 
della pace e della sicurezza uni- 
versali. 

‘Vostro, N, Bulganin, Cremli- 
no di Mosca, 6 giugno 1956». 


Un aereo italiano 


per l'aviazione tedesca 


Bonn, il 

L'industria italiana he vin- 
to una partita nella. competi- 
zione per le commesse alla 
Duove forze armate tedesche. 
La sottocommissione del Bun- 
destag per la Difesa, dopo aver 
ascoltato il parere di due esper- 
ti. che erano stati chiamati su 
richiesta dei socialisti, ha sta- 


bilito che il miglior aeroplano 
da addestramento: per la Lauft- 
waffe è l'apparecchio italiano 


«Piaggio 149». 


N 142.0 annuale dell’Arma dei 
a Roma col Carosello storico, 
rato con la medaglia d’oro al 


carabinieri è stato celebrato 
Il Presidente Gronchi ha deco- 
V. ©. la bandiera dell'Arma 


STRONCATO SUL NASCERE IL 


TENTATIVO INSURREZIONALE 


È TORNATA LA CALMA 


IN TUTTA L'ARGENTINA 


Aramburu sostiene che la rivolta era «un’aggressione 
terrorista con una testa comunista e un corpo peronista» 


Buenos Aires, 11 

L'aspetto di Buenos Aires è 
normale oggi ed i locali pub- 
blici sono aperti, sebbene la 
legge marziale rimanga in vi- 
gore. Frattanto le truppe gover- 
‘native continuano le ricerche 
‘dei. due generali Juan Josè 
Valle: e Raul Tanco, accusati 
di avere partecipato alla prepa- 
razione del movimento insurre- 
‘zionale. 

Stamane la stampa argenti 
na è unanime nel condannare 
il tentativo € nell’attribuirne la 
origine ad elementi insoddisjat- 
ti dell'esercito, ad alcuni uffi 
ciali e ad un certo numero di 
civili. Secondo notizie fornite 
dalle agenzie di stampa argen= 
tine, la calma regna in tutto 
il paese, compresa la città di 
Santa Rosa, dove risulta che 
gli arresti sono stati 250, com- 
presi 50 soldati e 50 agenti di 
‘polizia deferiti alla Corte mar- 
ziale, 

Il Presidente Aramburu ha te- 
nuto una conferenza stampaîn 
cui ha definito il movimento di 
ribellione come «un'aggressione 
terrorista avente una testa co- 
munista e un corpo peronista». 

IL piano dei ribelli — egli ha 
aggiunto — era di impadronirsi 
del potere con tutti i meszi, în 
particolare mediante attacchi 
contro alcune famiglie, le chie- 
se e gli edifici pubblici, e di assi- 
curarsi ostaggi tra le persona- 
lità politiche. 

L'organizzazione — ha rile- 
vato Aramburu — comprende 
va due sezioni: una sezione mi- 
Utare diretta dagli er generali 
peronisti Ruul Tanco e Juan 
Valle, e una sezione civile ap- 
poggiata da finanziatori dispo- 
nenti di ingenti fondi e diretta 
dall'industriale Raul Lagomar- 
sino e dal «truffatore interna- 
zionale» Carlos Geel. Il Presi 


dente ha precisato d'altra parte 
che l'ottanta per cento sono sta- 


ti arrestati, ma che i generali 
‘Raul Tanco e Juan Valle sono 
riusciti a fuggire. 

Arambiuru ha inoltre messo 
in rilievo che i partecipanti più 
attivi alla ribellione erano co- 
miunisti, peronisti e membri 
la alleanza nazionalista, ala 
estrema del partito comunista. 
Il Presidente ha insistito sulla 
partecipazione comunista alle 
ribellione, faito smentito dal 
partito comunista in una di- 
‘chiarazione pubblicata deri. 

Parlando dei documenti se- 
questrati dalla polizia nel cor- 
so di perquisizioni, il Presiden- 
te ha precisato che sono state 
rinvenute in particolare un cer- 
to numero di schede recanti i 
nomi e gli indirizzi di persona- 
lità che dovevano essere prese 
come ostaggi o uccise. Sulle 
schede figuravano in particola- 
re il nome del vicepresidente 
Rojas, i nomi dei dirigenti so- 
cialisti Alfredo Palacios e Ame- 
rico Ghioldi, del dirigente radi 
cale Arturo Frondizi, del diri- 
gente cattolico. Mariò Amodeo, 
di monsignor Tato e del gene- 
rale Justo Bengoa. IL Presiden- 
fe ha indicato inoltre che in 
caso di successo del movimento 
sedizioso, il generale Valle sa- 
rebbe stato iL Presidente prov- 
visorio. 

Rilevando che dai documenti 
sequestrati sembra che l'orga- 
nizzazione abbia ramificazioni 
in altri paesi dell'America Lati- 
na, Aramburu ha dichiarato: 
«Non soltanto noi difendiamo 
la democrazia argentina ma an- 
che il resto del continente ame- 
ricano». 

Dopo aver affermato che que- 
sta rivolta mancata non ritar- 
‘derà le elezioni, il Presidente 
ha dichiarato che il numero 
delle vittime — morti e feriti 
— mon è ancora conosciuto € 


si è rifiutato di citare una ci 
fra approssimativa. 


Aramburu ha dichiarato an- 
che che la maggior parte dei 
fondi per la rivoluzione erano 
giunti dal Panama, e il resto 
dal Cile e dall'Uruguay. Egli 
ha aggiunto che l’ew Presiden- 
te Peron era informato molto 
tempo prima della rivoluzione 
che. sarebbe. dovuto .. scoppiare 
în Argentina e che l’emissario 
che si era recato da Peron nel 
‘Panama e che presumibilmente 
era ritornato in Argentina con 
la sua approvazione, è attual- 
mente arrestato, 

In base aì documenti cattu- 
rati ai ribelli, risulta che questi 
ultimi avevano progettato di 
impossessarsi di stazioni di Po- 
lizia-e di stazioni radio ed edi- 
fici governativi a Buenos Aires 
e in altre città, Grazie ad in- 
formazioni avute in preceden- 
za, il Governo è stato però in 
grado di domare la rivotta în 
meno di 12 ore. 

L'industriule argentino Raul 
Lagomarsino è stato arrestato 
oggi sotto l'accusa di essere sta- 
to il capo civile della rivolta. 
Lagomarsino, uno dei più ric- 
chi industriali argentini, era 
stato oggetto di ricerche in tut- 
to il paese dopo le accuse di 
Aramburu. 

Si apprende che il capitano 
Walter Philippeaur, che si era 
messo alla testa della ribellione 
a Santa Rosa, capitale dello 
Stato di La Pampa, è stato git- 
stiziato. 

Il generale Osorio Arana, Mi- 
nistro dell'Esercito, ha visitato 
la città di La Plata, dove ha 
proceduto a un'ispezione dei 
danni provocati dalla lotta tra 
le jorze lealiste ed elementi del 
movimento sovversivo, E° stato 
costituito a Santa Rosa: (pro- 
vincia della Pampa) un Ti 
‘nale militare, destinato a gi 
dicare le 250 persone arrestate 
in seguito alla parte da esse 
avuta nella sedizione avvenuta 


ha proseguito respingiamo 


un’interpretazione del naziona- 
lismo come. sciovinismo, come 
supremazia razziale o altro», 

«L'obiettivo della politica in- 
donesiana — ha detto îl Pre 
sidente — è di procurare una 
maggiore libertà al genere u- 
mano. Noi cerchiamo, nel con- 
tempo, di spezzare gli ultimi 
legami ed effetti del colonia- 
lismo, Per tutti gli indonesia- 
ni, il loro paese e la loro na- 
zione sono innanzi tutto: han- 
no lottato per la loro terra, per 
la loro indipendenza, per 1a 
loro identità nazionale: sono 
tutte cose dhe appartengono a 
loro. Noi siamo chiamati neu- 
tralisti: non siamo neutrali e 
non lo saremo mai, fintanto- 
tutto il mondo. E’ per noi cau- 
sa di profondo dolore pensa- 
re che una parte del nostro 
paese si ‘trova ancora sobto .il 
‘giogo del colonialismo». 

Il Presidente Soekarmo, av- 
viandosi alla conclusione, ha 
rilevato che il suo paese, del 
quale ha elencato le principali 
ricchezze, non respinge ma ap- 
prezza l'assistenza tecnica ed 
economica, a condizione che 
essa, non sia concessa per altri 
fini. Il Ministro degli Esteri 
‘Abdul Gani, rispondendo a una 
giornalista inglese che gli ave- 
va domandato quale fosse lo 
atteggiamento della Indonesia 
nell’eventualità di una candi- 
datura italiana al Consiglio di 


Sicurezza dell'ONU, ha rispo- |ty 


sto: «Aspettate e vedrete». 
Stasera il Presidente della 
Repubblica è intervenuto al 
ricevimento che il Ministro de- 
gli Esteri, on. Gaetano Marti- 
no, ha offerto. a Villa Mada- 
ma in onore del Presidente del. 
l'Indonesia. Erano presenti an- 
che membri del Governo. par- 
lamentari e le più alte cariche 
dello Stato italiano e rappre 
sentanti del Corpo diplomatico 
accreditato al Quirinale. 


ra 


—== 


IL RAPIDISSIMO MIGLIORAMENTO DEL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI 


Eisenhower è già stato in grado 
di esaminare importanti questioni politiche 


Ha deciso personalmente di non accettare l'estensione dell’invito a M 
rivolto ai capi di S. M. americani per la parata aerea del 24 giugno 


ca 


DAL NOSTRO CORRISPONDEN®RE 
New York, 11 

I giornali repubblicani an- 
nunciano a tutti titoli che Ei- 
senbower ha ripreso a lavora- 
re: non è invero lavoro intenso 
‘e continuo, ma non c'è dubbio 
che il Presidente degli Stati U- 
miti ha preso stasera la re- 
sponsabilità di una decisione 
politica importantissima, vale a 
dire la risposta data dal capo 


dell'Ufficio collegamento con |ja; 


l'estero del inistero _ della 
Guerra americano, col. Robert 
‘Brewer, al sio collega col. Se- 
grei Edemsky, vicenddetto mi- 
litare dell'Ambasciata sovietica 
a Washington. 

Sì tratta di vedere se le 
condizioni affacciate dagli /so, 
Stati Uniti e respinte dalla 
IRSS, il quale contrasto fra 
colossi fu causa del fallimento 
della conferenza di Londra sul 
disarmo, possono ritrovare una 
via di soluzione non più in seno 
alla procedura internazionale, 
ma entro il dolce stil novo e 
il nuovo galateo diplomatico 
dei successori di Stalin, In al- 
tre parole, se una nazione in- 


vita 1. capi. di tito meggiore 
dell'altra, gl americani vorreb- 
bero che tali inviti non si li- 


imitassero a parate, vodka, 


ca- 


Viale, l'ospitalità orientale dei 
chè pose non sarà libero in 
russi, da contraccambiarsi con 
l'equivalente americano, ma co- 
rosi vere e proprie forme 

ispezione reciproca, come Ei- 
senhower: vuole, stia alla base 
di duomi ‘prospettiva intesa sul 

10. 


La pretesa americana’ non è 
tanto intransigente e unilate- 
rale quanto sembra: perchè, se 

‘massima, enfasi sull'ispezione 
reciproca come garanzia di ogni 
eventuale ‘accordo sul disarmo 

è di origine primamente ame- 

a, bisogna anche ricorda- 
re che la guardia mutua alla 
terra è l'idea sovietica; gli Sta- 
ti Uniti infatti hanno insistito 

prattutto sull'ispezione libera 
dell'aria. Secondo Eisenhower, 
tale ispezione non è soltanto 
informazione e garanzia sulla 
lealtà o meno con cui le altre 
parti aderirebbero agli impe- 
gni eventualmente presi sul di- 
sarmo ma è disarmo in sè e 
per sè, in' quanto toglierebbe 
Quella che a lui, militare di 
professione, sembra l'arma più 
KE delle guerre d'oggi, cioè 
la sorpresa. ‘ 

Venerdì il colonnello Edem- 
sky conversava con il suo col» 


îega Brewer del Pentagono e 
Ch assai interessato delle 
parole pronunciate dal Presi. 
dente degli Stati Uniti alla sua 
‘ultima conferenza, stampa, che 
‘se l'URSS invitasse i capi di 
Stato, maggiore americani, in- 
dubbiamente l'invito sarebbe 
‘stato contraccambiato, e che 
da molti era stata interpretata 
come Una porta aperta 
possibile venuta di Zukov in 
‘America. Edemsky, cosa tanto 
iù significativa in quanto egli. 
‘semplicemente il «vice» ad- 
detto militare sovietico in Ame- 
rica, e quindi persona non sU- 
scettibile di sbilanciarsi in im- 
‘provvisazioni di testa sua, sen- 
za avere ricevuto e ponderato 
istruzioni dall'alto, chiedeva a 
‘Brewer «quale sarebbe la rea- 
Zione Ufficiale delle Forze ar- 
mate americane qualora giun- 
gesse da Mosca un invito per 
l'ammiraglio Arthur Radford, 
Presidente del comitato dei ca- 
pi di Stato maggiore (noi di- 
remmo capo di Stato maggior 
generale) e dei capi di Stato 
maggiore dell'Esercito e della 
Marina, se l'URSS chiedessero 
loro di accompagnare in Rus- 


sla llgen. Twining, cepo di Stato Sia 


alla | pressione sanguigna», ha rice- 


maggiore meronautico, che hi 


già accettato l'invito di presen- 
ziare alle manifestazioni aeree 
sovietiche il 24 giugno e re 
si tratterà nell'URSS 
giorni. 

Oggi Eisenhower, le cui con- 
dizioni rimangono, secondo l'ul. 
timo bollettino ufficiale, aéccel- 
lenti per quel che riguarda pol- 
so, temperatura, respirazione € 


Vuto per cinca dieci minuti il 
‘suo factotum e consigliere prin- 
cipale alla Casa Bianca, Sher- 
‘man Adams, il quale è uscito 
dalla riunione con un'istruzione 
precisa da comunicare al col. 
Brewer, perchè la trasmettesse 
al suo collega dell'Ambasciata 
sovietica. Il testo della risposta 
è stato reso pubblico e vale la 
‘pena, riprodurlo integralmente, 
quale carabterisbico esempio di 
diplomazia contemporanea, 
«La richiesta non ufficiale 
del col. Edemsky è Boi cone 
siderata con gran 
momento attuale non ue 5 
nuto opportuno (il testo ingie- 
se dice «impracticaxle» — non 
praticabile — che è stilistica- 


in tale località. Un altro re 
sponsabile del movimento, Agu= 
Stini Nores Martinez, tuttora la= 
titante, è attivamente ricercato. 

Secondo notizie da , buona 
fonte, oltre 100 persone sono 
state tratte in arresto oggi, 600 
militari e civili sarebbero stati 


repressive dì ieri, svoltesi in di- 
verse località, Oltre che into; 
no alla Casa Rosada (residen= 
za del Governo) speciali misure 
di sicurezza sono state adottate 
a Buenos Aires presso l'Ufficio 
postale centrale, mentre aerei 
della Marina continuano & sor= 
volare la città. 

Lver dittatore argentino, Pe- 
ron sarebbe ammalato nel suo 
appartamento di Colon nel Pa- 
nama e i medici gli avrebbero 
‘proibito di ricevere visite. 

IL corrispondente di Colon del 
giornale «Estrella de Panama», 
ha detto di essersi recato nel- 
appartamento di Peron per 
avere una sua dichiarazione di 
commento sulla rivolta argen- 
tina, Teri Isaac Gioverte, aiu- 
tante di Peron, aveva deito ai 
giornalisti che questi era fuori 
città fino alla fine della setti 
mana'e non era possibile comu- 
‘nicare con lui. 


RENE' MAYER A ROMA 
si incontra con Cortese 


Roma, ll 

_Il Presidente dell'Alta autori- 
tà della CECA, René Mayer, è 
giunto stamane a Roma dal 
Lussemburgo, ‘per una breve 
visita nella. capitale, dove avrà 
contatti con esponenti del Go- 
verno italiano, Accompagnano 
‘René Mayer nella visita, il vi- 
cepresidente dell'Alta autorità, 
Franz Eîzel e il membro ita» 
liano dello stesso ente, Enzo 
Giacchero, 

Mayer si è incontrato oggi, 
‘presso il . Ministero dell’Indu- 
‘stria, con il Ministro Cortese 
per un comune esame di al- 
‘cuni problemi interessanti la 
«comunità» e Italia, 

Circa il rottame, è stata con- 
statata una Jarga identità di 
‘vedute su tutti. i principali. 
spetti del problema, Per quan- 
to riguarda i rifornimenti di 
‘carbone all'Italia, l'aita autori 
tà, rendendosi conto dell'attua- 
lità del problema e delle Jegit- 
time aspettative italiane in ma- 
teria, ha dato assicurazione 
nel senso che, sulla base delle 
norme e dello spirito del trat» 
tato ‘istitutivo della comunità, 
intensificherà i suoi sforzi per 
migliorare'le condizioni & il li 
vello delle forniture. 


"° [MARTINO A COLLOQUIO 


col Primo Ministro di Libia 
Roma, 11 
I Primo ‘Ministro di Libia, 
Mustafa-Ben Hali, è giunto a 
Roma alle ore 18 di oggi. Egli 
è stato salutato all’aeroporto 
di Ciampino dall'Ambasciato- 
Te Rulli e dal vice capo del ce- 
rimoniale dott. Lo Savio, 
Ai giornalisti il Primo Mini- 
stro ha detto: «Sono molto 
contento di trovarmi in Italia, 
paese molto amico del mio. 
Desidero sottolineare che l'Ita- 
lia ha un importante ruolo da 
svolgere nel Mediterraneo, sia 
come paese mediterraneo e sia 
come paese occidentale, senza 
Peraltro ‘avere le difficoltà che 
‘altri paesi dell'Occidente in» 
contrano nello svolgimento del 
loro compito di fronte alla si/ 
tuazione del Medio Oriente ij 
generale e del Mediterraneo 5. 
IE 


‘mente tanto stiracchiato nell'o- 

FEO onto ‘nella versione) 

‘una. risposta favorevole», ||, 
Vice 


Î Ministro degli Esteri, d 
Martino, ha avuto questa sera 
un SALT a Palazzo Chigi 
con il lo Ministro Ro 


catturati durante le operazioni 


da 


Martedì, 12 giugno 1956 
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IL DISEGNO DI LEGGE CASSIANI ALLA COMMISSIONE TRASPORTI 


TRENTAQUATTRO NAZIONI ALLA RASSEGNA:0I VENEZIA 


74 MILIARDI E MEZZO FINO AL'64 
PER L'INDUSTRIA NAVALE E L'ARMAMENTO 


Una proposta per le assicurazioni e gli a segni familiari 
destinata a novantamila lavoratori della piccola. pesea 


Roma, 11 

E° stato assegnato alla com- 
missione dei trasporti della Ca- 
mera il disegno di legge pre 
sentato dal Ministro della Ma- 
gina mercantile, on. Cassiani, 
tendente a completare la legge 
"Tambroni, a favore della indu- 
stria delle costruzioni navali e 
dell’armamento, 

Data l'importanza del prov- 
vedimento, lo stesso presidente 
delia commissione dei Traspor- 
ti si è assunto personalmente 
il compito di stendere: la rela- 
Zione e sembra sia suo inten- 
dimento porla all'ordine del 
giorno non appena saranno 
pervenuti i richiesti pareri da 
parte della commissione Finan- 
ze e Tesoro e della commissio- 
ne dell'Industria. 

Il provvedimento autorizza, 
per far fronte all’onere derivai 
te dalla concessione dei contri- 
buti, una spesa di 74 miliardi 
e 740 milioni di lire da iscri- 
versi negli stati di previsione 
del Ministero della Marina mer- 
cantile per gli esercizi finanzia 
ri dal 1954-55 al 1963-64. Le even- 
tuali somme non impegnate nei 
singoli esercizi sulle autorizza- 
zioni di spesa potranno essere 
utilizzate negli esercizi success 
vi entro però il termine massi 
mo e cioè entro il 1964. 

E° certo che con tale disegno 
di legge sarà abbinato l'esame 
della proposta di legge del de- 
putato Semerario ed altri, pro- 
posta che reca modifiche alla 
legge Tambroni e dall'estate 
scorsa Sì trova pendente pres- 
so la commissione Trasporti al. 
la Camera, Con essa si autoriz- 
za il Ministro della Marina 
mercantile a » concedere uno 
speciale contributo per la co- 
struzione di bacini galleggianti. 

E’ stata presentata alla Ca- 
mera una proposta di legge ten- 
dente alla creazione di una as- 
sicurazione ed al percepimento 
degli assegni familiari per i la- 
voratori della piccola pesca. 

Tale proposta di legge inte 
ressa circa 90 mila lavoratori 
ed i loro familiari sparsi ovun- 
que sulle coste della Penisola. 


media ii guadagno di 10 mila 
lire al mese e presenta quindi 
la massima necessità di leggi 
che le vengano incontro per ri- 
solvere una. situazione econo- 
imica quanto mai pesante. OL 
tre la metà di questi .90 mila 
lavoratori sonò tagliati fuori da 
qualsiasi forma di. previdenza 
e di assicurazione sociale, Per 
quanto poi riguarda gli assegni 
‘fomiliari. questi non vengono 
corrisposti nemmeno nella mi- 
sura di 28 giornate lavorative 
al mese come avviene per altre 
‘&ategorie che' nel mese effettui- 
no almeno 13 giorni di lavoro. 

La nuova proposta di legge 
prevede, invece, che tutti ‘indi- 
stintamente i lavoratori della 

‘cola pesca vengano assicu- 

i contro. la tubercolosi, la. 
vecchiaia e l'invalidità, contro 
le malattie e contro gli. infor- 
tuni sul lavoro mediante la lo- 
ro dstrizione in appositi elen- 
ch: anagrafici comunali. I con- 
tributi occorrenti per tali ss- 
sicurazioni dovrebbero essere 
computati, sulla base convenzio- 
nale di un guadagno di 9 mila 
lire al mese e dovrebbero es- 
sere versati per due terzi dallo 
Stato e per un terzo dai lavo- 
ratori. La proposta di legge, 
per quanto riguarda gli asse 
gni familiari, li estende e I 
commisura sempre sulla base 
ccnvenzionale di un guadagno 
di 9 mila Hire' al mese. 


Il diario degli esami 


di maturità e abilitazione 


Roma, 11 
Le Direzioni generali del- 
l'Istruzione classica, tecnica, 
magistrale e degli istituti arti- 
stici del Ministero della P.I. 
hanno pressochè completato il 
muovo diario degli esami di ma- 
turità e abilitazione tecnica, 
magistrale e artistica. Tenuto 
presente che per lunedì 2 lu: 
glio è fissata la prova scritta 
d'italiano, ne consegue che en- 
tro vénerdì 6, sia per la matu- 
Iità classica come per la scien- 
tifica e come per le magistrali 
verranno completate le prove 
scritte dellé varie versioni di 
lingue, dalla matematica e 
quella di economia ed estimo 
rurale, in tal modo rimane an- 
che rispettata la disposizione 
emanata con ordinanza del 18 
‘maggio scorso, con la quale è 
stato disposto che i candidati 
di licenza appartenenti a teli 
gione israelitica e alla Chiesa 
cristiana aventista del settimo 
giorno sono autorizzati a so- 
stenere le relative prove in 
giorni al di fuori del sabato. 
Nel contempo gli ispettori 
generali superiori del Ministe- 
To, presa visione dei rapporti 
inviati dai provveditori agli 
tudi e degli elenchi approva: 
nelle recenti riunioni. delle 
dieci zone interregionali per la 
scelta dei commissari di esame, 
procederanno ial relativo con- 
trollo sulla regolare composi- 
zione, secondo le norme mini- 
steriali, delle commissioni git- 
dicatrici. e non appena rice 
vuta dal Ministro la convalida 
per la nomina del presidente 
. che, come è noto, deve essere 
scelto nel ruolo. dei professori 
di Università. o nei liberi do- 
centi, provvederanno a confer- 
‘mare ai provveditori, salvo e 
ventuali ultime modifiche, gli 
elenchi da loro sottoposti alla 
superiore approvazione. 
Considerato che dalle. prove 
scritte a quelle’ orali. intercor- 
Tono sempre due 0 tre giorni, 
gli orari degli esami di Stato 
potranno avere inizio il 9 0.10 
luglio. 
— ET 


Strascico parlamentare 


dell'elezione di-Miss Universo» 


Roma, 11 
Dopo la mancata elezione di 
«Miss Universo» alla Fiera del 
Mediterraneo e gli incidenti 


piuttosto sgradevoli accaduti in 


tale circostanza alcuni deputati 
hanno manifestato il proposito 
di promuovere un'azione inte- 
sa ad impedire il ripetersi di 
simili episodi, «Non è tollera: 
bile — è stato dichiarato al 
riguardo — che manifestazioni 
ed enti ufficiali vengano coin- 
volti în storie del genere, con 
grave discredito loro e di quan- 


|.ti rappresentano». 


La Borsa di Milano 


paralizzata dallo sciopero 


Milano, 11 

La Borsa di Milano è di nuo 
vo in sciopero, La paralisi del 
mercato azionario durerà pro- 
babilmente sino a giovedì pros- 
simo, Non si conoscono ancora 
le altre decisioni che potranno 
essere prese nel frattempo dagli 
operatori per protestare contra 
l’annunciata applicazione al 1.0 
luglio prossimo dell'art. 17 della 
legge Tremelloni, che gli agenti 
e procuratori di cambio confi- 
davano, potesse almeno: essere 
‘modificato nei suoi aspetti ne- 
gativi. 

Questa mattina, al segnale di 
apertura della Borsa, nessun 
‘operatore si è presentato nel re 


cinto e pertanto nessuna con- 
trattazione ha avi*o luogo. La, 
astensione dalle ‘operazioni è 
‘comunque avvenuta in perfetta 
calma. Quando nel salone è ri- 
suonato il segnale di chiusura, 
il presidente del comitato diret- 
tivo rag. Giulio Rossi ha di- 
chierato che, a norma dell'art. 
19 della legge sulle Borse, la 
situazione non consentiva la re. 
golare rivelazione dei prezzi e 
pertanto non è stato compilato 
il listino di chiusura. (Com'è 
moto l'articolo di legge in que- 
stione consente appunto al co- 
mitato direttivo di non tenere 
conto dei prezzi quando essi 
debbano considerarsi anormali). 


Raffiche di vento caldo 
su Palermo e Trapani 


Palermo, 11 

Un’eccezionale ondata di sci- 
rocco sì è abbattuta su Paler- 
mo, La pesante massa d’aria 
calda si muove con raffiche 
che toccano punte di circa 62 
chilometri orari. All’aeroporto 
di Boccadifalco a mezzogiorno 
è stata registrata ‘una tempe- 
ratura di 33 gradi all'ombra. 
L'ondata di scirocco si è estesa 


anche alla zona di Trapani. 
Due barche da pesca, sompre: 
se allargo, sono state abban= 
donate alla deriva e gli uomi 
ni che le occupavano hanno 
dovuto trovare scampo sullo 
scoglio degli Asinelli. La Ca- 
pitaneria di porto, mediante la 
radio costiera, ha avvertito tut- 
ti i motopescherecci che inero- 
ciavano nella zona perchè ve: 
nisse recato soccorso ai nauîra- 
ghi. Il motopeschereccio: «Nuo- 
vo Glauco» ha raggiunto lo 
scoglio e tratto in salvo i nau- 
fraghi, riuscendo successiva» 
mente a recuperare le loro im. 
barcazioni. In città le violen= 
te folate di vento hanno pro- 
vocato la rottura di parecchi 
vetri. 

Alcuni incendi sono segna 
lati a causa dell’eccezionale 
ondata di vento caldo. Nelle 
campagne di Cinisi, i vigili so- 
no stati impegnati per alcune 
ore nello spegnimento di un in- 
cendio sviluppatosi in un oli- 
veto, dove diversi alberi sono 
rimasti carbonizzati. Case co- 
loniche in fiamme vengono se- 
gnalate da Collesano. Anche a 
Corleone il fuoco si è manife- 
stato improvvisamente in ca- 
se rurali, che sono andate di- 


strutte.. 


Festosa: «vernice» 
della Biennale d’arte 


L'inviato della. «Pravda» nel'graippo dei' giornalisti 
Martedì 19 l'inaugurazione alla presenza di Gronchi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 11 

A una settimana dalla solen- 

ne inaugurazione ‘che avverrà 

martedì 19, alla presenza dal 


Capo dello Stato e di un foltis- | to 


simo gruppo: di artisti prove 
Dienti da tutte le ‘Jatitudini, 
sì è iniziata. oggi, per protrarsi 
sino ‘a mercoledì, la «vernice». 
della XXVIII Biennale Inter- 
nazionale d'Arte. Circa trecen: 
to giornalisti, tra cui molte per- 
sonalità. del mondo delle arti 
figurative, calcavano per la 
prima volta le belle sale dei pa- 
diglioni aì giardini (che accol- 
gono quest'anno ben 34 Na- 
zioni, ina ciîra-record che 
esprime da sola l'eccezionale 
importanza. della, grande mani 

festazione veneziana, Indubbi 
mente lai maggiore nel campo 
dell'arte, A'tutti hanno fatto 
gli onori di casa i «maggioren- 
ti» della gloriosa organizzazi 

ne della Biennale: il presiden- 
te comandante Massimo Alesi, 
il segretario generale prof. Ro: 
dolfo Pallucchini e il prof. Um- 
bro Apollonio. Nomi notissimi 
in campo internazionale si tro- 
vavano. anche tra i rappresen 
tanti della stampa  stranier 
di cui alcuni provenienti da 
tre oceano, Particolare curiosi 
tà ha suscitato la presenza del- 
l'inviato della «Pravda», Niko- 


RIVELAZIONI SUL 


«DOSSIER» PRESENTATO 


=== 


DA KRUSCEV AL XX CONGRESSO 


Lenin puntò su Trotzky 
per neutralizzare Stalin 


Aspra condanna delle stragi commesse in Georgia dal «brutale furfante) 
Come il futuro dittatore riusci abilmente a impadronirsi del potere nel 1923 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
p Roma, ll 

Vengono oggi resi noti docu 
menti segreti di eccezionale in- 
teresse che gettano nuova lu- 
ce sul XX Congresso del PCUS 
e su up punto cruciale della 
storia dell'URSS. Si tratta del 
«dossier» che Kruscev jece ave- 
re ai delegati al XX congres- 
so del PCUS în appoggio. al 
rapporto che doveva segnare il 
crollo del mito di Stalin e della 
politica perseguita: ner trenta 
anni dal dittatore. 

Del «dossier» riservato dei 
documenti distribuiti dî con- 
gressisti del PCUS l’agenzia 
Continentale ha potuto pren- 
dere nisione nella sua copia 
fotografica, de fonte estrema- 
‘mente sicura residente in una 
capitale di un maese d'oltre 
cortina. Questi nuovi documen- 
ti testimoniano che la frattura 
fra Lenin e Stalin era molto 
più grave di quanto fin qui era 
apparsa: e negli ultimi istanti 
della sua vita Vladimir Ilyich 
pensò che a succedergli doves- 
se essere Trotzky piuttosto che 
il sanguinario georgiano, 

La seconda parte del «dos- 
sier» distribuito ai delegati al 
XX congresso del PCUS riguar- 
da in modo particolare il pro- 
blema delle nazionalità, reso a- 
cuto dalle stragi perpetrate in 
varie partì del Paese, e special- 
mente in ‘Georgia, dalla cricca 
di Stalin capitanata da Ordzio- 
nikidze. 

Le annotazioni di Lenin so- 
no precedute da una lettera con 
cui vengono trasmesse al C.0. 
del partito. Le annotazioni di 
Lenin sono di una violenza 
senza precedenti. Stigmatizzan- 
do le strage commesse in Geor- 
gia egli scrive: «Se le cose si 
sono spinte a questo punto, ci 
si può ben immaginare in qua- 


le; letamaio;siamo cascati. Bvi- 
dentemente l'intera concezione 
della «autonomizzazione». era 
fondalmentalmente errata e 
inopportuna, fu detto che l'uni-! 
tà della struttura doveva esse- 
re protetta, da che fonte venne- 
to queste assicurazioni? Nòn si 
tratta forse di quella stessa 
struttura che, come ho notato 
in uno dei precedenti numeri 
del mio diario, noi abbiamo.ri- 
levato. dallo Zar e che abbiamo 
leggermente unto con. l'olio 
‘Santo sovietico? 

«Non c'è dubbio che avrem- 
mo dovuto attendere fino a 
quando eravamo în grado di af- 
fermare che assumiamo la e- 
sponsabilità per l'attuale strut- 
tura riconoscendola per una co- 
sa nostra. E dobbiamo ora. dire 
una cosa del tutto opposta e 
cioè che chiamiamo come no- 
stro un apparato che in effetti 
ci è del tutto estraneo e che è 
tin miscuglio di borghese e suri- 
sta che non abbiamo potuto 
modificare in cinque anni sen- 
za l'aito degli altri Stati, dato 
che eravamo in condizioni in 
cui era più importante la «fac- 
cenda» della guerra e la lotta 
contro la carestia». 

I aggiunse: aOredo che @ 
questo riguardo ebbero una in- 
fluenza deleteria la fretta e la 
impetuosità amministrativa di 
‘Stalin, nonchè la sua passione 
per il cosiddetto esiocial nazio 
nalismo». Queste passioni in po- 
litica sì dimostrano di solito 
quanto mai dannose». 

Lenin si dilunga quindi a pre- 
cisare il punto di vista ortodos- 
so sulla questione delle naziona- 
lità in contrasto con le tasi «s0- 
cialnazionaliste» di Stalin e 
sottolinea con fermezza riferen- 
dosi al sto avversario che chia- 
ma «brutale furfante della 
grande Russia»: 

Lenin passa poi ad elencare 
1 provvedimenti che si impon- 


ni 


A MILANO NELLA NOTTE DA SABATO A DOMENICA 


FURTO PER 
NELLO STUDIO 


20 MILIONI 
DI UN NOTAIO 


Troppo tardi l'allarme dato da un inquilino 


Milano, i1 
Venti milioni di lire in ban- 
conote, Buoni del Tesoro, 0b- 
bligazioni ed azioni al portato- 
re, rappresentano il colossale 
bottino raccolto da un'audacis- 
sima banda di ladri nello stu- 
dio del notaio Giovanni Oliva- 
res, situato nel palazzo nume- 
to 30 di Corso Vittorio Ema- 
nuele, Il furto è stato scoperto 
solamente questa mattina al 
l'ora di apertura degli uffici, 
ma è ormai accertato che i 
malviventi l'anno portato a 
termine nella notte fra sabato 
e domenica. Alle 2.45 di dome 
nica, infatti, un inquilino dello 
stabile, svegliato improvvisa 
mente da un tonfo, ha scorto, 
‘appena affacciatosi a una fine: 
stra, tre individui su un ter 
razzino, all'altezza del primo 
piano, armeggiare attorno alla 
porta' che conduce alle scale 
dell’edificio, L'allarme a gran 
voce dato. dall'inauilino. dello 
stabile provocava. l'immediata 
fuga dei tre e un controllo ef- 
fettuato poco dopo dalla poli- 
zia non portava ad alcun ti 
sultato: la porta assalita risul- 
tava perfettamente chiusa. Lo- 
gico quindi pensare un furto 
sventato appena a tempo. 

La realtà invere era ben di- 
versa: quando i ladri sono sta- 
ti Sorpresi. dall'inquilino im- 
provvisamente destato, il lavo- 
10 più importante era già stato 


portato a termine; i venti mi- 
lioni erano già al sicuro nelle 
tasche dei fuggitivi che aveva- 
no appena terminato di rin- 
chiudere, evidentemente con 
chiavi false, la porta dalla qua- 
le erano usciti. Chiuse, come se 
niente fosse accaduto, sono sta- 
te pure trovate la porta dello 
studio del notaio Olivares e lo 
sportello della cassaforte a mu- 
70 dalla quale sono stati estrat- 
ti i valori trafugati, 

Questi particolari stanno .a 
dimosirare con quanta accura- 
tezza i banditi dovevano aver 
preparato il colpo. Con altret- 
tanta cura deve essere stato 
studiato l’audacissimo percorso 
seguito per .raggiungere l'ob- 
biettivo: dopo essere penetrati 
in una casa in demolizione che 
si trova all'angolo di Corso Vit- 
torio Emanuele con via Pa- 
squirolo — a cento metri da 
Fiazza del Duomo — i ladri 
hanno raggiunto un locale ab- 
bandonato del secondo piano. 
La finestra di questa stanza 
(in quel punto la via Pasqui- 
rolo divente tanto angusta che 
i due caseggiati di fronte sem- 
brano quasi congiungersi) dista 
dal terrazzino circa due metri. 
Con un audace salto i malvi- 


venti sono balzati dalla fine-| 


stra sul terrazzino. hanno aper- 
to la porta che conduce alle 
scale e hanno raggiunto in tal 
modo lo studio notarile. 


gono per riparare al mal jatto 
e al terzo punto scrive: «Il com- 
pagno Orzhonikidze deve essere 
punito per dare un esempio (lo 
dico col massimo rimpianto 
perchè 10 stesso appartengo al- 
la cerchia dei suoi amici ed ho 
lavorato con lui all’estero du- 
rante la emigrazione). E° an- 
che necessario riesaminare tut- 
to il materiale della commissio- 
ne Dzherzhinsky per corregge 
re la grande quantita di ingiu- 
stizie e di decisioni faziose che 
esso senza alcun dubbio contie- 
ne. La responsabilità politica 
per questa campagna nazionali- 
stica pro-grande Russia deve 
essere addossato decisamente 
sulle spalle di Stalin e Dzher- 
zhinskys. 

Stalin, secondo le accuse di 
Lenin si era reso perciò colpe- 
vole: non solo delle stragi, ma 
principalmente di quell’«impe- 
rialismo» in nome del quale il 
dittatore costru. poco dopo la 
sua fortuna e il suo trono. 

Quanto grande fosse l’allar- 
‘me di Lenin per questi episodi 
è dimostrato dalla lettera che 
segue, indirizzata a Trotzky il 
5 marzo 1928: «Caro compagno 
Trotzky, vi chiedo. urgente- 
mente di assumere la, difesa 
della vertenza sulla Georgia in 
seno al C.C. del partito, la ver- 
tenza è attualmente «sotto at- 
taccos da parte di Stalin e Dze- 
herzhinsky e io non posso fare 
affidamento sulla loro obietti- 
vita. Anzi mi sentirò tranquil- 
lo se voi vorrete assumere la 
difesa in tale vertenza. Se per 
qualche motivo non accettate, 
vi prego di restituirmi i docu- 
menti. Ciò starà ad indicarmi 
il vostro rifiuto. Cordiali salu- 
ti del partito, Lenin». 

Doveva dunque esserci bat- 
taglia grossa al Congresso. Sta- 
lin da una parte e Trotzky, co- 
mandato. fiduciario di Lenin, 
dall’altra, Era una specie di in- 
vestitura che veniva a premia 
re la dirittura politica di Trot- 


2ky, ma la battaglia non ci jul 


e Stalin ebbe il sopravvento 
semplicemente impedendo che 
le accuse di Lenin fossero por- 
tate a conoscenza dei congres- 
sisti, 

Gli ultimi documenti, un 
concitato scambio di note fra 
chi voleva rendere pubbliche 
le annotazioni del maestro e 
Stalin che vi si rifiutava, costi- 
tuiscono il sensazionale atto di 
nascita della dittatura stalt- 


niana, 
P. M. 


Dorme ancora all'aperto 


la popolazione di Santa Sofia 


Santa Sofia, 11 
Il Vicepresidente della Ca- 
meta on. Macrelli si è recato 
oggi a Santa Sofia, dove la po- 
polazione è tuttora attendata 
all'aperto in seguito alle re- 
centi Scosse sismiche, renden- 
dosì conto de visu delle ne- 
cessità assistenziali ‘e tecniche 
per le persone e gli edifici. 
Fino al' 4 giugno, nel Comu- 
ne di Santa Sofia risultavano 
danneggiati 219 fabbricati ru- 


PREVISIONI DEL TRMPO 


Su tutte le regioni sì ayrà nuvo- 
Josità intensa con precipitazioni 
sparse anche temporalesche. Possi- 
bili nevicate sulle Alpi mì di sopra 
dei 2 mila metri. La temperatura 
rimarrà pressochè stazionaria, Me- 
dio e basso Tirreno, Mari di Sarde- 
gna e di Sicilia, da agitati a molto 
agitati; gli altri mari mossì ma con 
‘moto ondoso in aumento, 


‘Temperature minime e massime 
di oggi: Bolzano 9.6, 15.7; Trento 
9 Trieste 15.4, 18,2; Venezia 


189, 16: 
12, 14, 


R. Calabria 18.6, 24.6; Messina 17.6, 


244; Palermo ‘18,5, 96, 


rali e 86 fabbricati civili ai 
abitazione: in totale 305 fab- 
bricati. 

In. base agli accertamenti 
del Genio civile, l'entità dei 
danni per i complessivi 354 
fabbricati dànno le seguenti 
percentuali: case da dichiarar- 
si inabitabili 5 per cento case 
parzialmente inabitabili 8 per 
cento, case gravemente dan- 
neggiate 22 per cento, case lie- 
Vemente danneggiate 65 per 
cento. 

nt tane a 


Cattorafo un pescecane 
dopo accanita Jotta 


Genova, 11 

Un pescecane femmina, lun- 
go tre metri e del peso di ol- 
fre due quintali, è stato cattu. 
rato stamani tre miglia al largo 
della costa di Nervi, da quat 
tro giovani del posto. Da alcu- 
ni giorni essi seguivano i mo- 
vimenti dello squalo, ma solo 
stamani all'alba riuscivano ad 
avvicinarlo, a bordo di un'im- 
barcazione, Giunti a distanza 
utile per il lancio della fioci- 
na, i pescatori arpionavano il 
pescecane, colpendolo al dorso, 

Lo squalo, opponeva accanita 
resistenza, che metteva a re- 
peritaglio l'imbarcazione ed i 
suoi occupanti. A un certo 
punto un colpo di coda spezza- 
va un remo ed una pala della 
elica. Finalmente a colpi di 
fiocina i quattro giovani, lo 
studente Renato Cecchino di 
24 anni, e gli impiegati Guido 
D'Amico, Giorgio De Lucchi e 
‘Renzo Boero, finivano per aver 
ragione del pescecane che le- 
gato alla poppa è stato rimor- 
chiato fino al porticciolo di 
Nervi, Nel ventre dello squalo 
sono stati trovati una cinquan- 
tina di piccoli, oltre ad alcuni 


lai Aesalkin, giunto in aereo 
da Mosca unitamente ad alcu- 
ni artisti ucraini. 

Per quanto la direzione ‘del- 
la Biennale non abbia mai 
Uun carattere di ufficialità 
alla «vernice», quest'anno, sia 
per la presenza delle massime 
‘autorità. veneziane, sia per la 
inaugurazione del nuovo ma- 
gnifico padiglione giapponese, 
avvenuto alla presenza dello 
Ambasciatore Ohta, l'apertura 
di questa «anteprima» ha avu- 
to un particolare tono di solen- 
nità. Nel nuovo edificio che 
raccoglie le opere giapponesi, e 
dove l’Ambasciatore era attor- 
niato dai commissari ordinato- 
ri ‘Tominag e Ihara e dal pro- 
gettista,  Yosizaka, facevano 
graziosa cornice alcune giap- 
ponesine nei tradizionali «ki- 
mono». 

La visita odierna si è estesa 
anche alla retrospettiva del 
pittore uruguayano Torres Gar- 
cia e alla sezione riservata agli 
artisti stranieri residenti in 
Italia, ospitati nella Galleria 
di Ca’ Pesaro. Domani verrà 
aperta ai critici anche l'ala na- 
moleonica, dove è allestita — 
sempre nel quadro dell’esposi- 
zione — la grande retrospetti- 
va di Delacroix, per la quale 
sono giunte domenica notte le 
Ultime opere concesse da mu- 
sei e da privati. 

Per quanto riguarda il pa- 
norama della XXVII Esposi- 
zione internazionale, la Bien- 
nale ha allestito alcune inte- 
ressanti mostre retrospettive, 
continuando quell’interessante 
e fortunata iniziativa con cui 
— dal 1948 — si è proposta di 
Offrire a critici e studiosi d’ar- 
te una documentazione ampia 
e puntualizzata dei movimenti 
arbistici che hanno maggior 
mente contribuito agli svilup- 
pi dell’arte moderna. La più 
importante è certamente quel 
la dedicata all’opera del fran- 
cese Eugenio Delacroix (1798. 
1863) che è stato uno dei mag- 
giori esponenti della pittura 
europea dell’800. La rassegna, 
pur non comprendendo le ope 
te di grande formato — per le 
intuitive difficoltà e i rischi 
del trasporto —, presenta una 
sessantina di dipinti, acquerel- 
li e disegni fra i migliori del 
pittore e che meglio documen- 
tano della sua arte di ‘colorista 
cui hanno guardato con il mas: 
simo interesse impressionisti e 
post-imnressionisti, 

La seconda retrospettiva ® 
quella dedicata ed una delle 
più singolari figure della mo- 
derna pittura olandese: l'astrat- 
tista Piet. Mondrian, rassegna 
curata dal direttore dei Musei 
municipali dî Amsterdam; prof. 
W. J. H. Sandberg, e allestita 
nel padiglione centrale della 
esposizione, come la terza mo- 
stra della serie, quella dedica- 
ta allo spagnolo Juan Gris, il 
quale accanto a Braque e Pi- 
casso è stato certamente una 
delle figure più rimarchevoli 
del cubismo 

Ma passiamo ora ad accenna- 
re alle principali nazioni parte- 
cipanti alla Biennale: la Fran- 
cia presenta una scelta varia di 
artisti e di tendenze così da ri 
chiamare l’attenzione degli ap- 
passionati su alcune figure dra 
le più ammirate e discusse: i 
pittori Jacques Villon e Du- 
noyer de Segonzac, Talcot e 
‘Bernard Buffet, gli scultori Al- 
berto Giacometti (uno dei mag- 
giori artisti plastici d’oggi), E- 
tienne Martin, Ubert Yencesse, 
‘Rosette Ibert, Cesare Baldacci- 
ni, e Andrè Arbus, La sezione 
francese allineerà poi anche 
un’ampia scelta di incisioni di 
Adam. 

Il padiglione germanico dedi- 
ca un’ampia rasserna all'opera 
di Nolde, mostra che, pur ri- 
spetta1do le indicazioni date 
dall’artista stess» prima di mo- 
rire (è scomparso il 15 aprile 
scorso), è stata successivamente 
ampliata al fine di farne una 
vera e propria celebrazione de- 
gna della fama e dell’opera di 


uecelli acquatici. 


questo artista, 
B.R. 


CONTINUA L’ONDATA DI MALTEMPO 


Freddo pioggia e neve 
dall’Alto Adige al Piemonte 


Notevoli i danni 


nelle alte vallate 


Trento, ii 


Continua il maltempo su tut- 
to l'arco alpno, In montagna 
sopra i duemila metri, nevica, 
mentre a valle piove, Al passo 
dello Stelvio sono caduti altri 
25 centimetri di neve, 20 al Gio- 
vo, una decina al Rolle, 
Monte Elmo e ai passi Sella e 
Gardena, Tutti i passi dolomi- 
Cui sono, comunque transita- 

Notevoli i danni nelle alte 
vallate, A Ortisei e Menas a 
millecinquecento metri di alti 
tudine la neye ha raggiunto la 
altezza di trenta centimetri: 
tutto il raccolto della segale, 
delle patate e cel fieno di pri- 
mo taglio è andato perduto. 

In tuto il Piemonte la tem- 
peratura è oggi sensibilmente 
calata: a Torino città le me- 
dia è di 12.1, la minima 112 e 
la massima 16. Da 47 ore piove 
quasi senza interruzione e l'u- 
midità è del 90 per cento in 
media, 

Nell’Acquese il corso dei fiu- 
mi si è rialzato ed in alcuni 
tratti il Bormida è straripato 
allagando le campagne, Piove 
anche nell’Alessandrino, ad A- 
sti, nel Pinerolese, nelle valli 
di Lanzo ed in val d'Aosta, Al 
Sestriere da stamane nevica. 

Al lago del Mucrone sono ca- 
duti 10 centimetri di neve fre- 
sca, ed al Monte Camino 20. 


® 


1 fiumi del Biellese si sono no- 


pioggie di questi giorni, Anche 

oggi tutta la zona è stata fla- 
gellata da violente precipita- 

zioni, Numerose frane hanno 

gsiruito alcune strade secon- 
arie. 


BORSE E MERCATI 


Lo sclopero del procuratori de- 
gli ‘agenti, di cambio ha paraliz- 
zato ‘la Borse di Milano che ha 
chiuso nominslmente con le quo- 
tazioni di venerdì scorso e ciò per 
ragioni di impossibilità teonica di 
compilare i listino. Le altre borse 
nazionali hanno: operato più o me- 
no regolarmente, A Roma la chiu- 
‘sura ha segnalato una posizione di 
‘netta cedenza che ha raggiunto nel 
vari titoli: delle minusvalenze 0- 
solllanti fra il 5 ed il 10 per cen- 
to. Fra Je quotazioni romane in- 
dichiamo le seguenti rate orien= 
tative: Catini 2170, Fiat 1045, Vi- 
scosa 1340, Sade 1220, Edison 2480, 
Sme 1210, Generali 19.100, Basto- 
gi 1280, Terni 242 Anche i titoli 
‘a reddito fisso si sono dimostrati 
notevolmente deboll; così 1 B. T. 
5 per cento 1965 hanno chiuso a 
91,30. In altre borse «pubblici» 
sì sono dimostrati ancor più ce 
denti. 

Anche a ‘Trieste lo sclopero del 
‘procuratori contro! l'applicazione 
dell'art, 17 della nuova legge sul- 
le borse ha provocato una com- 
pleta rarefazione di affari, talché 
|J{flistino è stato compilato sulle 
‘quotazioni di venerdì scorso. Sen- 
za affari — salvo qualche piccola 
transazione in Cantieri — la no- 
stra borsa ha risentito della ca- 
renze di quotazioni della borsa 


tevolmente ingrossati per le 


milanese, 


e sarai a 


ore 12... 
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PREVIMONI ERRATE 


UO' il capitalismo sopravvi 

vere? Quali sono le relazio- 
ni tra la democrazia e il siste- 
ma capitalistico? Quali le pos- 
sibilità di azione del socialismo 
e la sua compatibilità con ciò 
che generalmente si intende per 
democrazia? 

A queste, domande risponde 
(0 meglio rispose, perchè il vo- 
lume che ha visto testà Ja luce 
per le Edizioni di Comunità, 
«Capitalismo, Soci 


mocrazia», fu scritto nel *42) 
Joseph A. Schumpeter, che fu 
per lunghi anni professore di 

î i di Bar 


Come: avverte l’autore, cil vo- 
lume è il risultato di un tenta- 
tivo di dar forma leggibile. al 
nocciolo di circa quarant’an- 
ni di riflessioni, osservazioni e 
ricerche, sul tema del sociali- 
amo, Il problema. della demo- 
erazia venne ad occupare. il po- 
sto che occupa in questo libro, 
perchè risultò impossibile e 
sporre le mie idee sui rapporti 
fra ordine sociale socialista e 
metodo democratico di gover 
no, senza un'analisi abbastanza 
diffusa di quest'ultimo». Questa 
precisazione ha la: sua. partivo- 
Îare importanza | per la com- 
prensione dell’opera. 

Il testo si impernia su cinque 
temi-base; 

H primo è un'analisi brillan- 
te ed acuta della dottrina mut- 
xista. La singolare personalità 


di Marx è esaminata nei suoi 
vari aspetti di sociologo, dî 
profeta, di economista e di 
maestro; in forma serena ed 


obiettiva, però, quasi ad: atte 
stare la convinzione che il mi 
saggio lasciato ha nn’importan- 
za unica a prescindere dalla 
sua accettazione 0 dal suo 
finto. 

Nel secondo l’autore sostiene 
che una società a struttura so 
Gialista dovrà inevitabilmente 
sorgere da un altrettanto ine 
vitabile disfacimento della so- 
jetà- capitalistica e traccia un 
piano di quel tipo di socialismo 
che potrebbe rendersi operante 
e sostenere validamente il: con- 
fronto con un capitalismo non 
più în grado di svolgere Je sue 
funzioni. 

Ti terzo tema confuta la tesi 
Mises-Hayek - riguardonte. una 
impossibilità di vefficiente fu 
zionamento dell’economia so- 
‘cialista, non con le regole 
del capitalismo. Partendo dalla 
affermazione, che anon c'è nulla 
che non funzioni mella pura Jo- 
gica del socialismo», Schumpe- 
ter sostiene con una serie di ar 
gomenti la superiorità del mo- 
dello socialista tracciato. 

F quarto tema ruota intorno 
al binomio: socialismo e demo- 
erazia., Vuol essere un, contribu: 
to a una discussione che. per 
qualche tempo si era svolta ne- 
gli Stati Uniti circa i problemi 
teonîeo-organizzativi tignardan- 
ti i futuri sistemi economici se 
essi. pretendono di 'essero/ad''un 
cialisti e democratici. 
sì affronta soltanto 
ta questione di principio. 

L'ultima parte del volume è 
dedicata a «Uno schizzo storico 
dei partiti socialisti» dai primi 
tentativi utopîstici fino ad oggi 
i chiude con un. saggio pub- 
blicato postumo perchè incom- 
piuto, dal titolo: «Marcia verso 
il Socialismo». 

*#t 

Gi si trova davanti a una vi- 
va e profonda disamina della 
realtà economico-sociale contem- 
uoranea e delle sue direttrici di 
sviluppo; che offre ill fianco pe- 
rò ad osservazioni altrettanto 
consistenti. 

Non è nuovo il principio del 
l'economia organizzata, comple- 
tamente diretta al centro dallo 
Stato. Il sistema; era: parso: buo- 
mo a Rathenau, il quale ritene- 
va che la tendenza reale dell’e- 
‘conomia stesse verso un sociali. 
smo non dommatico, nel quale 
la collaborazione delle forze 
produttive avrebbe realizzato 
l’impiego totale delle energie 
spese nelle lotte interne. La sua 
esperienza però si era limitata 
ai risultati dell'altra guerra e 
non. a quelle successive del co- 
munismo e del totalitarismo. 
Forse le muove esperienze: dello 
sfruttamento delle tecniche e 
delle istituzioni dell’economia 
di guerra per organizzare l’eco- 
nomia di pace hanno influenza 
to lo Schumpeter a condannare 
i modelli dell’economia cles- 
sica. 

Può darsi; certo è che quan- 
do egli; decreta la morte del ca: 
pitalismo «può sopravvivere il 
capitalismo? No, non; lo. credo» 
egli scrive cosa disentibile. 

Vero ‘è che Schumpete mon 
formula quella condanna in ma 
niera assiomatica, perchè preci 
sa a pag. 57 così: «L'analisi, sia 
economica od altra, non dà che 
una constatazione delle tenden- 
ze implicite in nn certo model- 
lo osservabile. E queste non di- 
cono mai che cosa accadrà del 
modello; dicono solo cosa ac- 
cadrebbe sè quelle tendenze 
contiuassero ad agire come nel- 
L'intervallo di tempo abbraccia 
to dalla nostra' osservazione, © 
se nessun. altro intervenisse. 
Non più di questo può signifi 
care il termine inevitabilità 0 
necessità». 

Il che vuol dire che i suoi 
schemi erano; fondati su deter- 
minate ipotesi, non verificando- 
si le quali. tutta la costruzione 
sarebbe apparsa falsata. Si sono 
verificate, dunque, le ipotesi su 
cui poggia il modello schumpe- 
teriano? I fatti dicono ancora 
di no. 

Un autorevole economista che 
si è occupato recentemente del 
volume, così senive: «E’ oggi 
sostenibile che i sistemi ca- 
pitalistici abbiano im mode 
sto tasso di incremento della 
produzione totale? E° oggi so- 
stenibile, ancora alla luce del- 
l’esperienza più recente di, que- 


sto dopoguerra, che vi sono 
per nuove imprese scarse possi” 
bilità di nuovi investimenti; ine 
somma che le moderne imprese 
operano in un ambiente di ri 
stagno, come si credeva prima 
della seconda guerra mondiale? 

Quanto: alla decadenza della 
funzione infprenditoriale, essa 
negli Stati Uniti era senza dub- 
bio una realtà nel periodo 
1939-42, cioè in piena economia 
dicetta per ragioni di guerra. 
Ma non è più una realtà oggi, 
che le impalcature burocratiche 
create dalla guerra furono nel 
Nord America e in Europa de- 
molite. Pertanto, anche sul fon- 
damento di questo esame som- 

io, si può dubitare della va- 
‘a del modello 
schumpeteniano. E negare la sua 
legge conclusiva (quella riguar: 
dante la irrevocabile sconfitta 
del capitalismo) sul fondamento 
di negate ipotesi di partenza». 

A questa prima osservazione 
all’opera dello Schumpeter si 
aggiunge quella suggerita dal 
Robinson circa la mancata va- 
Tutazione dell'Asia e del mon- 
do coloniale. La lacuna è grave 
per chi sostiene che il solo fat 
tore creativo sarebbe il proce: 
so economico. mentre la rispo: 
sta degli uomini a stabilirsi fat- 
tori della storia sta venendo in 
modo, decisivo proprio da quel. 
la. parte del mondo. 

Malgrado tutto questo, îl li- 
bro di Schumpeter resta estre- 
mamente interessante, perchè 
scaturisce da un pensiero che 
supera con decisione molti pre- 
giudizi contemporanei e sa guar 
dare con coraggio nella realtà. 

sr 

Un altro libro di attnalità è 
‘stato licenziato ‘alle stampe’ dal 
le Edizioni di Comunità. Si 
tratta di «Pianificazione e pro- 
gresso, sociale» di Angelo Ange 
lopoulos, docente di scien 
delle. finanze all’Università 
Atene. 

In questo. volume iutore 
espone la. nuova politica. del 
«Welfare-State» e sostiene che 
tale politica, per poter assicura 
re il progresso economico e so- 
ciale dovrà basarsi sulla piani- 
ficazione democratica. 

Il mantenimento della piena 
occupazione, la mobilitazione 


di 


delle forze economiche inattive, 


Marilyn Monroe saluta . sor- 
ridendo la folla venuta, ad 
attenderla al suo arrivo al- 
l'aeroporto ‘di New York 


la lotta contro l'inflazione, Pe- 
levamento del livello di vita, 
l'aumento! della produttività e 
del reddito e quindi la raziona 
le amministrazione delle rie 
chezze nazionali, obiettivi rut- 
ti dello Stato contemporaneo, 
non possono essere | raggiunti 
che con l'istituzione di un bi- 
lancio. della nazione e l’elabora- 
zione di un piano economico 
concepito ed. eseguito in uno 
spirito democratico. Partendo 
dall’idea che un continuo 
dattamento degli obiettivi del- 
lo Stato alle muove condizioni 
economiche e sociali rappresen- 
ta una necessità preminente © 
che esso soltanto potrà evitare 
perturbazioni violente, l’antore 
ritiene che l'avvenire dipenderà 
dalla nostra capacità d'intendere 
e di assimilare questa neces 
Inoltre tale riadattamento per 
metterà, a certe condizioni, la 
coesistenza del capitalismo e del 
socialismo. 


Mario Arpea 


IL PICCOLO 


i 


La «Saratoga», la più grande portaerei del mondo, ha lasciato i cantieri dell'East River 
per una serie di collaudi nell'Atlantico. Eccola mentre passa sotto il ponte di Brooklyn 
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NCIDENTI A_NON FINIRE NELLE REMOTE SOLITUDINI DELL'UBANGUI-CHARI 
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Riammessa ‘a Hollywood 
l’attrice Ingrid Bergman 


Hollywood, 11 

L'attrice Ingrid Bergman la- 
voverà per la prima volta dopo 
sette anni con una società ci- 
nematografica americpna. E" 
probabile che farà in futuro 
altri film per Hollywood. 
MG: Sentury Foca; per 

quale Ingrid Bergman reci- 
terà in «Anastasia», è stata la 
prima società a rompere il 
ghiaccio tra Hollywood. e la 
Bergman. Ghiaccio che ha o- 
rigine nell'abbandono del: ma- 
rito da parte dell'attrice e nel 
suo matrimonio con. Roberto 
Rossellini nel 1950. In «Anasta- 
sia» la Bergman comparirà as- 
sieme a Helen Hayes e Yul 
Brynner. Il film sarà girato in 
Europa, ma sarà proiettato, e 
quindi sperabilmente approva» 
to, in America, 

Tl produttore Adler na avu- 
to parole di elogio per l'attri- 
ce svedese. Di ritorno da un 
viaggio in Europa, egli ha det- 
to: «Da anni non lavoravo con 
un elemento così volonteroso». 

«Anastasia» narra la storia 
di tre esiliati russi che tenta- 
no dì far passare una ragazza 
per la figlia dello Zar assassi- 
nato. Il difficile è convincere la 
madre dello Zar che la fan- 
ciulla è davvero la nipote Ana- 
stasia, sopravvissuta, 


Non è da tutti avventurarsi 
sulle insidiose 


Le pessime strade, i frequenti guasti alle vetture e la penuria di alberghi esigono 
una resistenza fisica non comune e uno spirito di adattamento a ogni imprevisto 


piste a fricane 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Bambari, giugno 

Dalla fine della seconda guer- 
ra mondiale, l'Africa ha subito 
una vera invasione di turisti. 
Le linee aeree serrano ogni 
giorno di più le reti attorno al 
Continente e le strade, anche 
nelle stagioni delle piogge. di- 
ventano sempre più jrequen- 
tate. Persino nei remoti villag- 
gi e nelle foreste è possibile in- 
contrare il solito tedesco o ame- 
ricano, che ha percorso in auto 
migliaia di chilometri per giun- 
gere fino agli angoli più sper- 
duti, oasi dimenticate di un 
mondo in evoluzione. 

Guai però ad avventurarsi 
sulle piste senza conoscere il 
motore e senza una buona scor- 
ta di viveri! IL territorio del- 
L'Ubangui-Chari, per esempio; 
è uno tra i più quri per gli au- 
tomezzi, che sono costretti q 
‘procedere su una «strada» pie- 
trosa e quasi sempre allagata. 

Nei tratti come questi, gli in- 
convenienti non sì contano. 
|[mmaginate dunque cosa po- 
trebbe succedervi se, partiti dal 
l'Italia senza una scrupolosa 
‘preparazione, la vostra auto si 
guastasse in piena prunaia 0 
addirittura nella foresta... 

L'Africa richiade — oltre a 
una buona conoscenza del mo- 
tore — una solida resistenza fi- 
sica ed uno spirito di adatta- 
‘mento non comune, a causa de- 
gli eccessivi sbalzi di tempera 
tura e perchè non sempre si 
può mangiare e dormire quan- 
do si vuole o come si vorrebbe. 

I vari raid — qualcuno potreb- 
be obiettare — hanno viceversa 
dimostrato che i viaggi auto 
mobilistici in Africa non costi- 


=== 


E° MORTO L’AUTORE DI «IL NOSTRO TEMPO E LA SPERANZA) 


tuiscono delle prove tanto dure. 
Dico subito che anche ai con- 
correnti delle varie gare che 
hanno percorso il Continente 
da Algeri a Città del Capo, so- 
no successe varie noie mecca 
miche e la maggior parte delle 
vetture sono giunte a destina 
zione in pessimo stato. E ciò, 
nonostante la scelta del class 
co tragitto in un periodo. del- 
l'anno javorevole e, soprattut- 
to, con le piste e le strade mes- 
se a mosto per l'occasione, 
Quanto all’alloggio, al vitto ed 
alle riparazioni meccaniche, i 
concorrenti non dovevano pre- 
‘occuparsi eccessivamente poichè 
gli organizzatori avevano pen- 
sato a tutto. 


Opportoni consigli 


Con. questo, non voglio dimi- 
muire il merito dei coraggiosi 
partecipanti che hanno affron- 
tato il raid africano; ma voglio 
semplicemente mettere in guar- 
dia coloro che si lasceranno 
tentare dal, miraggio di un ja- 
cile viaggio nel Sahara o nel 
l’Ajrica equatoriale, luoghi as- 
solutamente: sconsigliabili per 
l'automobilista medio in cerca 
di un turismo di tutto riposo, 
E’ quindi a coloro che amano 
evadere dalle comodità del 
mondo moderno, per trascorre- 
te alcune settimane di avven- 
tura e di reale esotismo, cui 
sono diretti principalmente 
questi. pratici consigli, concer- 
nenti il turismo in automobile 
sulle piste d'Africa. 

In primo luogo, prima di in- 
traprendere il viaggio, è neces- 
sario far verificare scrupolosa- 
mente la macchina, cambiare 


tutti i pezzi che manifestano 
la più insignificante traccia di 
usira, fare installare una «ri- 
serva supplementare» capace di 
contenere un centinaio di litri 
di carburante o munirsi di bi- 
doni, sì da avere un'autonomia 
di almeno mille chilometri. 

‘Purtroppo, specie nel deserto, 
i posti di rifornimento sono 
problematici. e, pur tenendo 
conto dell'aiuto che i militari 
e le autorità civili europee pos- 
sono dare, è bene non fure mai 
affidamento sul provvidenziale 
colpo di fortuna che vi possa 
trarre dai guai quando sarete 
rimasti a secco di benzina sot- 
to il sole e con sessanta gradi 
di temperatura. E’ da notare 
che la consumazione di benzi- 
na, di olio e di acqua è di soli- 
to. del cinquanta per cento più 
elevata nel deserto che altrove, 
@ causa dell’evaporazione e de- 
gli sforzi causati dai. continui 
insabbiamenti. 

L'acqua, nel Sahara o nella 
prunaia, ha un'importanza vi- 
tale. Le «guerbas» (otri fatti di 
pelli di capra che gli arabi 
vendono per poche centinaia di 
lire) mantengono l'acqua jre- 
schissima e ne contengono tan- 
ta da soddisfare i bisogni di 
due persone per la durata di 
un paio di giorni, Dopo il de- 
serto, le «querbas» non sono più 
indispensabili e possono essere 
rimpiazzate dalle bottiglie im- 
pagliate e munite di una lunga 
corda per attingere l’acqua nei 
pezzi, E' bene però essere for- 
niti di una buona dose di pil- 
lole per purificare l’acqua delle 
paludi e dei fiumi, 

Dal punto di vista dell’equi- 
paggiamento in generale, è con- 
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Al diario e ai saggi affidò 


il suo testamento s 


P 


Irituale 


Nelle ultime opere di Corrado Alvaro la varietà di interessi culturali e di costume 
costituisce una franca e appassionata indagine di tutta la nostra inquieta epoca 


Roma, li 
Corrado Alvaro è morto ieri 
a Roma, dopo due mesi di gra- 
ve malattia. Aveva sessantun 
anni, e il suo esordio nelle let- 
tere risale al 1917 con un libro 
di poesie scritte al fronte, dove 
era ‘stato ferito. Dopo la guerra 
passò al giornalismo, senza per 
questo rinunciare alla letteratu- 
ra. Attorno al ’30 scrisse i suoi 
romanzi migliori riscuotendo 
subito un convinto successo di 
critica, Viaggiò molto come cor- 
rispondente di vari giornali, ed 
un soggiorno in Russia gli ispi- 
Tò il romanzo «L'uomo è forte» 
(1938) che traduceva in linguag- 
gio nuovo le sue esperienze 
nel paese dei Soviet. Tra i 
suoi libri più letti vanno ricor- 
dati «Gente di Aspromonte), 
«Vent'anni», «Quasi una vitav, 
«Il nostro tempo e la speranza». 
Dopo la seconda guerra visse 
alcuni anni a Napoli dirigendo 
‘un. quotidiano e continuando. a 
collaborare a riviste e giornali, 
tra cui il «Corriere della Serav. 
S'interessò attivamente, anche 
di critica cinematografica. 


La scomparsa di Corrado Al- 
varo ci pone di fronte ad uno 
scottante problema di eredità. 
Le pagine che fino a ieri veni: 
vano sehedate nell’ambito d'una 
saggistica di vari interessi assu- 
mono oggi, improvvisamente, il 
valore e il significato di un te- 
stamento spirituale, Alludiamo 
in particolare a «Quasi una vi- 
ta» e a, «Il nostro tempo e la 
speranza», i due volumi che 
Usciti per primi nella pubblica- 
zione organica di tutte le sue 
opere. s'imporranno ora ad una 
rilettura più meditata e atten- 
ta, invocata dal presentimento 
‘che le prospettive in essi conte- 


nute non erano destinate ad 
esaurirsi entro i limiti di un 
fatto culturale, o di una sensi- 
bilità rimasta’ impressa dalla 
cronaca concitata di anni dif- 
ficili, 

Malgrado questo primo pen- 
siero, che di tutta l’opera d'uno 
scrittore seleziona ‘imperiosa- 
mente le ultime cose, è difficile 
inquadrare. Corrado Alvaro in 
uno dei tanti «casi» che la let- 
teratura spesso ci offre, Siamo, 
semmai, fuori della letteratura, 
nella realtà d'una vita il cui 
itinerario sembra studiato ap- 
posta per smagare la leggenda 
dell'uomo di lettere in favore 
d'una vocazione che nella cor- 
nice di tempi inquieti s'è tra- 
Sformata da primitiva formula- 
zicne astratta ad autentica for- 
za intellettiva, capace di agire 
‘positivamente 'e con effetti con- 
‘reti ‘in seno alla comunità, 

Le origini mon sono sstrava- 
ganti:' poesie : giovanili (1917, 
tempo di guerra), racconti e ro: 
manzi («L’amate alla fine 
stra», «Gente di Aspromonte», 
«Vent'anni», attorno al 30) 
Nello stesso periodo, e quindi 
Senza troppa anticamera, se ne 
interessa la critica: Spaini, Pio. 
vene, Vittorini, Sapegno, Solmi, 
Tecchi, Pancrazi; è le'sedi non 
sono secondarie («Leonardo», 
«Solaria», «L'Italia. letteraria», 
«Pegaso»). Ma il giornalismo 
sollecita gli umori randagi, e il 
«curriculum» è quello di tani 
Germania, Turchia, Russi 
Forse potrebbe finire così, an- 
‘ccra qualche romanzo ie la pro- 
fessione, se lentamente non 
‘prendesse piede in Alvaro un 
desiderio sempre più accentua- 
to di accantonare la finzione 
‘per un'indagine non letteraria 
(nè più giornalistica) sull'af- 


Corrado Alvaro 


‘fannesa realtà del tempo pre 
sente; un vasto interrogativo, 
‘piuttosto, sul modo di fenome- 
‘Mi e di avvenimenti, con l’uma- 
na volontà di cavare un rag- 
guaglio almeno speranzoso se 
‘non proprio edificante. 

La guerra e gli anni imme 
ati incidono ulteriormente in 
‘Alvaro l’urgenza di questo man- 
dato. Chiarire diventa per lui 
‘una necessità che a volte sfiora 
l'angoscia. Nascono une dopo 
l’altro gli elzeviri per il «Cor- 
tiere della Sera», e si fa strada 
la convinzione che il «libro se- 


- |greto» d'uno scrittore affonda- 


to ad occhi spalancati nella 
realtà non ha ragione di ri- 
‘manere tale: Si stamperà «Qua- 
sì una vita» con quelle poche 
righe d’avvertenza che sono 
confessione sincera e spiegano 
ogni cosa, («La mia non è una 
biografia esemplare; come tut- 


ti i miei contemporanei, ho 
cercato di trarre a salvamento' 
fisico e morale Ja mia esisten- 
za attraverso un’epoca che tut- 
ti conosciamo... Ho cercato di 
sopravvivere per i miei doveri 
sociali e verso me stesso, pen- 
sando che un giorno avrei po- 
tuto dire una parola utile, se 
mon necessaria, secondo l'eter- 
na illusione che assiste uno 
scrittore»). 

Accanto si misero subito do- 
‘po i saggi contenuti nel «Nostro 
tempo e la speranzan. Dalla 
frammentarietà e dall’occasio- 
ne del diario sembrava nascere 
logico il desiderio di un discor- 
so organico. Gli interessi (di 
costume, di morale, di cultura) 
sventagliati verso differenti 
‘punti cardinali confluirono al 
la fine in quadro unico, obiet- 
tivo ma non disamorato, più 
Spesso amaro ma sempre acco- 
ratamente ottimista. C'era an- 
che uno sforzo palese per non 
‘commuoversi che però non era 
falso scetticismo; era la «grin- 
ta» di Alvaro che notavamo nel 
le sue fotografie, e che — stra- 
(namente — niù umane e più 
persuasive ci trasformavano le 
sue pagine, 

Fu, come azzardammo all’ini- 
zio, il suo testamento spiritua- 
ile; questo ci rende ora leggera 
la previsione d'un Corrado AL 
‘varo ridimensionato nel bine- 
mio vita-etteratura, per uno 
‘dei ritratti più umani e terreni 
scaturiti dalla cultura della no- 
stra epoca, Rivederla intera- 
mente, questa figura, e coglicr- 
me esatto l'insegnamento varrà 
per più generazioni attente sa- 
‘perne sfruttare la preziosa ere- 


dità. 
Libero Mazzi 


sigliabile sbarazzarsi di ogni 09- 
getto superfluo, specie per quan- 
to riguarda l'abbigliamento, 
mentre è indispensabile muni- 
re l'auto di un piccolo rimor- 
chio per il trasporto dei pezzi 
di ricambio e degli accessori 
per la vettura: un paio di pi 
stoni, delle valvole, una biella, 
due fondi del cilindro motore, 
una bobina, due copertoni di 
ricambio, molte camere d’aria 
muove, delle ‘tavole per disare- 
nare l'auto, un buon estintore, 
lampadine tascabili con pile di 
ricambio, una bussola, un ro- 
busto cric, ecc; 

Difficilmente si ricorrerà pe 
tò ai pezzi di ricambio, se sì 
affronterà il viaggio con una 
vettura robusta, in ottimo stato 
e molto alta di balestre, in ma- 
niera da evitare per quanto più 
possibile le-difficoltà del terre- 
no sabbioso 0 roccioso, gli ac 
quitrini ed i fossì. In ogni caso, 
è sempre raccomandabile jar 
«blindare» la base del motore 
con una solida placca d'acciaio. 

Non sempre, con il calar del- 
la notte, si può raggiungere un 
centro abitato, e quindi spesso 
si dovrà far a meno dell’alber- 
go. E' indispensabile perciò una 
tenda, capace di resistere ad 
ogni intemperia, delle coperte 
di lana per le fredde notti tro- 
picali, una lampada @ petrolio 
e una borsa farmaceutica: gli 
scorpioni e le vipere si annida. 
no mei luoghi più impensati e 
le fiale di siero contro i loro 
morsi velenosi devono essere 
sempre portata di mano. Per 
quanto riguarda l'armamento, 
quasi tutti i turisti — fatta ec- 
cezione per i cacciatori — sono 
sprovvisti di mezzi di difesa. 
Una pistola sarà sempre utile: 
se non altro vi farà diventa 
re personaggi «importantin di 
fronte agli indigeni e può risul- 
tare molto comoda contro gli 
animali. 

Fra i viveri di riserva — oltre 
alle solite scatolette di carne e 
pesce — non bisogna dimenti- 
care una buona scorta di bi- 
scotti, cioccolata, zucchero, pa- 
sta e, soprattutto, latte conden- 
sato. Un paio di thermos pieni 
di caffè e cognac saranno uti 
lissimi nelle tappe notturne 
poiché, anche mei paesi galdi, 
l'alcool è salutare se impiegato 
moderatamente. Nei. villaggi, 
con pochissimo prezzo, potrete 
acquistare frutta a volontà, uo- 
va e polli, patate dolci ed altro. 
Dovrete però dare ai negri al 
meno la metà del denaro che vi 
chiedono: è un’usanza, diffusa 
ormai anche in Africa, quella 
di «spellare» il turista! E poi- 
chè sarete costretti a chiedere 
dei piccoli servizi ai negri della 
prunaia, ricordatevi di portare 
sempre dei pacchetti di sigaret- 
te forti: è il miglior dono che 
possiate fare agli indigeni, mol- 
ti dei quali, fra l'altro, non co- 
noscono il vero valore dei bi- 
glietti di banca e delle monete. 
I dollari americani — a, propo- 
sito di denaro — sono bene ac- 
cetti in ogni città dell’Ajrica. 


Carte inesatte 


Al fine di evitare inutili per- 
dite di tempo — dovendo iran- 
sitare da una: regione all'altra 
— è bene jar porre tutti i visti 
necessari prima della partenza 
dall'Italia, ed essere in possesso 
di carte topografiche aggiorna 
te. Se però si fa eccezione per 
il noto tragitto Algeri - Città del 
Capo, molte carte dell'Africa 
non sono esatte: certe strade, 
ancora in progetto, risultano 
già segnate ed è qui che co- 
minciano i guai! Interpellare 
glî indigeni (molti comprendo 
no il jrancese o l'inglese) du- 
rante il viaggio è dunque un 
dovere per evitare errori che 
‘possono causare incresciose sor- 
prese. 

Pur volendo sorvolare sui par- 
ticolari (poichè molti inconve- 
nienti si superano con la prati 
ca che si acquista gradualmen- 
te), non posso tralasciare alcu- 
ne raccomandazioni sulle prin- 


cipali difficoltà: la ‘sabbia, il 
fango, i Jossi e Je inondazioni, 

Nella sabbia molle, bisogna e- 
vitare ogni perdita di velocità 
che provocherebbe l’insabbia- 
mento: i passaggi difficili si 
fanno in seconda, o anche in 
prima, e ad andatura moderata 
e costante. In caso di leve in- 
sabbiamento, le tavole che a- 
vrete portato con voi serviran- 
no a farvi riprendere la corsa; 
se invece l’arenamento è grave, 
dovrete scaricare la vettura e 
‘sgonfiare completamente i pneu 
matici, E' questo un ottimo st 
stema, al quale però è bene ri- 
correre solo quando non sì può 
fare altrimenti. Naturalmente, 
subito dopo, i pneumatici de- 
vono essere gonfiati e continua- 
mente ‘controllati poichè, con 
il forte caldo, sono soggetti a 
dilatazione» specie nei viaggi 
diurni nel deserto, è necessario 
ridurre di tanto in tanto la 
pressione delle gommi 

Qualcuno vi consiglierà. di 
andare a tutto gas per supera- 
re il terreno fangoso, cioè il fa- 
moso «poto-pot», E' un errore, 
‘Andate piuttosto piano e tenen- 
do delicatamente il volante: 
ciò non vt impedirà di far bru- 
sche scivolate, nè di impanta- 
narvi, ma avrete certamente 
maggiori probabilità per evitare 
il peggio. 


Precauzioni necessarie 


Per scansare î fossi, che ren- 
dono quasi impraticabili certe 
piste, è necessario procedere a 
zig zag perchè le ruote non ri- 
mangano impigliate in queste 
vere e proprie trincee, Con la 
pratica è possibile procedere a 
forte andatura anche su queste 
«stradev, a meno che non sia- 
no inondate. 

Sulle piste allagate, dovrete 
procedere solo dopo aver veri- 
ficato la possibilità di transito. 
Quindi installerete all'estremità 
dello scappamento un lungo tu- 
bo a forma di coda al fine di 
impedire ogni entrata d’acqua, 
che arresterebbe la marcia del 
‘motore. Evitate di passare quan- 
do l'acqua è profonda 0 se vi 
sono delle rapide, poichè potre- 
ste essere travolti! Ed in ogni 
caso non immergetevi mai fino 
al carburatore per non provo- 
care l’arresto immediato del 
l'auto. Prima di passare, co- 
munque, la miglior cosa da fa- 
re è di attendere qualche ora, 
poichè le inondazioni causate 
dai violenti temporali hanno 
una breve durata. 

Gli ultimi consigli per la vo- 
stra auto: rinnovare l'olio ogni 
1,500 chilometri, sorvegliare l'in- 
dicatore dell'acqua e controlla 
re continuamente l'efficienza 
del filtro d'aria. Dopo alcuni 
chilometri di deserto vi accor- 
gerete che è pieno di polvere 
e di sabbia. 

Ma prima di concludere, a- 
scoltate bene questi ultimi av- 
vertimenti. Quando chiamerete 
gli indigeni in vostro aiuto. di. 
mostratevi calmi e non inveite 
mai ingiustamente contro di lo- 
ro. I negri, anche i più retro- 
gradi, hanno un buon caratte 
re, sono di buon cuore e non 
sopportano di essere rimprove- 
rati fuori luogo, E se vi accor- 
gerete di non essere bene ac- 
cetti, non tentate di restare in 
un villaggio mentre si celebra 
qualche festa rituale o quando 
i negri sono în stato di ubria- 
chezza: è molto pericoloso! 

‘A \coloro, poi, che vorranno 
esimersi con falsi certificati 
dalla vaccinazione obbligatoria 
contro la febbre gialla ed il 
vaiolo, dico subito che andran- 
no incontro a spiacevoli conse- 
guenze. L’Africa è una terra 
meravigliosa, e vale la pena di 
essere visitata da capo a fondo. 
Ma perché il viaggio si possa 
concludere nel modo migliore, 
è necessario. rispettare certe 
norme sanitarie ed affrontare 


con spirito sportivo quei disagi, 
che janno parte integrale di 
questa terra aspra e difficile. 


Franco La Guidara 


Martedì, 12 giugno 1956 
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Avrà inizio domani 
lo sciopero dei pescatori 


Decisa dalle marinerie di Trieste, Grado, Caorle e Marano Lagunare l'astensione 
dell’attività per 48 ore - Una lettera di Bartoli agli esponenti del Governo 
di tutela ‘dalla pirateria jugoslava nell'Alto Adriatico 


per chiedere provvedimenti 


Rimaste vane le continue rimo- 
stranze che ormai da anni la ca- 
tegoria eleva contro il perdurare 
delle vessazioni jugoslave, i pe- 
gestori dell'Atto Adriatico che già 
da giorni hanno proclamato lo sta- 
to di agitazione della categoria 
per richiamare l'attenzione delle 
autorità di Governo sulla pesante 
situazione hanno unanimemente 
deciso di proclamare uno sciope- 
ro di 48 ore, Sarà questa la ma- 
nifestazione conclusiva dell’azione 
di protesta che i pescatori di Caor- 
le, Marano Lagunare, Grado e 
Trieste hanno intrapreso dopo gli 
ultimi recenti atti di pirateria che 
la autorità Jugosiave hanno com- 
piuto ai danni di motopescherecci 
nelle acque del nostro Golfo, 

La decisione è stata presa dal- 
L'assemblea che i pescatori grade- 
si hanno tenuto domenica matti- 
ma; vi hanno subito aderito gli 
altri tre importanti centri pesche- 
recci, Per quanto grave sia ogni 
manifestazione di sciopero, i pe- 
scatori hanno ritenuto questa co- 
me la miglior forma per esprime- 
re in modo solidale tutto il disa- 
Bio che alla categoria deriva dal 
tipetersi degli atti di pirateria 
jugoslava e dalla conseguente li- 

itata attività. Lo sciopero avrà 
inizio domani alle 12 e si protrar= 
rà quindi fino alle 12 di venerdì 
‘sfociando in una grande manife- 
stazione collettiva di protesta che 
farà convenire tutti È pescatori e 
un centinaio di imbarcazioni nel 
mostro porto giovedì mattina, Se- 
rà questo l'aspetto più singolare 
dell'azione di protesta che, se non 
erriamo, non ha precedenti. 

Del grave.stato di disagio si è 
fatto interprete presso le maggio- 
ri autorità anche fl Sindaco ing. 
Bartoli che esprimendo il pensie- 
ro della Giunta municipale ha in- 
viato una dettagliata esposizione 
sul problema al Ministro della 
Marina Mercantile on. Cassiani e 
per conoscenza al Presidente del 
Consiglio on. Segni, al Ministro 
degli Affari Esteri on. Martino, al 
Ministro del Lavoro e della Pre- 
videnza sociele ‘on. Vigorelli, e al 
Commissario generale del Gover- 
no Palamara, 

Poco dopo aver detto che è un 
preciso dovere dell'amministrazio. 
ne civica segnalare 1a gravità del- 
la situazione, l'ing. Bartoli nella 
sua lettera informa le autorità 
centrali del prossimo sciopero, ri- 
chiamando l'attenzione sulle con- 
seguenze e sui possibili sviluppi 
dell'azione determinata da «uneni- 
ma esecrazione per Uno stato di 
cose che non avrebbe dovuto e 
non. dovrebbe esser ulteriormente 
tollerato». La lettera così prose- 
gue: «I pescatori che intendono 
esercitare il loro lavoro, in per- 
fetta osservanza delle* norme di 
legge e degli accordi internazio- 
nali, chiedono di esser messi in 
grado. di non violare, sia_ pure 
involontariamente, quelle norme 
e quegli accordi e in ogni caso 
di non esser abbandonati all'ar- 
bitrio della polizia jugoslava». La 
one del Sindaco conclude 
richiesta. dell'«adozione di 
provvedimenti che si riterrà più 
opportuni, ma con ogni urgenza, 
per evitare che Ja crescente, esa- 
sperazione degli animi porti a in- 
cidenti che potrebbero anche far 
sorgere complicazioni internazio» 


nalis. Una delegazione composta 


da rappresentanti dei quattro cen. 
tri promotori dell'azione di pro- 
testa partirà questa sera per Ro- 
ma, Nella Capitale 1 rappresen- 
tanti dei pescatori dell'Alto Adria 
tico avranno contatti con le auto- 
rità di Governo alle quali espor- 
ranno i termini della pesante si- 
tuazione, 

I pescatori dell'Alto Adriatico 
inoltre confidano che la precisa 
esposizione del Sindaco ing. Bar- 
toli e l'azione decisa per domani 
riescano finalmente a porre il dif- 
ficile e grave problema all'atten- 
zione delle competenti autorità 
centrali, Non chiedonoyniente di 
più di quello che dovrebbe essere 
un puro diritto: la tutela nel- 
l'esercizio della pesca in acque li- 
bere. A tale scopo la richiesta 
poggia fondamentalmente sull'a- 
dozione di un adeguato servizio 
di vigilanza costiera onde proteg- 
gere i pescatori, dalle aggressioni 
della motovedette gugoslave che 
oggi possono agire purtroppo sen- 
za ii minimo pericolo di incidenti 
o di contestazioni fondate, 

Un servizio di pattugliamento 
nell'Adriatico e soprattutto nella 
zona istriana nella quale più fre- 
quentemente avvengono gli abusi 
da parte jugoslava oltre che per- 
mettere il pieno rispetto delle re- 
gole internazionali consentirebbe 
ai pescatori di svolgere» inspiena 
tranquillità la loro attività che 
per la stessa natura presenta 
aspetti difficili e pericolosi, Dalla 
normalizzazione. nell'attività pe- 
Schereccia trarrebbe indubbio be- 
neficio tutto il settoré economico 
4 essa collegato; è questo un al- 
tro interessante» e non. ultimo 
aspetto! della situazione che lo 
sciopero di domani pone sul tap- 
peto. 

Oltre all'astensione dall'attività 
per 48 ore l'azione decisa domeni- 
ca prevede una serie di manife- 
stazioni dimostrative, Mercoledì 
pomeriggio alle 15 tutti i pesca- 
tori capibarca e gli equipaggi del- 
le fiottiglie di Caorle, Marano La- 
gunare, Grado e Trieste si radu- 
neranno presso le rispettive sedi 
e, incolonnati, raggiungeranno le 
rispettive Capitanerie di Porto 
per una prima azione pubblica di 
protesta, Quindi si recheranno a 
conferire con le autorità munici- 
pali, Per quanto riguarda Trieste 
è molto probabile che una delega- 
zione. ottenga tun colloquio con il 
Commissario generale del Governo 
per esporre al dott. Palamara le 
ragioni che hanno portato alla’ 
‘grave agitazione, Giovedì mattina 
invece avrà luogo una dimostra- 
zione più imponente quanto ‘sin- 
golare nell'aspetto. Alle sei del 
mattino i motopescherecci di Caor- 
le, Marano Lagunare e Grado 
‘usciranno dai rispettivi portive si 
incontreranno nel mezzo del Gol- 
fo per raggiungere quindi in uni- 
ca flottiglia le acque del nostro 
porto, Unitamente ai motopesche- 
recci triestini sj ormeggeranno &l- 
le banchine del molo Audace e so- 
steranno nelle acque del bacino 
San Giorgio dinanzi alla Capita- 
neria del Porto, I pescatori si fer- 
meranng sino a notte; al calar 
della sera infatti l'accensione di 
decine e decine di «lampare» sarà 
l'atto conclusivo della singolare 
manifestazione 


La grave situazione della pesca 


= 


— 


ASSICURAZIONI DEL MINISTERO DEL LAVORO 


L'attività del C.A.M. 
continuerà fino al giugno del '97 


Fruttuoso esito della missione a Roma della C.d.L. 


TL’attività del Centro addestra- 
mento maestranze di San Sebba 
continuerà per tutto il prossimo 
esercizio finanziario, cioè per il 
periodo del luglio 1956 al giugno 
1957, mantenendo intatta l'ossatu- 
ra costituita dal personale istrut- 
toré, amministrativo e tecnico, e 
proseguendo lo svolgimento dei 
corsi di riqualificazione per { di- 
soceupati, E' questo il positivo ri- 
sultato che ha coronato la missi 
ne a Roma della Camera del La- 
voro e di cui il segretario came- 
rale Pinguentini, ha dato notizia 
ieri all'assemblea dei dipendenti 
del CAM, 

Come noto il Centro sembrava 
prossimo a cessare l'attività, per- 
chè gli impianti di Sen Sabba ove 
sî svolge l'addestramento profes- 
sionale dei disoccupati, dovevano 
venir assegnati ad altro ente, pure 
operante nel' campo dell'istruzione 
professionale, Un. tale provvedi- 
mento avrebbe peraltro troncato 
l'assistenza ai disoccupati come fl- 
nora svolta dal C.A.M, e avrebbe 
inoltre lasciato senza impiego il 
personale stabilmente preposto al- 
l'attività del Centro (poco meno 
di trecento persone), L'intervento 
della Camera del Lavoro presso Îl 
Ministro on, Vigorelli (che espres. 
samente aveva convocato Ja setti- 
mana scorsa a Roma anche il dott. 
‘Augelli, direttore, per i problemi 
del lavoro, del Commissariato ge- 
nerale del Governo) è stato quindi 
fruttuoso, in quanto è giovato ad 
azsicurare la continuità del C.A. 
M. e quindi dei corsi di addestra- 
mento, Inoltre al Ministro è stata 
raccomandata Ja sistemazione fu- 
tura del personale del C.A.M., se- 
cordo l'inquadramento previsto 
per i dipendenti dell'ex G.M.A. a 
in tal senso l'on, Vigorelli ha già 
offerto il sto appoggio. 

Nel quadro dei problemi connes 
ai alla sistemazione del personale 
già occupato presso l'amministra- 
zione alleata, interessante sì am- 
‘nuncia un'altra assemblea che avrò 
luogo stasera alla Camera del La- 
voro, convocata dal Sindacato di- 
pendenti dal Con-missariato; gene- 
rale del Governo. La riunione avrà 
inizio alle 18.15 e tratterà della sir 
tuazione attuale della categoria, re. 
Jativamente alla sistemazione deft- 
nitiva nelle Amministrazioni dello 


Stato, nonchè l'azione che il Sim. 
dacato si propone di svolgere nel 
l'immediato futuro. Duplice si pro- 
spetta infatti il compito sindacale: 
in primo luogo la sollecitazione dei 
provvedimenti legislativi attesi dal- 
le autorità centrali e contempora- 
neamente la tutela del dipendenti 
nelle more della procedura parla- 
mentare, perchè siano loro concessì 
i miglioramenti economici e nor- 
mativi che frattanto maturano: ne- 
Bli altri settori del lavoro. E' da 
notare al riguardo che i dipenden- 
#1 dell'ex GIM.A. sono tuttora bloc. 
cati sulle posizioni dell'ottobre 1954 
e in tale condizione sarebbero al- 
trimenti costretti ad attendere l'e- 
manazione della legge che ancora 
deve iniziare il cammino parla. 
mentare, Nel corso dell'assemblea 
infine si procederà all'elezione del 
ntiovo direttivo sindacale. 


è stata ampiamente esaminata an- 
che dal consiglio direttivo del 
P.R.I, di Trieste che ha stilato 
un comunicato nel quale «esprime 
tutta la propria solidarietà ai pe- 
scatori italiani vittime di una si- 
tuazione politica e di forza che 
non ha precedenti se non in tempi 
oscuri e lontani e che è favorita 
dall'esistenza di un trattato con- 
trario alla dignità nazionale», Il 
P.R.I, quindi «invita il Governo 
2a prendere immediati provvedi- 
menti a tutela di questa categoria 
di lavoratori così importante per 
l'economia del paese, In partico- 
lar modo protesta per il fatto che 
il Golfo di Trieste je cui acque non 
bagnano alcun tratto di costa ju- 
goslava sia stato diviso in due 
zone incompatibili con Ja, realtà 
giuridica della situaziones, 


A prima vista potrebbe anche 
sembrare un motopeschereocio fu- 
goslavo questa imbarcazione ché 
da {eri mattina è ormeggiata al 
molo Pescheria. Invece è una «pi 
lotina» del porto di Fiume, la 
«Istranka» che è venuta a Trieste 


con le quali gli istriani e gli stes- 
si jugoslavi insofferenti del regi= 
ma titino raggiungono Te coste 
italiane. In ossequio alla consue- 
tudine internazionale le nostre 
autorità sono tenute a restituire 
quelle imbarcazioni che risultano 


per recuperare le imbarcazioni, 


esser proprietà di persone, enti 0 


UNA LETTERA DELL’INGEGNER DI RAIMONDO AL SINDACO 


Imovazioni e provvedimenti 
elle Ferrovie per la nostra città 


Accelerate le comunicazioni con Venezia - Il piano dei lavori 
per il potenziamento dei servizi - Doppio binario e ponte sull’Isonzo 


Il direttore generale_ delle Fer- 
rovie dello Stato, ing. DI Raimon- 
do, ha fatto in questi giorni due 
interessanti comunicazioni al Sta- 
daco, per puntualizzare provvedi- 
menti e programmi riguardanti le 
comunicazioni ferroviarie che fan- 
no capo alla nostra città, Im pri- 
mo luogo l'ing. DI Raimondo ha 
inteso rilevare le innovazioni che 
Sono state realizzate con il nuovo 
orario generale delle Ferrovie. Tra 
4 muovi servizi: lternazionali se- 
nale, ad esempio, il collegamen- 
to trisettimanale con Budapest e 
il treno estivo per Zurigo; sotto- 
lineando inoltre l’acceleramento 
delle comunicazioni fra Trieste e 
Venezia e soprattutto quelle con 
Roma (di mezz'ora è stato ridot- 
to il viaggio con Il direttissimo 
notturno in arrivo 8 Trieste e di 
28 minuti il corrispondente in 
partenza per Roma). Segnala l- 
noltre le nuove comunicazioni ra- 
pide tre Venezia e Roma, di cul 
anche Trieste beneficia con le re- 
lative coincidenze. DI rilevante in- 
teresse è l'annuncio, delle prossi= 
ma istituzione di una nuova cop- 
pia di treni rapidi fra Trieste e 
Venezia, con l'impiego di due au- 
tomotrici. 

Per quanto concerne ll pro- 
‘gramma di lavori per 1 potenzia» 
‘mento di tutti i servizi ferroviari, 
ampia e dettagliate relazione he 
voluto fare ll direbtore generale 
delle Ferrovie, 

Sostenzielmente l'ing. Di Rai 
mondo rileva che gli speciali 1i- 
nanziamenti governativi a favo- 
te di Trieste non comprendono 
talune opere ferroviarie qui au- 
spicate (come la muove linea in 
galleria tra la Stazione Centraio 
© Campo Marzio, per eliminare il 
‘percorso lungo le rive). Riunioni 
@ studi sono stati pertanto pro- 
mossi dalle FF. SS. e Rome @ 
Trieste, con le partecipazione de- 
gli enti interessati, per sceglero 
un primo gruppo di lavori più 
‘urgenti e indispensabili. 

Rinviato al Ministero dei Lavo- 
ri pubblici (che ne ha la compe 
tenza tecnica e finanziaria) il pro- 
blema della. galleria per Campo 
Marzio, le Ferrovie hanno dato 
corsò si. lavori di propria perti- 
nenza per il potenziamento della 
Pontebbana; all'ampliamento e u 
hificazione delle stazioni di Poggio- 
realo (lavori già in atto, per il 
valore di un miliardo e 300 mi 
lioni; hanno iniziato l'esecuzione 
di un primo gruppo di opere per 
Vammodernamento della Stazione 
centrale (sistemazione degli im- 
pianti e costruzione del corpo la- 
terale, sul viale Miramare, della 
nuova stazione). Inoltre le. Ferro- 
vie hanno iniziato una serie di 
opere dirette a migliorare subito 
la potenzialità e la velocità der 
convogli sulla linea Trieste - Cer 
vignano - Mestre, nonchè a pre 
disporre gli impianti per una suo- 
cessiva completa elettrificazione 
della. Mestre | Cervignano. 

‘A proposito di questi ultimi ]a- 
vori, l'ing. Di Raimondo osserva 
che il finanziamento predisposto dal 
Governo ammonta a tre miliardi, 
contro gli undic! miliardi e 300 mi- 
lioni di spesa che sono richiesti da) 
ripristino del doppio binario e dal 


l'elettrificazione della Trieste-Vene. 
zia, con una differenza quindi di 
oltre 8 miliardi che dovrebbe venit 
coperta con un finanziamento del 
Piano Vanoni. Nell'attesa Je Ferro. 
vie\ hanno ritenuto più utile l'im- 
piego dei tre miliardi già disponi. 
bili nell'esecuzione di lavori che 
sono preparatori all'opera comple 
ta, tralasciando il puro e semplice 
ripristino del doppio binario, rite 
‘nuto mon corrispondente: alle più 
pressanti esigenze. Viene fatto cioè 
rilevare che già oggi la linea cone 
sente dl transito giornaliero di 56 
treni, potenzialità che nemmeno 
viene interamente utilizzata (i tre 
ni che si effettuano sono 49, 30 
viaggiatori e 13 merci), mentre rie. 
cessario è aumentarela celerità del- 
le comunicazioni. Pertanto è stato 
deciso di eseguire anzitutto il se- 
condo ponte  sull'Isonzo, ripristi” 
nando così il doppio binario tra 
Trieste e Cervignano e di impie- 
gare i rimanenti fondi in altri la. 
vori lungo la linea, 

La lettera dell'ing DI Raimondo 
conclude con l'assicurazione he le 
Ferrovie sono pronte ad attuare 
celermente anche le altre opere 
interessanti Trieste, qualora ve- 
Dissero concessi gli ulteriori finan- 
ziamenti occorrenti, _ rimarcando 
che verrà dato pieno appoggio al 
le sollecitazioni che in tal senso 
saranno fatte da Trieste 


di lavoro presso terzi; disposizioni 
relative ai ricorsi contro. decislo- 
ni delle commissioni per la for- 
mazione del ruoli esistenti. presso 
la Camera di commerolo, indu- 
strià e agricoltura; proroga del 
vincolo alberghiero e delle loca- 
zioni di immobili destinati ad al- 
bergo, pensione 0 locanda; adeslo- 
ne agli Accordi internazionali in 
materla di circolazione stradale 
conclusi a Ginevra fl 16 settembre 
1950; proroga del termine per l'e- 
‘manazione da parte del Governo 
di nuove norme in materia di tas- 
se sui contratti di Borsa; adegua 
mento al nuovo prezzo del sale 
commestibile del diritto di mono- 
polio su alcuni prodotti salati, 
monchè delle misura della restitu- 
zione del prezzo pagato per l'ac- 
quisto del sale contenuto nel pro- 
dotti esportati; adozione dei libri 
di testo nelle scuole elementari 
per l’anno scolastico, 1956-57; e- 
stensione dell'assistenza sanita- 
ria dell'ente nazionale di previden- 
2076 assistenza ai dipendenti sta- 
tall agli allievi telefonisti e allievi 
‘meccanici dell'Azienda di Stato 
per 4 servizi telefonici. 


Malattie contagtose nella pri- 
ma decade di giugno: Difterite 
casi 9, morti 2; scarlattina casi 
4; febbre tifoidea 5, morbillo 135 
varicella 27; pertosse 11; paroti- 
te ep. 26: poliomielite a, a. 1; re- 
beola 9. 


L'applicazione del punto 6 
del Memorandum: d'intesa 


Il n. 17 del Bollettino uMoiale 
cel Commissariato generale del 
Governo uscito ieri contiene Îl te 
Sto di dl decreti emessi dal Com- 
missario Palamara. 

Il decreto n. 190 tratta dell'ap- 
pì:cazione del punto 6 del Memo- 
randum d'Intesa di Londra. In 
conformità a quanto previsto, il 
Commissario generale del Goven- 
‘ho decreta che enon sarà intra- 
presa 0 proseguita alcuna azione 
fiudiziaria o' amministrativa di- 
retta a sottoporre a procedimenti 
© discriminazioni la persona 0 i 
beni di qualsiasi residente. nel 
territorio di Trieste per attività 
politiche connesse con la soluzione 
del ‘problema del territorio libero 
di "Trieste compiute sino a tutto 
il 5. ottobre 1954. 

11 decreto n. 188 fissa i termini 
del calendario venatorio per la sta- 
gione 1956-97. Ritenuta l'opportu- 
nità d$ consentire, entro più ampi 
termini, alcune forme di caccia 
consuetudinarie per specie di sel- 
vaggina non protetta è considerato 
che nessun danno deriverebbe alla 
selvaggina stanziale protetta, tele 
decreto stabilisce che: a) la cac- 
cia e l'uccellagione alla selvaggina 
migratoria sono consentite dal 15 
agosto al 16 dicembre 6 la caccia 
alla selvaggina stanziale è consen 
tita dal 16 settembre al 16 dicem- 
bre; b) la caccia ai colombi mb 
gnatorì, ai turdidi, alla beccaccia, 
ai palmipedi e ai trampolieri è con- 
sentita sino al 31 marzo 1957. 

Gli altri decreti trattano le se- 
guenti materie: assicurazione ob- 
bligatoria, vecchiaia e tubercolosi, 
al religiosi che prestano attività 


[ CALENDARIETTO | 


Terl: Temperatura massima 18: 
minima ‘15,1; pressione 1017.7 in 
diminuzione; | umidità 62 per cen- 
to; temperatura del mare 20. 
pioggia mm. 89. 

Oggi: S. Onofrio. Il sole sorge 
alle 4.15, tramonta alle 19.55. La 
luna leva alle 3.28, cala alle 22.39. 

Maree. OGGI: bassa alle 18.15, 
cm. 8 sotto 1, m.;l alta alle 23:80, 
cm: 28 sopra Ì. m! DOMANI: bas: 
sa alle 6.20, cm. 98 sotto I. m. 

Turno notturno delle farmaci 
Alabarda, via dell'Istria 7; de Let 
tenburg, piazza San Giovanni 5: 
Praxmarer, piazza Unità 4; Pren: 
dini via Vecellio 24; Harabaglia, 
‘Barcola; Nicoli, Servola, 


% Collocamento gente di mare, 
Chiamate d'imbarco per oggi, 
ore 10: Turno «generale»: 1 allie- 
vo uff. coperta (preced. 77); 1 
garzone camera (turno 101); 1 fuo- 
chista autorizzato; 2 marinai (pre- 
ced, 1688, turno 2077); 1 ingrassa- 
tore (turno 590); 2 fuochisti nafta 
(preced. 894, turno 1018); 1 fuo- 
Chistal per caldaie a tubi d'acqua; 
2 marinai e 1 èlllevo motorista 
(contratto a compattecipazione). 


Sono pregati di trovarsi in se- 
de, via Milano 2, alle ore 19, do- 
mani 13 corrente, tutti gli studen- 


STATO CIVILE 


dei giorni 10-11 giugno 

Nati 19) morti 13, matrimoni 9. 

MORTI: De Schiller Volmaro 
anni 47, Bracci Antonio anni 71, 
Haipel ‘vedova Petrini Giusep- 
pina e. 64, Ermani Ermano a 71, 
Cantone ved. Persoglia Anna a, 70, 
Dorigo in Colautti Adelaide a 77, 
Cocci Cosimo a 65, Pulin Giusto a. 
67, Bonassin: ved. Bolasco Gemma 
a ‘66, Chico ved. Enzini Carmela 
‘a. 66, Tatarella Antonio a 58, Hro- 
vatin Celeste a. 50, Scrignari Gio- 
vanni a, 54. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Lazza- 
ri Bruno impiegato con Colussi El- 
da casalinga; Losito Nicola, com- 
messo con Filippi Francesca ca- 
salinga; Devescovi Vittorlo mec- 
canico con Paduan Elda partuc- 
chierà; Lombardo Marcello mecca- 
nico con Tremul Norina casalin- 
#8; Franchini Silvio meccanico 
(con Angeli Livia impiegata; Moni 
co Tullio commer. con Sare Ma- 
ma studentessa; Lizzi Sergio ope- 
taio con Linardon Lula parruo= 
Chiera; Urbaz Stellio operato con 
Facchin Nella casalinga; Del Rivo 
Paolo commesso con’ Viezzoli MI- 
rela commessa. 


SEGNALAZIONI TV 


La Ditta. Zanetti - Magnadyne 
Radio, via Cavana $, segnala alle 


ti medi giù iscritti some aggre- 
mati all'Alpina delle Giulie, 


ore: 21.10: «Lui e Lei» con Nino 
Taranto e Delia Scala, 


DIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


12.10: Orchestra Angelini; 13.20: 
Musica operistica; 17: Orchesti 
Anepeta; 17.30: Ai vostri ordmi; 
18.30: La settimana delle Nazioni 
Unite; 18,45: Pomeriggio musicale; 
20: Orchestra Galassini; (21: Un 
curioso accidente, 

SECONDO PROGRAMMA 

13: K. O.; 18.50: La fiera delle 
occasioni; ‘16: Caffè continentale; 
16: Terza pagina; 17: Concerto di 
inusica operistica; 8: Monica al 
Madagascar, romanzo di Max 
Mezger; 19: Classe unica; 19.90: 
Musica leggera; 20.30: Anteprima; 
2l: Il motivo senza maschera 

Trasmissioni locali, 14.90: Ter. 
za pagina; 18.30: I dischi del col- 
lezionista; 19.80: Fantasia di cori 
giuliani; 21.05: Concerto dell'Or- 
chestra Filarmonica Triestina di- 
retto da Luigi Toffolo; 22.95: Trie- 
ste musicale del passato, di Vito 
Levi; 2245: Ottetto della canzone 
diretto da Franco Russo, 

TELEVISIONE 

17.30: Panorama di vita femmi- 
nile; 18.15: Ricordo di Gian Maria 
Fasiani; 20.45: L'amico degli ani- 
mall; 21.10: Lui e lei, con Nino 
Taranto e Delia Scala; 22.15: Eu- 
rovisione da Amburgo; servizio, fil- 
mato sulle Olimpiadi Equestri di 
Stoccolma; 22.35: Dieci minuti con 
Giani Stuparich; 22:45; Che ne 


1 vigili del fuoco sono accorsi 
ieri, alle 11.50, in via del Molin a 
Vapore 3, dove un braciere di- 
menticato acceso sul ripiano di un 
focolaio aveva provocato Un'allar. 
mante colonna di fumo. 


(Foto Omnia) 


società attualmente residenti in 


Jugoslavia. L'<Iastranka» ha già 
provveduto a recuperare decine di 
imbarcazioni @ San Benedetto del 
Tronto, Ortona e Chioggia. Parti 
rà da Trieste stamane e avrà a ri= 
motchio una messa dozzina di 
piccole imbarcazioni, 


Formalità burocratiche 
per i neo eletti consiglieri 


Quasi tutti 1 nuovi consiglie- 
11 comunali hanno già adempiu- 
to alla prescrizione di legge che 
impone al neo eletti la prova 
di saper leggere e scrivere, Teri 
mattina è stato notato in Mu- 
nicipio per espletare questa for 
malità il, gruppo dei consiglieri 
comunisti al completo. Con que- 
Sto omaggio alla procedura bu- 
rocrabica che presiede al rinno- 
vo dell’Amministrazione civica, 
ci si avvia orma! al compieta- 
mento degli atbi preparatori per 
la prima ritinione del Consiglio. 
Lunedì prossimo al Palazio di 
Giustizia si procederà all'aper- 
tura delle liste di votazione e 
un manifesto del Sindaco invi- 
ta (ad assistervi gli scrutatori 
che hanno fatto parte del seggi 
elettorali. Sta inoltre per esse 
re preparato e spedito l'atto di 
convocazione del Consiglio. 

Per quanto concerne la pre 
parazione dei partiti politici, ie- 
ri st è evute une dichiarazione 
pubblica soltanto dai missini. 
Nella ‘riunione tenutasi tersera 
al Ridotto del Rossetti il dott. 
‘Alfio Morelli, segretario provin- 
ciale del M.SI., ha puntualiz- 
zato il problema dibattuto della 
composizione della Giunta e de- 
gli organismi comunali, dichia 
rendo che Il MSI. è pronto ad 
accantonare certe esigenze di 
parte per raggiungere una solu- 
zione che assicuri la maggio- 
ranza itellana al Consiglio co- 
munale. 


Rientrato a Trieste 
il Commissario Palamara 


M Commissario generale del Go- 
vero, dott. Palamara, è rientrato 
dalla Capitale, dove sì era recato 
Îw scorsa settimane per esaminare 
con le autorità centrali vari pro- 


‘blemi interessanti  l'amministra- 
zione locale. 
Il dott. Palamara ha ricevuto 


ieri sera l'on. Carlo Colognatti. 
Nel corso del colloquio sono stati 
«saminati diversi problemi inte 
ressanti la situazione economica e 


politica, cittadina. 


CRONACA DELLA CITTA 


LA SOSPENSIONE DEL LAVORO. FUORI ORARIO IN PORTO 


FALLITO IL 


DI ACCORDO PER I MM. GG. 


Cessato invece lo sciopero ai CRDA - Delicata 
situazione sindacale all’Italcementi di Zaule 


TENTATIVO 


Lo sciopero dei lavoratori del 
ORDA è cessato ieri mattina e la 
attività produttiva è stata quindi 
normalmente ripresa nei Cantieri 
San Marco e San Rocco e alla 
Fabbrica Macchine, Il varo della 
motonave «Marco U. Martinoli» 
celebrato solo simbolicamente do- 
menica è stato effettuato feri po- 
meriggio, e la controversia sui 
cottimi. si è quindi «postata sul 
terreno dei tentativi extra azien» 
dali per la ricerca della soluzione. 
L'Ufficio del Lavoro è stato infine 
sollecitato dalle organizzazioni 
sindacali perchè tenti una media- 
zione nell'insoluta questione 
dell'assestamento (come chiedo- 
no i lavoratori) 0 della revisione 
(chiesta dalla direzione) delle ta- 
riffe di cottimo. E' probabile che 
le perti vengano convocate allo 
Ufficio del Lavoro già domani. Al- 
la Camera del Lavoro è stata frat- 
fanto tenuta una riunione di at- 
‘tivisti metalmeccanici ‘e per i 
prossimi giorni è prevista una 
riunione del! cinque sindacati. di 
categoria, dî Trieste e di Mon- 
falcone, per decidere l’azione co- 
mune. 

L'altra grave vertenza sindaca- 
le, che oppone direzione e dipen- 
denti dei Magazzini Generali con 
serio pregiudizio per l’attività 
portuale, è tuttora în alto mare. 
Con un nulla di fatto si è con- 
clusa jeri sera anche la seconda 
riunione all'UMcio del Lavoro e 
le parti si sorio lasciate senza sta 
bilire alcun nuovo contatto per il 
proseguimento delle trattative, 
Nel corso della riunione di ieri, 
malgrado i tentativi di componi- 
mento fatti dal direttore dell'Uf- 
ficio, avv. Levitus, non è stato 
raggiunto infatti il benchè mini- 
mo punto di incontro tra le parti. 
Dai rappresentanti dell'azienda 
portuale sono state sollevate due 
questioni pregiudiziali che le or- 
ganizzazioni sindacali non hanno 
potuto accogliere e la discussione 
non ha sostanzialmente fatto pro- 
gressi. A. conclusione dell'incon- 
tro tuttavia le delegazioni dei la- 
voratori hanno dichiarato di ri- 
tenere le trattative «sempre aper- 
tex e di essere pronti a ripren- 
derle in qualsiasi momento. 

Frattanto in porto, l'agitazione 
continua con l'astensione dei di- 
pendenti dei MM.GG. da ogni pre- 
stazione fuori orario, 
protesta questa che, tenuto con- 
to della particolare organizzazione 
dellavoro portuale, determina no- 
tevoli inconvenienti, specie nello 
attuale momento di più intensa af. 
fluenza di navi. 

Una singolare situazione sinda- 
cale si profila inoltre all'Italce- 
menti, a seguito dell'accordo con- 
cluso il 6 giugno in sede naziona- 
le per ì lavoratori della categoria. 
Il patto prevede un aumento del- 
l'indennità speciale (800 lire men- 
sili per l'operaio specializzato di 
prima zona, riducibili per le al- 
tre zone e qualifiche); il computo 
dell'indennità speciale «u tutti gli 
istituti contrattuali; il pagamen- 
to di 700 lire a titolo di arretra- 
ti per tale indennità ed altre con- 
venzioni. I lavoratori dello stabi- 
limento dell'Italcementi di Zaule, 
riuniti ierì in assemblea, hanno 
accolto con vivo malcontento tale 
accordo, giudicando affrettate le 
conclusioni cui sono pervenuti i 
rappresentanti sindacali al cene 


=== 


— 


== 


FRA DODICI GIORNI L'INAUGURAZIONE A MONTEBELLO 


Completato il calendario 
della prima settimana fieristica 


Il Convegno nazionale sul controllo statistico di ‘qualità 


Il 24 giugno si apriranno per la 
ottava volta i battenti dell'ottava 
Fiera campionaria internazionale 
di Trieste. Notevoli sono le carat- 
teristiche che differenziano que 
sta edizione dell'importante mani- 
festazione triestina dalle preceden- 
ti, non solo per la partecipazione 
ufficiale di diversi paesi stranieri, 
ma anche per le manifestazioni che 
Verranno organizzate ai margini 
della Fiera vera e propria e che 
daranno modo agli operatori trie- 
stini di allacciare una proficua re- 
te di contatti commerciali. Le nu- 
merose iniziative predisposte perle 
giornate délla rassegna sono già 
quasi ultimate € siamo in grado 
di antecipare le, manifestazioni se- 
lienti che si terranno nella prima 
settimana fieristica, 

L'inaugurazione ufficiale avverrà 
Verso le dieci di domenica 24 git- 
gno: alla presenza di un rappre 
sentante del Governo, di numerosi 
esponenti del mondo commerciale 
estero e di tutte le autorità locali 
Nei due giorni successivi sì terrà 
Lombardo, presidente | nazionale 
sul controllo statistico di qualità, 
organizzato dal Comitato provin- 
ciale per la diffusione delle tecni. 
che produttivistiche e dell'Univer- 
sità di Trieste, sotto gli auspici 
dell'Ente Fiera, del Comitato na- 
zionale. per la diffusione delle 
solenze produttivistiche e dell'Asso- 
ciazione italiana, per il controllo 
della qualità. A tale importante 
convegno hanno già dato la loro 
adesione gli esponenti delle più 
importanti industrie nazionali, \in- 
teressati dagli argomenti di viva 
attualità che saranno, trattati mel 
‘convegno, e l'on. Ivan Matteo 
Lombardo, Presidente nazionale 
del Comitato produttivistico. 

Per il 27 giugno è prevista l'or- 
ganizzazione della giornata dedica 
ts all'Austria, con Ja parecipazio- 
ne ufficiale del presidente delle 
Camera confederale di Vienna, dot- 
tor Dworak, e del segretario ge- 
nerale. dott, Korinek. In quella 
occasione o nei giorni. suocessivi 
sarà a Trieste in forma privata un 
Ministro del Governo austriaco, 
per visitare la manifestazione fie- 
ristica triestina, Nella giornata de- 
dicata ai paesi arabi è prevista la 


dite? 


presenza di alcune eminenti perso- 


nalità del mondo economico liba- 
nese, sirakeno e siriano. Infattà tra 
l'altro è ormai assicurata Ja par 
tecipazione ufficiale del Ministro 
della economia libanese, del Sinda- 
co di Beirut, degli Ambasciatori a 
‘Roma di Siria e Libano e del Mi- 
nistro di Giordania, Sarà il Sin- 
daco di Trieste ad accogliere il col- 
lega di Beirut, dando, luogo » quel- 
la ormai classica cerimonia del 
«gemellaggio» tra due città, ceri- 
monia che non avrà solamente un 
significato simbolico ma anche e 
soprattutto sostanziale essendo Bei- 
rut uno dei porti del Levante che 
maggiormente interessano il traf- 
fico commerciale triestino. Il gior 
no 29 sarà In volta della Jugosla- 
via, che in una serie di manife 
stazioni celebrerà la sua parteci 
pazione alla Fiera di Trieste. ll 
giorno seguente avrà luogo alla 
Fiera la riunione importantissima 
della Comunità, dei porti adriatici. 


Chiuso il congresso dell’ ANUPSA 


Si è concluso ieri nella nostra 
clttà il congresso dell'Associazio- 
né nazionale degli ufficiali prove- 
nienti dal servizio attivo, Già sa- 
bato pomeriggio gli anziani uffi 
ciali superiori’ avevano fatto visi- 
ta al Sacrario di Redipuglia, men- 
tre Îl mattino seguente, nella se- 
de del Circolo di cultura e delle 
arti! si sono iniziati 1 lavori del 
congresso sotto la presidenza del 
gen. Kellner Ongaro, con il saluto. 
del presidente Jocale gen. Torria- 
no e quello del presidente nazio- 
nale: gen. Maltese. Al pomeriggio 
riprendevano 1 lavori nella sala 
Rossoni e venivano trattate, delle 
Importanti questioni riguardanti 
la categoria. Ieri mattina l'assem- 
blea ha eletto il nuovo consiglio 
direttivo nazionale, alla presiden- 
za del quale è stato chiamato il 
gen. Bernardi e alla vicepresiden- 
za 1 generali Boffa e Pedoni, A 
conclusione della riunione triesti- 
na è stato offerto un pranzo di 
corpo all'albergo «Ercelsiora, con 
l'intervento del gen. Grimaldi, del 
Sindaco e di altre autorità militari 
e civili, Sono stati inviati del te- 
legrammi di saluto al Ministro del- 
la Difesa on. Taviani e ai capi di 
Stato maggiore delle Forze arma= 
te, Nel corso di una breve ceri- 


monia la sezione dell'Associazione 
di Roma (ha; donato fille sezione 
locale la bandiere sociale. 


La conferenza Pallottino 
sulla scultura etrusca 


Oggi alle 19 nell'aula magna 
dell'Università (via Fabio Severo 
158), per iniziativa dell'Associazio- 
ne italiana di cultura classica e 
sotto gli auspici dell'Università, il 
chiarissimo, prof, Massimo Pallot- 
tino parlerà delle influenze medi- 
terranee e greche sulla scultura 
etrusca; una ricca e originale se- 
rie di diapositive illustrerà la pa- 
rola dell'insigne oratore, Il prof. 
Pallottino, che dopo un'intensa e 
fruttuosa’ attività archeologica di 
scavi — a Cervèteri, a Veio, a Ro- 
ma, nella Sardegna — è passato 
all'insegnamento universitario e a 
Roma dirige l'Istituto di etrusco- 
logia e antichità italiche, è pro- 
fondo conoscitore della vita e del- 
l'arte degli etruschi, il grande e 
fascinoso Popolo che ancora cela 
a noi qualche Suo, arcano, Ricor= 
diamo i suoi volumi; «Hlementi 
di lingua etrusca», «Gli etruschi», 
«L'origine degli etruschi» e i re- 
centi eTestimonia linguae etru- 
scae». Hl ricordiamo che egli è sta- 
to il geniale organizzatore della 
recente Mostra dell'arte etrusca, 
che da Milano è stata trasportata 
a Parigi e in altre capitali euro- 
pee. La conferenza è pubblica è 
l'accesso libero. 


Raduno ad Asiago 


degli autieri d’Italia 
IL CONVEGNO AVRA' LUOGO 
SABATO E DOMENICA PROSSIMI 


Ta sezione di Trieste dell’Asso- 
colazione nazionale autieri d'Italia, 
rinnovando l'invito ai suoi iscrit- 
ti e Joro familiari a partecipare al 
Raduno nazionale che ayrà luogo 
Nelle giornate del 16 e 17 corr. ad 
‘Asiago, ricorda che quest'anno ri- 
corre il quarantesimo annuale del- 
la fondazione del Corpo sutomo» 
bilistico e che itale fausta ricor 
renza sarà degnamente celebrata. 
Un servizio, di autopullman viene 
istituito per 1 partecipanti con 
partenza da ‘Trieste sabato alle 
13,30 dalla Casa del Combattente 
in piazza Oberdan e ritorno de 
‘Asiago, dove 1 radtnisti potranno 
pernottare, domenica sera. Per in- 
formazioni rivolgersi al caffè Ga- 
ribridi., tel 90975, all'Automobile 
Giub, tel, 28495, 


forma di|@! 


tro, specie ritenendo che l'accor- 
do stesso coinvolga e compromet- 
ta altre questioni interessanti la 
categoria e in particolar modo i 
cementierì triestini. Pertanto è 
stata deliberata Ja sospensiva per 
l'accettazione dell'accordo ed un 
referendum sarà effettuato perchè 
sulla questione si pronuncino tut. 
ti gli interessati, 

Per venerdì alle ore 18, nella 
sede di via Vecellio 4/6 è indetta 
un'assemblea dei dirigenti e at- 
tivisti della N.C.d.L, della CGIL. 

Per giovedì sera, alle 18, la FE. 
GE.Mare convoca alla Camera del 
Lavoro tutti i marittimi interes- 
sati alla vertenza della «contin- 
genza». 


Inaugurata: la Mostra fotografica 
alla Società Alpina delle Giulie 


Teri sera, alla presenza del Sin? 
daco ing. Bartoli ‘e di numerose 
aitre personalità cittadine e con 
l'intervento di un grande numero 
di soci, ha avuto luogo all'Alpina 
delle Giulie l'inaugurazione della 
3l:ma esposizione sociale di foto- 
Srafle alpine € delle grotte carsi- 
che. La mostra raccoglie una ma- 
gnifica serie di visioni del maggio» 
1. gruppi alpini e, oltrechè rispec- 
chiare l'attività svolta negli ulti- 
mi tempi dai nostri scalatori @ 
dai nostri speleologhi, rivela negli 
espositori un elevato Senso artisti- 
co e una lunga esperienza teonica, 


ORE DELLA CITTA 


Una storia d’amore 


Una storia d'amore semplice, 
‘umana e scandita dal sacrificio 
ogni ora potrebbe essere anche 
la storia di uno di voi, fidanzati 
îriestini, Il concorso «Uoroniamo 
un sogno d'amore», indetto dal 
Circolo della stampa sotto gli au- 
spici dell'Associazione stampa giù. 
liana e dell'Ente Fiera, vuole pre- 
miare Der l'appunto quei fidanza- 
{i che, sino 2 oggi, hanno saputo 
percorrere, senza perplessità © 
senza rimpianti; una strada senti- 
mentale disseminata di ostacoli e 
di avversità, A quella coppia che 
potrà dimostrare di aver saputo 
anteporre il sentimento a ogni ra- 
gione di ordine pratico, il Comi- 
fato ha riservato un premio che 
potrà costituire la prima essen- 
ziale base per il loro domani: un 
appartamento, il viaggio di noz- 
26, l'abbigliamento nuziale e gli 
ltri doni contemplati nel bando 
di concorso. Fidanzati, è giunta 
l'ora di narrare la vostra storia. 


Oltre il milione 


Le bontà dei nostri lettori non 

ha voluto scrivere, ancora; la 
‘parola fine Im calce alla Sottoseri- 
zione per Maria Luisa Misculini. 
Sebbene Ja raccolta indetta per 
afutare la fanciulla malata sia sta- 
ta chiusa già sabato scorso, an- 
che ieri ci sono, pervenute alcune 
offerte, Eccole, nell'ordine: Wil- 
li e Maria Cristina lire 5000; Gian. 
nl 2000: A.M.S. 1700; L. Fiore 
1000; Patrizia 700, Lire 10,400, Im- 
porto precedente lire 1.064.295, To- 
tale lire 1,074.695. 


Onorificenza 


Si apprende che il Presidente 

della Repubblica, su proposta 
dell'on. Russo, Sottosegretario alla 
Presidenza dei Consiglio dei Min 
stri, ha conferito al concittadino 
‘Retiato Ciona l'onorificenza di ca- 
valiere al merito della Repubblica, 
Vive felicitazioni. 


Comperando 

un apparecchio della | «Serie 

Anie» presso l'Universaltecnica 
di corso Garibaldi 4 potrete usufrui- 
re di tre vantaggi immediati: un 
‘forte sconto rispetto al preso di li. 
stino, sei mesi di abbonamento gra- 
tuito alle radioaudisioni, e la par- 
tecipazione al concorso «Giugno Ra- 
diofonico», dotato di ricchissimi 
premi. Sono tre vantaggi che van- 
No emeditatis: come pure va «me 
ditato» il fatto che presso l'Univer- 
saltecnica di corso Garibaldi 4 si 
sta effettuando una svendita stra- 
ordinaria di tutta la produzione 
1955, per restauro del negozio, con 
sconti che vanno fino al 30 per 
cento! 


Un televisore prodigio 


Philips e Phonola a 17 0 21 
pollici, Vi sarà fornito a prezzi 
@ condizioni di pagamento favore- 
Volissime soltanto da Radiobacchel- 
li, via Pascoli 24. Approfittatene! 


Gite e soggiorni 


C.I.8.S. (Vie San Francesco 4). 
Soggiorno di Camporosso (m, 810); 
Iscrizioni: seralmente:in sede, 

L'ONAL - A, S. EDERÀ orga- 
nizza per domenica 17 corr. una 
gita al Monte Lussari, Per fine 
giugno inizio gite settimanali a 
San Martino-Canazei, Informazio= 
ni € iscrizioni seralmente in sede 
— via Zudecche Lc, tel 96-182 — 
dalle 19 alle 21. 

Gila, L'ONAL CRAL Chimici 
Petrolieri organizza per domenica 
2 corr. m. una gita sociale alla 
volta di Tarcento-Pradielis-Sor- 
gent del Porre-Valle dei Musi. 


Per ;uformazioni seralmente in se- 
grete ia dalle ore 17 alle 20 in via 


Il giorno d1 corr. ci ha lasciati 
‘nel dolore il nostro adorato 


Paolo Lazzeri 


Dànno duesto triste annuncio la 
moglie PIA BROVEDANI, con le 
congiunte famiglie LAZZMORI, 
BROVDDANI, ROZZO, MAYER, 
GALLICO, COPPOLI a SPADO! 

I funerali seguiranno domani 
18 corr., alle ore 14, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Le Direzione e il Personale del 
SERVIZIO IMPOSTE DI CONSU- 
MO DI TRIESTE annunciano 
gommossi la dolorosa perdita del 
oro 


l'ag. cano Paolo Lazzeri 


T Cosimo Cocci 


si è spento dopo breve malat- 
tia il 10 corr. 

Addolorati, ne dànno il triste 
annuncio la desolata moglie, i 
figli ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 12 corr., alle ore 16, 
partendo dalla cappella dello 
Ospedale Maggiore. 


Commosse per le attestazioni di 
affetto tributate al loro caro 


Riccardo Guercini 


le famiglie GUDRCINI e LUSSI 
ringraziano sentitamente quanti 
presero parte al loro dolore. 


ernia 
MYOPLASTIG 


VI garantisce la com 
tenzione della. vostra 
ernia 


“come con le mani, 


Prova. gratuito ar 

UDINE — Farmacia Aquila Nera, 
via Cavour, giovedì 14. 

TRIESTE — Farmacia dott. de 
Leitenburg, piazza S. Giovanni 
n. 5, venerdì 15. 


Per la chiusura 
delle scuole 


UN DONO 
UN PREMIO 
UN_ RICORDO 


DAL MERAVIGLIOSO 
ASSORTIMENTO 
del’O ROLOGERIA 
OREFICERIA 


CAVALLAR 


DIETRO LA CHIESA 
DI SANT'ANTONIO 
SIAMO ATTREZZATI 
PER RIPARAZIONI ACCURATE 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30.alle 18 e dalle 19.30 alle 20,30 
Piazza della Borsa 10 - Tel. 24566 


Dott. Érnesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Via 8, Lazzaro 15/11 - Tel. 38-030 
Ore: 11-18 e 17.30-19 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11.30-13.30.e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/01T 
Telefono N.o 96-384 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica  Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel, 29977 
Orario: 11-18 - 17-20 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALI 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA', Te], 24006 


AURONZO, via Ampezzo - For- 
ni - Lorenzago - Laggio, gio. 
vedì, sabato, domenica, ore 7. 

GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 

GENOVA, lun., merc. ven., 21, 

MILANO, giornal ore 9 e 21. 

UDINE, giornaliero, ore. 7.30. 

VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30, 

SAPPADA-Val Pusteria-Bres= 
sanone, giornaliero, ore 6.20, 

TRENTO - BOLZANO . ME. 


tel. 93957. 


Conti 11, 


Via Ghi 
UDINE: 5 
tutti 1 giorni. 


DEBOLI DI UDITO 


UDIRE e COMPRENDERE con: 


OMIKRON «L» 


di fabbricazione SVIZZERA insuperato come 
qualità e potenza, Consumo minimo (L, 50 
mensili), Prezzo modico 6 facilitazioni di 
pagamento. Si fanno cambi con apparecchi 
di altre marche, Visitateci senza Impegno a: 


TRIESTE: martedì 12 giugno, Albergo «Milano» - 
. Tel, 23336. 
Agenzia OMIKRON, via Vittorio Veneto n. 5, 


Presso A. MAIORANI, via Maniacco n, 3. 


RANO, via Treviso-Bassano, 


Piazza Borsa 7 
Telnfono 24118 


(Transistors) 
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IL: PICCOLO 


Martedì; 12. giugno 1956 


L'EX PARTIGIANO JUGOSLAVO LUIGI SOSSI DAVANTI ALLE ASSISE 


Tre maggio ‘45: un episodio 
di sangue e di terrore in via Udine 


Contrastanti testimonianze sull’uccisione a raffiche di mitra dei due finanzieri - La scon- 
certante personalità dell'imputato direttore dei 


Magazzini Generali durante i quaranta giomi 


Tmputato di concorso in due 
omicidi plurieggravati, di concor- 
so in rapina eggravata e in se- 
questro di persona, è comparso 
ieri di fronte ai giudici della Cor. 
te d'Assise il dottore commerela- 
dista Luigi Sossi di 49 anni; abi- 
tante in via Boccaccio 7; ex par- 
tigiano volontario a fianco delle 
truppe jugoslave nei primi giorni 
del maggio *45, ex direttore del 
Magazzini Generali di Trieste nei 
<quaranta giorni» e successiva- 
mente direttore dei Magazzini di 
Fiume, ed ex ufficiale (nel '42) 
dell'Esercito italiano addetto allo 
ufficio censura del S.L.M. (servi- 
zio di controspionaggio militare) 
son l'incombenza di controllare e 
censurare Ja corrispondenza con 
l'estero în tempo di guerra, par- 
ticolarmente quella in lingua slo- 
vena, croata e tedesca, 

La contraddizione tra gli incari- 
ohi ricoperti. nel '42 e nel '45 dal 
Sossi, unita a taluni altri partico- 
lari della sua vita, dimostra già 
in partenza la sconcertante perso- 
malità di quest'uomo che si auto= 
definisce scittadino italiano di o- 
rigine slovena, amico dei poveri, 
dei diseredati e degli oppressi» e 
che ieri si è presentato sereno, 
tranquillo e sicuro di sè a ri 
epondere di una gravissima accu- 
sa: quella d'aver ucciso diretta- 
mente o partecipato all'ucefsione 
di due giovani guardie di Finan- 
ta, Salvatore Lembo-Luscari e 
Pietro Mongiu, stroncati raffiche 
di mitra il 3 maggio del ‘45 in un 
appartamento di via Udine 87 a 
«copo di rapina. A 

‘Volonteroso, zelante, ambiziono, 
Luigi Sossi — come risulta da uno 
dei numerosi memoriali da luî în 
viati durante la detenzione al Co- 
roneo a vari magistrati — entrò 
pile dipendenze dei Magazzini Ge- 
‘merali @ sedici anni, ricoprendo 
dapprima i più umili incarichi 
ma sempre cercando di progred: 
te, e riuscendo a migliorare la 
‘propria posizione, anche grazie 
agli studi che conduceva contem- 
poraneamente al lavoro, è che lo 
portarono alla laurea in scienze 
commerciali. Un decisivo avanza- 
mento il Sossi lo ottenne nei pri- 
mi anni di guerra grazie anche al- 
l'interessamento — altra circo- 
stanza singolare — dell'allora di- 
rettore dei Magazzini Generali, io 
ex federale di Trieste Perusino; 
ma poco dopo avvenne — è sem- 
pre il Sossi che lo afferma — un 
cincidente» decisivo. Tra lui, che 
era: stato incaricato appunto dal 
Perusino di, studiare un tratta- 
mento di quiescenza per gli ex 
dipendenti dei MM.GG., e alcuni 
Wirigenti (tra 1 quali 41 dottor Ber- 
nardi e il dott. Bocchetti) avvenne 
un urto che il Sossi attribuisce 
el fatto d'aver lui proposto, per 
1 dirigenti, un trattamento di 
quiescenza notevolmente inferiore 
mì ‘quello da.iloro «desiderato. Per 
tale motivo — è sempre il Sossi 
che lo dice — poco dopo gli venne 
tolto l'esonero, dal servizio del la- 
voro, del quale godevano buona 
parte dei dipendenti dei Magaz- 
gini Generali; e dovette presen 
tarsi all'organizzazione Todt. 
presso la quale prestò servizio per 
soi mesi e presso la. quale rimase 
per ripicco anche quando gli pro- 
posero di tornare ai MM.GG. 

In quel periodo, ebbe contatti 
con rappresentanti delle «forze 
operaie» { quali si preoccupavano 
dell'organizzazione del lavoro! ai 
MM.GG. per il giorno in cui sa- 
rebbero arrivati gli alleati. «Un 
giorno — dice il Sossi — si esami- 
nò la possibilità che prima degli 
angloamericani arrivassero gli ju- 
goslavi; e poichè si capì — è sem- 
pre il Sossi che lo dice — che era 
esclusa, in tale evenienza, una di- 
rezione dei MM.GG. ad opera dei 
membri del CLN, fo proposi una 
direzione tecnica affiancata da un 
organismo. politico. In tal modo 
si decise di nominare Antonio 
Gherlani (esponente comunista) 
‘commissario politico dei MM.GG. 
di affidare a me la carica di di- 
rettore provvisorio». 

Bd eccoci ai primi giorni di 
aprile del ’45. Addetto a un ma- 
gazzino viveri della Todt e con la 
sua nomina a direttore provviso= 
rio dei MM.GG. praticamente in 
tasca (la riceverà anche formal- 
mente qualche ‘giorno, dopo dal 
Komando Mesta, stesa în slavo e 
siglata con la formula «smrt fa- 
sismu — syoboda narodu»), Luigi 
Sossi ai primi sintomi dell'insur- 
cezione raggiunge Ja propria ca- 
sa, in via Boccacelo, Forti contin- 
genti di truppe tedesche s'erano 
già asserragliati nel recinto por- 
tuale quando, un mattino, (Il 28 
o 29 aprile) il Sossi scendendo in 
istrade vede un deposito di armi 
sistemato all'angolo, di via Boc- 
caccio a cura del CLN e delle 
guardie di Finanza! della vicina ce- 
serma, a disposizione deî civili. 
Preleva un moschetto modello '91 
e una pistola; un'altra pistola 
(scarica) vien prelevata dal figlio 
del Sossi, di tredici anni, il quale 
aveva seguito il padre. C'era pa- 


aecchio. movimento, quel giorno: 
si vociferava che i tedeschi stava- 
no tentando una sortita dal Pun- 
to Franco, e i cittadini venivano 
armati per contrastare eventual- 
mente la sortita. Portando seco 
le armi, il Sossi rincasa. 

Lo ritroviamo il giorno Lo 
maggio quando, în abito civile ma 
armato e accompagnato da un 
giovane in divisa partigiana, si 
presenta in casa del dott. Ber- 
nardi, il direttore dei Magazzini 
Generali, chie abita presso casa 
sua, in via Udine 21. Lo avverte 
— e si sa che significato avevano, 
in quei giorni, simili avvertimen- 
ti — di non uscire di casa, avendo 
saputo che numerosi gruppi di 
operai dei MM.GG. erano molto 
male intenzionati nei suoi riguar- 
di. Nonostante l'avvertimento, il 
dott. Bernardi decide di lasciare 
Trieste: ed è una saggia decisio- 
ne, perchè qualche giorno dopo 
altri armati sì presentano a casa 
sua e chiedono di lui, con l'evi- 
dente intenzione di «prelevarlo». 
Sempre in quei giorni, îl Sossi — 
come lui stesso ha dichiarato — 
provvide a disarmare un forte 
gruppo di tedeschi acquartierati 
nella scuola di via Ruggero Man- 
na; entrò, spiegò loro che la 
guerra era finita, e li invitò ad 
tiscire abbandonando le armi: co- 
sa che ì tedeschi fecero. Venne 
ro successivamente consegnati a 
un distaccamento partigiano. 

Ed eccoci al 8 
giorno, verso le prime ore del 
mattino, la via Udine vien mes: 


maggio. Quel 


sa a rumore da alcun armati che, 


sbucando, dalle vie laterali, im- 
pongono a tutte Je persone affac- 
ciate alle finestre di ritirarsi. Tra 
gli armati, alcuni vestono divise 
partigiane, altri l'uniforme dei 
vigili del fuoco, Due persone — 
tra secondo altri testimoni — en- 
trano nell'atrio dello stabile nu- 
mero 37 di via Udine, Poco dopo 
sì odono delle raffiche di mitra, 
delle grida, e a coloro che nono- 
stante tutto s'erano trattenuti al- 
le finestre a spiare cosa stava suc- 
cedendo, appare una macabra sce- 
na: dal portone dello stabile 
spunta il piede d'un womo, steso 
a terra, ucciso. Poco dopo soprag- 
giungono altri armati ed entrano 
nello stabile: come diranno i te- 
sti, saccheggiano l'appartamento 
in cui i due finanzieri (appun- 
to di loro si tratta) s'erano trat- 
tenuti ed infine se ne vanno, la- 
sciando i cadaveri nel portone. 
‘Secondo alcuni testi, tra gli ar- 
mati che sostavano in istrada e 
che prima degli spari avevano in- 
giunto alla gente di ritirarsi c'era 
il Sossi, Sempre il Sossi, è stato 
riconosciuto come l'uomo che im- 
bracciando un'arma, ingiunse di 
alzare le mani a una persona sce- 
‘sa in istrada da uno stabile vici- 
no; e che facendo ciò sì vantò di 
aver ucciso uno dei due finanzie- 
rl. Contro tali riconoscimenti, vi 
è però più d'una circostanza con- 
traddittoria. Anzitutto la disparità 
di vedute circa l'abbigliamento 
dell'uomo. Secondo alcuni il pre- 
sunto Sossi indossava l'uniforme 
dei vigili del'fuoco e secondo al- 
tri una uniforme partigiana di 


= 


DAVANTI LA CAPITANERIA DI PORTO 


Si butta 


in mare 


un profugo jugoslavo 


E’ stato salvato da un coraggioso passante 
nonostante la testarda resstenza opposta 


‘Preoccupato per una malattia 
che l'affligge da tempo, lo jugo: 
ssavo Dimitri Simi, di 24 anni, 
alloggiato al campo di San Sabba, 
ha tentato jeri di togilersi la vita 
tuttandosi in mare. Brano all'in 
cirea le 15:30 quando, dopo una 
breve e nervosa passeggiata lungo 
la riva Tre Novembre, dirimpetto 
a! palazzo della Capitaneria di 
Porto, il Simie spiccava un salto 
in mare; Il suo tufto è stato avvi- 
stato a tempo da Giuseppe Car 
bonji di: 48\\anni)\ abitante in (via 
Roma 28, custode della piscina co- 
perta, che passava di là diretto 
verso dì suo posto di lavoro. Libe- 
ratosi frettolosamente dei calzoni, 
il coraggioso custode si tuffava a 
sua volta €, con poche vigorose 
bracciate, riusciva, @ raggiungere 
ii profugo, Prima di riuscire @ ri- 
portare il Simic a riva, il Carbon 
ha dovuto lottare strenuamen! 
l'altro, era deciso a farla finita e 
ron voleva saperne di essere sab 
vato. Ma il custode, più forte di 
lui, è riuscito ad afferrarlo salda- 
mente e, chiamando a raccolta 
tutte le proprie forze, lo ha ripor- 
tato a riva. Poco dopo, con Ik ©. 
R. I, il Simic è stato trasportato 
all'ospedale, e colà trattenuto in 
osservazione con prognosi di un 
giorno, 

Dispiaceri di natura familiare 
hanno indotto Maria V., di 17 an- 
ni, a cercare In morte con il gas 
illuminante. Rimasta sola in ca- 
sa, la ragazza ha aperto i rubi 
netti del bollitore, e vi si è sedu- 
ta accanto in attesa che le vene- 
fiche esalazioni facessero il loro 
effetto. Fortunatamente sua me- 
dre, uscita per fare gli acquisti 
della giornata, è rientrata in tem- 
po per salvarla, E' stata chiama- 
tu Ja CRI, € i sanitari intérvenu- 
ti hanno somministrato alla V. 
abbondanti inalazioni d'ossigeno, 
continuando l'erogazione durante 
il tragitto per l'ospedale. L'iper- 
sensibile ragazza è stata trattenu- 
1a in osservazione con prognosi di 
tre giorni. 


Il VI Convegno nazionale 
di tecnica navale 


Promosso dalla società «Athena» 
di Genova è sotto gli auspici del- 
l'Istituto di architettura navale 
dell'Università di Trieste si terrà 
nella nostra città dal 15/8) 18 giu- 
‘gno il VI Convegno nazionale di 
tecnica navale. All'importante ma- 
nifestazione hanno già aderito nu- 
merosi tecnici specializzati di Ge- 
nova, Milano, Napoli e Palermo e 
con tutta probabilità al convegno 
interverranno un centinaio di in- 


PER I PICCOLI ESULI DEL COLLEGIO «ZANDONAI» 


Incontro di Padre Damiani 
con i familiari dei suoi assistiti 


La riunione avrà luogo giovedì pomeriggio 


Padre Damiani, il benemerito 
fondatore dell'omonima Opera di 
‘Pesaro e Rettore del collegio «Zan- 
donai:, ove tanti bimbi esuli 
‘hanno trovato accoglienza ed a- 
‘morévole cura, sarà nella nostra 
città giovedì prossimo, 14 corr. 
per un incontro con le famiglie 
dei suoi piccoli ospiti. 

Padre Damiani riferirà al geni- 
torl circa il profitto negli studi 
del loro bambini e circa le possi- 
bilità che gli stessi abbiano a 
fruire di un breve perlodo di va- 
canza. 

Il segretario del OLN dell'Istria, 
nel segnalare le notizie della ve- 
nuta di prdre Damiani a tutti 
i fiduciari e custodi del campi e 
degli alloggiementi. onllettivi per 
profughi, ll ha invitati a dar di 
ciò comuni azione alle famiglie 
interessate, 


| th a varcare in linea di sonfine {n 


L'incontro di padre Damiani con 
1 familiari dei piccoli del collegio 
pesarese avrà luogo alle ore 16 di 
giovedì presso, la sala «Istria» {n 
via Duca d'Aosta 10, 

Altre due persone sono fuggite 
dal territori amministrati dalla 
Jugoslavia. SÌ tratta di due polesi 
che, alle 5 di iermattina, si sono 
presentati ni Carabinieri della Sta- 
zione di via dell'Istria, Gli esuli 
hanno nerrato di essersi allonta- 
nati da Pola 1 mezzo di una bar- 
chette, che avevano pot abbando- 
nato sul molo di Cittanova per 
proseguire la fuga a piedi: Dopo 
avere camminato per oltre ‘un 
giorno, 1 due istriani sono riusci- 


‘una località nel pressi li Muggia. 
I Carabinieri svolgeranno a loro 


carico | rituali accertamenti, 


gegneri navali e meccanici. Nel 
corso delle quattro giornate ver- 
ranno svolte oltre dieci relazioni, 
parte riguardanti l'architettura 
navale e parte invece relative al- 
le costruzioni navali in genere, La 
organizzazione del convegno È cu- 
rata dal presidente della sezione 
triestma dell’associazione, prof. 
Rabbeno, La cerimonia d'apertu- 
ra si terrà venerdì mattina nella 
sala maggiore della Camera di 
commercio, dove i lavori prose- 
guiranno quindi fino a, lunedì, 


Trasferiti a Livorno 
gli americani feriti 


I militari americani George Mo. 
Intire e Robert Wren rimasti fe- 
riti nel noto incidente accaduto 
sabato scorso in via Fabio Severo, 
dove erano andati a sbattere con 
la loro macchina contro un filo- 
bus della linea «17», sono stati 
trasferiti a Livorno. Alle 13.50, 
Uun'autolettiza della CRI ha rac 
colto i soldati alla seconda divisio- 
ne chirurgica dell'ospedale dove 
erano stati accolti, e li ha tra- 
sportati alla Stazione centrale. Il 
3. Intite e il suo compagno sono 
stati sistemati su un vagone della 
Croce rossa americani 


Nelle mani dei giudici 


la sorte di una famiglia 

M più squallido degli addii, 
quello scritto su carta bollata, ha 
segnato la fine della vita coniuga- 
le di Bruno C. e di Nora &S, Sepa- 
ratosi tempo fa dalla moglie, il 
C..aveva saputo che costei aveva 
allacciato. une relazione con un 
barbiere, Poichè nella casa della 
donna era rimasta anche la loro 
figlia dodicenne, il ©. si è rivolto 
la scorsa settimana al Carabinie- 
ri della Stazione di via dell'Istria, 
ai quali ha sporto querela, per 
adulterio contro la moglie. Saba- 
to scorso, verso le 6 del mattino, 
4 militi dell'Arma hanno effettua- 
to una sorpresa nella casa dell'in- 
fedele, e l'hanno trovata assieme 
all'amante. I nomi dei due sono 
stati assunti a verbale e l'episodio 
è stato riferito all'autorità giudi- 
ziaria. 


Vuol liberare un gatto 
ma resta graffiato alla mano 


Un insolito Infortunio è accor- 
so alla guardia delle piantagioni 
Carlo: Simonetti, di 46,anni, abi- 
tante in via Udine 28. Verso le 
18.30, Î popolare «Carletto» s'ac- 
corgeva che un gatto s'era intru- 
folato tra le piante dell’aluola di 
piazza San Giovanni ed era rl- 
‘masto impigliato tra le siepi, da 
cui non riusciva a liberarsi. Im- 
pletosito per la bestiola e preoo- 
cupato per la sorte delle piantine, 
il Simonetti si è avvicinato sì 
gatto per liberarlo ma, per tut- 
to ringraziamento sl è buscato un 
paio di graffi alla mano e al pol- 
#0, destro. E' stato medicato alla 
CRI. 

Disteso in un'auto privata, il 
muratore Luclano Tercion, di 26 
anni, abitante a Santa Croce 54, 
‘ha raggiunto. alle 13. di. leri l'o 
‘pedale, dove è stato trattenuto 
nella seconda divisione chirurgi- 
ca per fratture al costato destro, 
contusioni al calcagno sinistro e 
abrasioni alla mano sinistra. Il 
Tercion, che guarirà in venti gior= 
i, era rimasto infortunato sulla 
strada costiera, dove stava lavo- 
rando per conto della ditta Levi, 
con sede in via Boccaccio 10; nel 
pressi di Grignano, era caduto da 
un muro alto quattro metri. 

‘Riparando ùna macchina in una 
autorimessa di piazza Libertà, lo 
autista Manlio Dapretto, di 53 an- 
ni, abitante in via dell'Istria 4; st 
è ferito nlle dita medio, anulare 
è mignolo della:mano sinistra. E' 
ricorso alla ORI, dove è stato me- 
dicato e giudicato guaribile in 
sei giorni. I sanitari hanno 500 
corso anche ll bracciante Mario 
Deluca, di 33 anni, abitante In via 
Valmaura 2, che presentava ferite 
alla mano destra, riportate scari- 
cando minerali al porto Duca 
d'Aosta. Guarirà in sei giorni. 


tipo imprecisato. Inoltre, c'è chi 
dice d’averlo visto entrare _ pri- 
ma. degli spari nel portone di via 
Udine 37 ma poi nega tale circo- 
stanza pur affermando d'essersi 
ritirato, nel momento critico, dalla 
finestra. Ad ogni modo, gli ele- 
menti a, carico dell'imputato sono 
stati riassunti dall'accusa come 
segue: 1) è'certa la sua presenza 
sul ]uogo; 2) ha cercato di pro- 
curarsi degli alibi risultati inso- 
stenibili; 3) non ha dato giustifi- 
cazioni sulla sua presenza; 4) è 
stato visto in atteggiamento di 
comando; 5) è caduto in ripetute 
gravi contraddizioni; 6) ha dimo- 
strato i propri sentimenti! con gli 
episodi di persecuzione a danno 
del dott. Bernardi e di altro nu- 
meroso personale dei MM.GG, (che 
sempre secondo l'accusa sarebbe 
stato sospeso o licenziato nel pe- 
riodo della sua direzione). 


Vediamo subito il punto 2), Ef- 
fettivamente, il Sossi diede diffe 
renti versioni, Dapprima disse che 
quel giorno, al momento degli 
«pari, stava discorrendo davanti 
casa con certi Luigi Bossì e Um- 
berto; Pistarà i quali però nega- 
rono tale circostanza, Secondaria- 
mente, sembra che la moglie del 
Sossi abbia cercato di convincere 
un certo Sergio Muhich a dichia- 
tare d'essersi trovato, al momen- 
to degli spari, in compagnia di 
suo marito che usciva dalla ca- 
serma di Roiano; in terzo luogo, 
modificando Ja propria prima ver- 
sione, il Sossi stesso dichiarò di 
essersi trovato, al momento degli 
spari, all'incrocio di via Udine con 
via Tor San Piero, Udita la raf- 
fica, continuò per la via Udine e 
visto che alcuni armati invitavano 
la gente a ritirarsi dalle finestre, 
seguì il loro esempio e si mise 
egli pure a impartire simili ordi- 
ni. In quell'occasione — dice — 
non indossava divise d'alcun ge- 
nere, bensì una giacca a vento, 
color marrone, su calzoni neri; e 
imbracciava un fucile, Fece però 
lo un breve tratto della via Udi- 
ne; prima di arrivare all'altezza 
dello stabile ove i due finanzieri 
erano stati uccisi svoltò per via 
Ariosto e raggiunse Ja propria abi. 
tazione in via Boccaccio, dove un 
certo Mederico Semi lo informò di 
quanto era successo, Perchè, sen- 
2a neppur sapere cosa stesse suc- 
cedendo, s'era dato da fare affin- 
chè la gente si ritirasse dalle fl- 
nestre? Perchè — spiega l'impu- 
fato — im quei giorni si parlava 
molto di efranchi tiratori», che 
dalle finestre sparavano sui par- 
tigiani in atrada, 

' appunto questa Ja tesi, della 
difesa, sostenuta dagli avvocati 
Berton e Kezich; i quali si propon. 
gono di dimostrare: 1) che il fatto 
di via Udine avvenne all'insaputa 
del Sossi nel corso di una normale 
operazione di rastrellamento di 
franchi Hratori| con partecipazione 
di partigiani e. di' Vigili del fuoco 
(e a tale scopo è stata ieri chiesta 
la citazione come teste di Michele 
Hollinger, di Abramo, già tenente 
del IX Corpus jugoslavo e coman- 
dante delle truppe accasermate n 
Rolano, attualmente domiciliato al 
l'alloggio pepolare di via Gozzi 5); 
2) che ai Magazzini Generali il Sos: 
si ocoupò la carica di direttore tec- 
nico provyisorio per proteggere gli 
impianti ed anche la. posizione del 
dott. Bernardi, successivamente 


reintegrato dallo stesso Sossi; 3) 
che il Sossi mai ricoprì cariche 
politiche. 


‘All'udienza di_ ieri, dopo la let 
tura della lunghissima sentenza. di 
rinvio a giudizio del Sossi e di pro- 
sologlimento di Mario lego, in 
un primo tempo incriminato per i 
medesimi reati, e dopo la Jettura 
dei numerosi verbali di interroga. 
torlo e memoriali. stesi. dall'impu. 
tato, la difesa ha presentato istan- 
za per l'escussione di nuovi testi 
(tra i quali dl citato tenente Hollîm- 
ger) che andranno ad aggiungersi 
Ri cinquanta circa già citati. L'ir 
stanza è stata accettata quasi in- 
tegralmente dalla Corte, mentre i 
P, M. si è riservato di esprimere 
le proprie osservazioni sui nuovi 
nominativi. Successivamente, sono 
state interrogate le tre' parti lese: 
la madre di Pietro Mangiù, uno 
dei due finanzieri uccisi, e i fra- 
telli dell'altro: Salvatore Lembo 
Luscari. ' povera gente, venuta 
dal Sud per dire dei loro cari che 
morirono «per la liberazione di 
Trieste» come in un primo tempo 
venne loro comunicato. 
‘Piangendo, la madre del Mat 
giù ha detto ai giudici d'aver spe- 
rato che il figlio tornasse fino al 
1947; poi apprese la traizica verità. 
Ha altri due figli la signora Man- 
giù: l'uno fa il carabiniere, l'altro 
il finanziere. Anche lei come i 
Lembo Luscari è di modesta con- 
dizione; nessuno del tre, pur aven- 
done facoltà, si è costituito parte 


civile. Il processo riprende oggi, 
alle 9.90. 
‘Pres. Rossi, giudice ea latere» 


Ligabue, P. M. De Franco; difesa 
avv. Berton e Kezich, 


SGENDE:IN' MARE 


La motonave da carico «Marco 
U. Martinoli>, che era stata be- 
nedetta domenica mattina, è s 
sa in mare nel pomeriggio di ie- 
ri, alle 16.50, dagli scali del San 
Marco. AL varo, svoltosi in forma 
strettamente privata dopo la. ce- 
rimonia pubblica di domenica, ha 
voluto esser presente, con gesto 
gentile, la madrina della bella 
unità, la signora Maria Stenta 
Martinoli, figlia del fondatore del- 
la Società armatrice a] citi nome 
appunto la nave è dedicata. Erano 


la m/n Marco U. 


Mar 


(eGuornaltoto») 
con lei il presidente della Socie- 
tà, ing. Nicolò Martinoki e i con- 
siglieri cap. Ugo Stenta e ing. 
Claudio Stenta. I ORDA erano 
rappresentati dal direttore gene= 
rale ing. Crovetti, dal direttore 
del San Marco ing. Costantini e 
doi viedirettori ing. Carlini, che 
ha diretto le fasi del varo, e ing. 
Lenardi. Alle due cerimonie di 
domenica il Ministro della Marina 
mercantile Cassiani era stato rap- 
presentato dal col. Bollo, coman- 
dante la Capitaneria di Porto. 


Corsi ‘ per ‘apprendisti 
organizzati dall'ENALC 


Prefsòi 10) soda delie [Cooperative 
Operaie ha avuto hiogd feri l'inati- 
gurazione (del. tordo | apprendisti 
commessi Alimentari (© miacellai, 
presenti il''affettore’ regionale del- 
l'W.N,A,L.C., sotto Ia cui direzio 
ne si svolge il corso stesso ed i 
qirigeriti (dell'aziendà; LAI lcorso 
‘prendono marte 30/alllevi dai 14 ai 
16 anhi. 

Contemporaneamente si sono 
inaugurati. presso -il-- Centro - adde- 
sizamento professionale dell'E. N. 
A. L, Cv, via, Rossini 4; valtri B 
corsi di addestramento commer: 
crali sribervatio alJavoratori, disoo- 
cupati, i quali sono stati ammessi 
@ frequentarli in numero di 240. 

Continuano, ancora per qualche 
giorno, le iscrizioni per Il recluta: 
mento per la Svizzera di lavora: 
trict d'albergo dai 18 ai 28 anni. 
Le interessate si possono tivolge- 
re presso la segreteria dell'Ente in 
via Rossini 4, TI piano. 


Raduno a Padova 
di profughi giuliani 


Domenica 24 giugno verrà cele- 
brata a Padova, nella Basilica, de) 
Santo, una Messa per i profughi 
@ruliani.e dalmati, con l'interven- 
to degli eccellentissimi mons. Ca- 
mozzo, ultimo Vescovo di Fiume, 
mons. Radossi ultimo Vescovo di 
Pola e mons. Santin Vescovo, di 
Trieste. 

' prevista una grande affluen- 
na di profughi da tutte le regioni 
i quali, nell'occasione, renderanno 
anche omaggio al conterraneo Pa- 
cire Leopoldo: da \Castelnuoyo)| di 
Cattaro. 

Nella | giornata © stessà verrà 
inaugurata una Mostra della città 
di Fiume, di notevole. interesse 
storico-artistico. 

E” stata accolta in osservazione 
all'ospedale Anna Fottach ved. 
Hormann, di 78 anni, abitante in 
via Slataper 1, per ferite lacero- 
contuse alla regione fronto-parie- 
tale sinistra, Le vecchia signora, 
che guarirà in una settimana era 
caduta mentre stava alzandosi da) 
letto. 


GRAVE E INSOLITO»INCIDENTE SULLA «TARVISIANA» 


Si sfila una ruota dello scooter 
e due giovani finiscono all'ospedale 


Dovufo alia pioggia uno scontro sulla sfrada cosfiera 


Un insolito, fortuito incidente 
ha ridotto lersera in grayi condi- 
zioni la signorina Consuelo Zan!- 
ni di 21 anni, abitante in via Pier 
Paolo Vergerio 18, e l'elettricista 
Francesco Ferrante di 28 anni, 
abitante al N, 961 del rione di S. 
M.M, inf. Erano all'incirca le 
19.30 quando { due giovani percor- 
revano, con la motoretta guidata 
dal Ferrante, la Tarvisiana, diret- 
ti verso casa, La disgrazia è 00- 
corsa loro nei pressi della Cen- 
trale del latte dove, improvvisa: 
mente, Ja ruota posteriore dello 
scooter si è sfilata provocando, 
dopo un pauroso sbandamento, il 
rovesciamento dei veicolo. I gi- 
tanti sono stati subito soccorsi da 
automobilisti di passaggio, che 
lanno provveduto a trasportaxli 
all'ospedale, dove entrambi. sono 
stati ricoverati nella seconda di- 
visione chirurgica con prognosi ri- 
servata. La Zanini lamenta ferite 
lacero-contuse con ematomi all'oc- 
cipite, abrasioni multiple al viso, 
alle gambe e alle braccia nonchè 
stato commozionale; il Ferranti 
commozione cerebrale e abrasion 
alle cosce e alle mani. 

Uscito, verso le 7.30, dal porto- 
ne della sua abitazione, in via del 
Bosco, 10, il bracciante Marcello 
Riva di 55 anni, si è incammina» 
to verso il marciapiede opposto 
ma, dopo pochi passi, è stato În- 
Vestito da un'automobile il cui 
conducente, anzichè fermarsi, ha 
proseguito la propria corsa, Il Ri- 
va si è presentato poco dopo al- 
l'ospedale, dove gli è stata riscon- 
trata la distorsione del polso de- 
stro, guaribile in dieci giorni. 

Nell'attraversare, verso le 11, la 
via San Giacomo in Monte, all'al- 
tezza dello stabile n, 19, Rosaria 
Ferlito in Triolo di 98 anni, abi- 
tante in via. delle Lodole 13, è 
stata urtata dalla motoleggera! di 
Giacomo Noviello di 83 anni, abi- 
tante in via Rigutti 49, che pas 
sava di là diretto verso la via 
dell'Istria, Entrambi sono finiti a 
gambe all'aria, ma soltanto la 
donna è rimasta ferita. Avviata 
all'ospedale dalla CRI, la Triolo 
è stata trattenuta nella seconda 
divisione chirurgica coni prognosi 
di dua settimane per ferite lace- 
ro-contuse all'occipite e al mento. 

La pioggia che ha cominciato 
a cadere nel pomeriggio ha indot- 
to il carpentiere Antonio Fil 
di 47 anni, abitante a Muggia, in 
via delle Fontanelle 103, ad atten- 
dere sotto l'arcata ferroviaria ci 
struita dirimpetto allo «Tutifici 
Triestino» dil passeggio Sant'An- 
drea, la corriera che avrebba do- 
vuto ‘riportarlo la casa. rano! 
pressappoco le.16; dopo pochi se- 
condi di ‘attesa egli avvistava la 
corriera e si slanciava di corsa 


i ———== 


(«Giomalfoto») 


A conclusione dell’anno scolastico del Consorzio provinciale 
erl'istruzione tecnica si è inaugurata sabato sera nella sa- 
della Borsa una mostra selettiva dei lavori di 99 allievi. 
Alla cerimonia di chiusura sono intervenute le maggiori au- 
torità locali, che sono state ricevute dal presidente del Con- 


sorzio ing. Crovetti, Nella foto; il Sindaco visita la mostra 


attraverso la strada, senza accor- 
gersi che, diretto verso Servola, 
stava sopraggiungendo un tram 
della linea «2», manovrato da Re- 
nato Margon di 62 anni, abitante 
in lango Pestalozzi 2, L'investi- 
mento è stato inevitabile; urtato 
dalla motrice, l'incauto muggesa- 
no è stato scaraventato al suolo. 
Poco dopo, con la CRI, il Filippi 
è stato trasportato all'ospedale, e 
colà accolto nel reparto ortopedi- 
co con prognosi di venti giorni 
per ferite alla gamba destra, con- 
tusioni all'anca e al gomito sîni- 
stro e la sospetta frattura del pe- 
rone destro. 

A Villa Opîeina, l'autista Giu- 
seppe Tensnich di 54 anni, abi- 
tante a Borgo Grotta Gigante, è 
caduto la scorsa notte con la bi- 
cicletta, e si è prodotto ferite la- 
cero-contuse al sopracciglio sini- 
stro. E' stato accompagnato al- 
l'ospedale dalla CRI. 

La pioggia ha determinato in- 
vece il drammatico incidente ac- 
caduto poco prima delle 13 sulla 
strada costiera dove, diretto ver- 
so Trieste, transitava a quell'ora 
in automobile il turìsta britanni- 
co Willtam Leonard Edward di 
50 anni. Giunto nelle vicinanze 
della centrale elettrica di San Gio- 
vanni del Timayo, l'Bdward è an- 
dato a sbattere contro la, parte 
posteriore dell’autofungoncino gui. 
dato da Bruno Criviliè di.20 an- 


ni, abitante in via Orlandini 68, 
che aveva al suo fianco il proprio 
principale, il commerciante Mih- 
roan Manoukian di 52 anni, abi- 
tante in via Stuparich 14. Lo scon- 
tro è avvenuto nell'istante in cuì 
îl Criviliè, che precedeva l'ingle- 
se, s'era arrestato per. converge- 
re. a sinistra e inserirsi in una 
via secondaria, T passeggeri del- 
l'autofurgoncino sono rimasti en- 
trambi feriti e, con i propri mez: 
zi, hanno raggiunto poco dopo lo 
ospedale, dove ? sanitari hanno 
medicato all'autista contusioni al- 
la regione lombo-sacrale e alla 
spalla sinistra, guaribili in una 
settimana, e al Manoukian con- 
tusioni al gomito destro, guaribi- 
li în tre giorni. Danni di una cer. 
ta entità hanno subito entrambi i 
veicoli, 

Distesa in un’autolettiga della 
CRI e accompagnata da un briga- 
diera dei carabinieri della Stazio- 
ne di via Cologna, Eugenia Co- 
vatz ved, Miaton di 79 anni, abi- 
tante in via Kandler 5, ha rag- 
giunto, alle 20.45, l'ospedale, do- 
ve è stata trattenuta in osserva- 
zione con prognosi di dieci giorni 
per contusioni multiple al volto. 
Nell'attraversare, poco prima, il 
viale XX Settembre all'angolo con 
È via Rossetti, la Miaton era ri- 


masta investita dalla motoleggera 
di Antonio Fachinetti di 52 anni, 
abitante in viale D'Annunzio 7. 


=== 


PER UN: FURTO COMMESSO DICIOTTO MESI FA 


INDIVIDUATO. DALLA QUESTURA 
UNO DEGLI AUDAGI RAPINATORI 


Del secondo ancora nessuna traccia 


I funzionari della Squadra mo- 
bile hanno, identificato in questi 
gioini l’autore di una rapina con- 
sumata ancora il 26 dicembre del 
1954 ai danni dell'ing. Guglielmo 
Canarutto, abitante nel villino di 
via de Amicis 16. Quella sera — 
era una domenica — l'ing. Cana- 
rutto si era allontanato da casa 
verso le 18 per recarsi a visitare 
suo padre, che abita în viale XX 
Settembre. Dopo essersi trattenuto 
per un quarto d'ora presso Îl ge 
nitore, il professionista riprende 
va la strada della propria abita- 
zione che nel frattempo era rima- 
sta incustodita. Sistemata la mac- 
china nell'autorimessa allogata nei- 
lo stesso edificio, l'ing. Canarutto 
infilava la scala interna per rag- 
giungere il pianoterra della villa, 
@ giunto nei pressi dell'ingresso di 
servizio, faceva una scoperta che 
lo lasolava piuttosto sorpreso: un 
vetro era rotto. Ritenendo che il 
‘danno fosse dovuto a una pietra 
caduta de un vicino stabile in.co- 
struzione, il professionista prose- 
guiva il ‘cammino verso l'ingresso 
principale della casa,’ dove, dove- 
va, non senza stupore, constatare 
un! altro insolito fatto: la portie- 
ra aveva i vetri infranti è ia di- 
fesa metallica divelto. Premuto sul 
pulsante della luce, per illuminare 
in pieno l'ambiente, l'ing. Canarut= 
to si accingeva a salire alle stan= 
ne del piano superiore. quando. ay- 


vertiva ‘un strano. tramestio. So- 
‘sspettando che in casa si fosse na- 
scosto qualcuno, egli lanciava un 
secco e deciso «Chi va là?» e l'eco 
delle sue parole s'era appen& spen- 
ta che dalla scala interna acende- 
vano precipitosimente due indi. 
vidui dall'aspetto tutt'altro che 
rassicurante. Uno degli sconosciu- 
di spingeva il Canafutto contro un 
muro, borbottando oscure minao- 
ce, mentre l'altro gli si avvicinava 
tenendo le mani in tasca come se 
impugnesse due pistole. La situa- 
zione era quanto mai precaria, e al- 
l'ingegnere, solo alle prese con quei 
due energimeni cheavrebbero po 
tuto essere anche armati e che & 
rano senz'altro decisi a giocare il 
tutto per tutto, non è rimasto che 
attendere gli eventi. Dopo avere 


lanciato, un'ultima minaccia, gli 
sconosciuti si sono dileguati preci- 
pitosamente attraverso l'ingresso 
principale. Essi erano appena giun- 
t sulla strada, e già l'ingegnere 
stava chiamando la Questure. In 
attesa dei funzionari, egli ha fatto, 
una rapida perlustrazione nella 
propria stanza, dove ha constata 
to che il suo guardaroba era stato 
messo letteralmente a sogquaaro e 
che da un portagiole erano spariti 
due anelli con solitario, un brac- 
ciale, una catena d'oro, l'anello-ri- 
cordo della laurea e altri preziosi, 
il tutto per un valore di oltre tre 
milioni di lire, Gli agenti accorsi 
sul posto hanno eseguito un mi 
nuzioso sopraluogo e operato una 
Vattuta nei dintorni, dove hanno 
sguinzagliato anche alcuni cani po- 
liziotti. Purtroppo, senza scoprire 
il più piccolo indizio per il rintrac- 
cio dei napinatori. DI recente, la 
Vecchia, pratica è stata. riesumata, 
e la Mobile ha ulteriormente ap 
profondito le indagini, che hanno 
dato giorni fa buoni risultati con 
il fermo di Bruno Pullini. Questi 
è stato scortato in Questura, e co- 
là messo 8 confronto con la vitti- 
ma, che l'ha riconosciuto al prE 
mo colpo d'occhio. Del secondo ra- 
pinatore manca invece ogni trac- 
cia per la possibile identificazione. 
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i l’amore si fa così 
com i Micheluzzi al Nuovo 


‘Continuanb on grandè suctesso 
gli spettacoli della Compagnia Mi. 
cheluzzi, che come già annunciato, 
‘iîlesta sera presenterà ‘1a nofità 
per) Trieste $O8gi l'amore si fa 
casì», «tre atti tragicomiéi (di Emi 
liò Gaglieri, Lo Spettacolo! avrà! 
imizio alle ore 21. Si prega di pre- 
hotare Im tempo 1 posti al botte- 
ghino del teatro, telefono 24183. 
Pièazii ‘poltrone A Tira*800, Dol5 
trone B lire 400, gallerie lire 250. 


PRIME VISIO 


«l'nomo che non è 
mai esistito» 


Regia: Ronald Neame - Interpre- 
ti: Clifton Webb, Gloria Grahame 


Ha impiegato un po di ‘tempo 
per arrivare al cinema quella che 
la storia dello spionaggio nella 
ultima guerra ha battezzato <ope= 
razione esca», ma alla fine, pas- 
sando per l'ultimo Festival di 
Cannes, eccola pronta per la gio- 
Ja di chi si nutre di «servizi se- 
greti» e, in sottordine, di brivido, 

«L'uomo che non è mai esisti 
to», di Ronald Neame (che îl me- 
stiere lo sa), rivela un'ingegnosa 
trovata dello spionaggio inglese 
per confondere le idee ai tede- 
schi circa Îl posto in cui gli allea- 
ti intendevano aprite un nuovo 
fronte sul Mediterraneo dopo aver 
accupato l'Africa Settentrionale. 
Grecia? Sicilia? Francia? L'im> 
portanza di suggerire una soluzio- 
ne errate a questo dilemma è 
evidente, e di conseguenza altret- 
tanto astuta è Ja forma: far tro- 
vare addosso ad'un ufficiale anne- 
gato dei documenti con false in- 
dicazioni; pur collaudato, il con- 
trospionaggio tedesco dovrà per 
lo meno rimanere con il dubbio 


«Oggi 


tamento. 


promiessi 
zioni dimogni storia avventuroîa 
in cui gli uomini, più che conli 
bicipiti, iottano--con il. .cervello. 
Clifton Webb porta al personaggio 
principale, ideatore del piano, !a 
sua sobria ma efficace esperienza 
di attore; Gloria Grahame,, sem- 
pre con la sua consueta espres- 
sione di chi ha appena finito di 
tagliare cipolle, spruzza di pate- 
tico la vicenda che altrimenti 6a- 
tebbe per soli uomini. 


lm 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO NUOVO. 
Compagnia 
tina novità ‘per Trieste: «Oggi 
l'amore si fa così», 3 atti tragi. 
comici di  En.ilio Gaglieri. Prezzi: 
poltrone A L. 600, poltrone B L. 
400, galleria L. 250: Prenotazioni al 
botteghino del Teatro, tel, 24188, 


EXCELSIOR. 16: «Ho sposato una 
strega» con Fredrie March, Vero 
nica Lake e Susan Hayward. Un 
film di René Clrir, 

FENICE, 16: «L'uomo che non è 
mai esistito», Un Cinemascope Fox 
in technicolor, con Clifton Webb 
© Gloria Grahame, 

NAZIONALE. 16: 
città» con Walter Pidgeon, 


«Difendete la 
John 


‘Raymond. 


nicolor, Peter Graves e J. Hudson. 
ARCOBALENO, 16.30: «Il pellegri- 
nos con Charlie Chaplin (Char 
lot). Una prima straordinaria. 
SUPERCINEMA: 16: «I due com- 
pari» con Aldo Pabrizi e Peppino 
De Filippo. Un film. scacciapensie- 
ri spassoso dalle mille trovate, di- 
vertentissimo. 

GRATTACIELO. 16: «Secondo amo- 
re». Technicolor Universal, con Ja 
ne Wysan e Rock Mudsor. Aria 
condizionata, 


Oscar/1955)1e Pat Growley. 
CRISTALLO. 16: «Rigoletto ele 
sua tragedia». Ferraniacolor per 
schermo .panoramico» Domani: Il 
capolavoro Paramount Caccia (al 
ladioà,. 

CAPITOL. 16.90: <G1l ostaggi» tech 
nicolor con_Ray Milland e Mary 
Murphy. Arla condizionata. 
ASTRA ROIANO. 16: «Cavalcata 
ad Ovest». Un. grande technicolor 
con Robert Francis, Donna Reed. 


ALABARDA. 16: Janet Leigh, 
Jack Lemmon e Betty Garrett, il 
trio indiavolato di «Mia sorella E- 
velina», brillantissimo Cinemascope 
in technicolor, pieno di musiche, 
danze, canzoni e risate a volontà. 
ARISTON. Vedi estivi. 
ARMONIA. 15; «Ha ballato una 
sola estate». Il più grande film fi- 
nora presentato, Vietato ai minori. 
Varietà. All'aperto 19.90. 
AURORA. 16: «Lo scapolo» con 
Alberto Sordi, M, Fischer, A. La- 
ne e X. Cugat. Un'impareggiabile 
interpretazione in un comicissimo 
film Cei-Incom. 

GARIBALDI. 16.30: «Resistenza| 
eroica». Seconda visione assoluta, 
con Sterling Hayden e Joy Page. 
IDEALE. 16; «Il terrore delle 
montagne rocciose» con Van John- 
son e Joanne Dru, Technicolor Fox. 
IMPERO, 16.30, 18.45 (ult. 21,30); 
«Nessuno resta solo» con O. De Ha. 
villand, R. Mitchum, F. Sinatra e 
B. Crawford. Capolavoro Dear. 
ITALIA. 16.30: «La mandragora», 
turbinìo di passioni in un film di 
intensa drammaticità con Hilde 
gard Knef e Erich von Stroheim. 
Proibito ai minori. 

MODERNO, 16: «Lord Brum.mell». 
Metroscope in technicolor con Ste 
wart Granger, Elizabeth Taylor e 
Peter Ustinov. 

MARE. 16.30: «Gangsters in ag- 
guato», giallo con Frank Sinatra e 
Sterling Hayden, 

SAVONA. 16: «Follia», capolavoro 
Metro, con Ingrd Bergman e Robert 
Montgomery. 

S. MARCO. 16: «Rose Marie», un 
grande Cinen.ascope in technicolor, 
con Ann Blyth, Howard Keel e 
Fernando Lamas. 

VIALE. 16: «L'intrusa» con due ar. 
tisti di eccezione: Amedeo Nazzari 
@ Lea Padovani in un film vibrante 
di passione, Prima visione, 

VITT. VENETO. 15.45: «Il figlio] 
prodigo». Lana Turner, Edmund 
Purdom e Louis Calhem, Cinema- 
Scope Metro. Capolaroro. Vietato 
Ri minori. 


AZZURRO. 16: «Caccia sl Jadro». 
Meraviglioso technicolor in Vista. 
vision, Cary Grant e Grace Kelly. 
Ultimo giorno. 

BELVEDERE. 16.30; «L'amore più 
grande», Paramount. 

LUMIERE. 17: «Tanganike» tech 
nicolor con Ven Heflin, Ruth Ro- 
man e Howard Duff. 


assillante di una tale autentica 
esistenza, Il precipitare degli av- 
venimenti sui vari fronti sì occu- 
perà poi di aumentare il disorien- 


Ta storie amata areoperazione 
esca» non yiene meno alle sie 
Da il brivido e le emp- 


Ore 21: La 
Micheluzzi presenta 


Hodiak, Audrey Totter e Paula 


ROSSETTI, 16: «Orizzonte di fuo- 
co», Un travolgente western In teche. 


SPETTACOLI 


MAROONI.,16:39 (estivo 20.30): «1 
nipote picchiatello3. Technicolor in 
Vistavision con i.comici Dean Mar. 
tinj Jerry Lewis e mille belle ra= 


gadze. 
MASSIMO. 16.30: «Wichita». Tra 
volgenti e spettacolari. avventure 
nel vasto orizzonte dl Cinemascope 
in Eastmanocolor, con Joel MeCrea 
è Wera\Miles. Ultimo giorno. 
NOVO CINE, 16: «La contessa 
dff Castiglione», grandioso technico. 
lor, con Yyonne De Carlo, Rossano 
Brazzi.e.C. Marchal. 

RADIO. 16: «Silenzio si spara». 
Drammatico con Eddie Constenti 
tie, Mary Britt ‘e Irene Galter. 

S. VITO. Chiusura estiva. 
VENEZIA. 15.30: «La vnedetta di 
Montecristo (2.0 episodio), 


ESTIVI 
ARENA DEI FIORI, Via Ghirlan= 
daio, Dalle 20,30 (cassa ore 20). 
«L'amore è bello», un brioso e sma- 
gliante technicolor con Vera Ellen, 
David.Niven, Cesar Romero. Si rie 
pete di. I tempo. 
ARISTON, 20.45 (Due spettacoli) 1 
«Disperata ricerca». La Metro pre- 
senta il più emozionante dramma 
di due bimbi, di due aviatori, di 
due donne in un avventuroso capo- 
lavoro con Howard Keel e Patricia 
Medina, 
ARMONIA. 19.30: «Sparvieri di.fuo- 
co», technicolor e varietà. Ultima 22. 
GIARDINO PUBBLICO. 20,45 (si 
ripete il I tempo): «Sabrina» con 
Humphrey Bogart, Audrey Hep- 
burn, Willidm Holden. Schermo 
panoramelo. 
MARCONI, 20.30: «Il nipote pic- 
chiatello», ‘technicolor in Vistavi- 
sion. con i comici Dean Martin e 
Jerry Lewis e mille belle ragazze. 
PARADISO. 20.15 (cassa 19.50), Si 
ripete il I tempo: «12 metri d'amo. 
Tex un meraviglioso technicolor 
M.G-M. con Lucille Ball. 
PARCO DELLE ROSE (Brocchet- 
ta). Su schermo gigante ‘ore 20.50, 
Si ripete il I tempo. Cassa alle ore 
20; «Il sergente, Carvey», spettaco- 
lare technicloor. 
PONZIANA. 20:15: «I miei 6 for- 
zetis, un dramma psicologico ‘Co- 
lumbia con Millard Mitchell. 
ROIANO. 20.30 (cassa 20). St ripe 
te fl prino tempo: «In montagna 
sarò tua», un meraviglioso techni» 
color con Betty Grable,Cesar Ro- 
mero e John Payni 
SCOGLIETTO. 20.45: «Paula» con 
Loretta Young. Passionale. 
SERVOLA. 18.30: (all'aperto 20.45) t 
«Assedio di fuoco». Warner Bros. 
STADIO. 20.15 (cassa 19.30), Si rL 
pete il I tempo: «L'oro dei Caraibis 
uno spettacolare technicolor ‘con 
John Payne e Arlene Dabi. 
VALMAURA. 20.15: «Il trono ne 
ros. Un superbo. technicolor con 
Burt Lancaster. 


PICCOLO MONDO (viale Mirama- 
re 69). Dancing, orchestra Willy 
Mauriello. Servizio buffet. Posteg= 
gio interno gratuito. 


ANLUIIRIVTTERLEDTAVIBIILTERKITLIANKETKTIIVLTKCIMIALININIE 


RISERVATO 
A CHI NON CREDE 


Nonostante che ogni giorno 
le meraviglie della scienza 
cambino il mondo, ancora vi 
sono molte persone che non 
credono sia possibile elimi- 
nare i capelli grigi con una 
semplice. brillantina, e per- 
ciò si rassegnano a sembra- 
re più vecchi, subendone la 
spiacevoli conseguenze nel 
la vita e negli affari. 

Ormai da 10 anni milioni di 
persone in tutto ll mondo, 
‘hanno trovato una più gran- 
de gioia nella vita e miglior 
fortuna eliminando i capelli 
grigi con la famosa brillan- 
ting RINO.VA. Poche goo- 
ce di brillantina RINO.VA 
messe nel palmo della mano 
e passate sui ‘capelli come 
una qualsiasi brillantina, 
hanno il magnifico potere di 
risvegliare il processo di co- 
lorazione dei vostri capelli 
grigi o bianchi, e di far ri- 
prendere ad essi, in pochi 
giorni, il primitivo colore di 
gioventù, sia esso stato bion- 


SEA A TRONI FRESA do, castano, bruno o nero. 
giungla del quadrato» con Tony RIIDO 20nt 
Gurtis. Finest Soredine (Premio | Sembrerete ringiovaniti. di 


dieci anni! La brillantina 
RINO.VA, non essendo una 
tintura, non macchia e nes- 
suno ne può sospettare l’uso, 
Rinforza e rende giovanile la 
capigliatura, elimina la forfo- 
ra: Le brillantina RINO.VA. 
è in vendita nelle profume- 
rie e farmacie, oppure invia- 
re vaglia postale di L. 420 al 
Cav. Angelo Vai — Piacenza. 


TTRITTVITITITATITTIMIAKEITITITETTI N AKKIMTTAYKtiTA nero 


Domani 


all’Excelsior 
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PRESENTANO 


I DOMINATORI DI 
FORT RALSTON. 


CLAUDETTE BARRY 


LBERT- SULLIVAN 


REGIA Di 
TM 
| WHELAN 


Martedì, 12 giugno 1956 


IL PICCOLO 


UNA LETTERA DA UN CONCITTADINO AGLI ANTIPODI 


TRA SPRRANZE B NOSTALGIE 
LA VITA DEL TRIESTINI A MOTTABORRA 


Quattro ore di viaggio su un deserto stepposo separa- 
no il piccolo villaggio dal più prossimo centro civile 


Muitaburra, ‘piccolo centro 
per l'allevamento del bestiame 
con appena 150 abitanti, nel 
centro del Queensland, si ‘trova 
sulla linea del tropico del Ca- 
pricorno, a 500 miglia dal mare. 
Fino @ 30 anni addietro era un 
piccolo villaggio indigeno senza 
parvenza di civiltà (Muttaburra 
nella lingua degli aborigeni au- 
straliani significa «valle delle ac- 
que»); oggi, con le sue poche 
ma graziose case di legno, il 
Post Office, il piccolo ospedale 
e il posto di polizia, due hotel 
e tre o quaîtro negozi, è di- 
ventato un avamposto del pro- 
gresso nel semideserto territo 
rio che abbraccia buona parte 
del Queensland e del Northern 
Territory. A Muttabura vi è 
bisogno di strade, ponti, opere 
pubbliche per la vita e lo svi- 
luppo della sua attività; neces- 
sitano lavoratori per dar guerra 
al nemico numero 1 del promet- 
tente giovane Stato: le grandi 
distanze che separano le jarms 
@ gli abitati dell'interno dai 
centri industriali di Brisbane e 
Rockampton sulla costa. Spesso, 
durante la stagione delle piog- 
ge, i piccoli centri rimangono 
isolati per settimane e per me- 
8i; unico contatto con il mon- 
do esterno rimane il telegrafo, 
‘impraticabili le strade, sommer- 
se o quasi dalle acque. 

Da Bonegilla, nel Victoria, 
centro di raccolta per gli immi- 
grati «new australianso, è par- 
tito : nel settembre dell'anno 
scorso un piccolo gruppo di la- 
voratori destinati a Muttabur- 
ra; fra questi, due giovani trie- 
stini, con un gran bagaglio di 
speranze nell’avvenire. Dopo un 
viaggio per ferrovia della dura- 
ta di cinque giorni, con tanpe 
@ Sydney, Brisbane, Rockamp- 
ton, Barcoldine, siamo arrivati 
ad Aramac, dove finisce la fer- 
rovia e si dipartono le strade 
per Longreack, Muttaburra e 
le poche farms disseminate nel 
vasto territorio, Attesi da un 
impiegato dell Aramac  Shire 
Council, che ci ha assunto per 
il lavoro, siamo stati diretti ad 
un camion che ci avrebbe por- 
tato a destinazione; pochi gesti, 
perchè nessuno di noi parlava 
V'inglese, e via, con i nostri sbal: 
lottati bagagli, sotto il sole im- 
placabile, accompagnati da nu- 
goli di mosche; attraverso una 
strada appena tracciata nel de- 
serto stepposo, un viaggio mas- 
sacrante di più di quattro ore 
lungo un paesaggio monotono 
e senza segno di vita umana; 
con la sola visuale di placide fa- 
miglie di canguri che si allon- 
tanano velocemente  all’avvici- 
narst del truck, ci ha portato 
finalmente in vista delle poche 
onse sti Muttaburra. Siamo en- 
trati in paese percorrendo la 
strada ‘principale: un. cinema 
primordiale, due hotel, pochi 
negozi e un distributore di ben- 
zina, qualche automobile tn s0- 
eta, due cani che si rincorrono 
e un boy in bicicletta hanno co- 
stituito l'accoglienza ufficiale. 

4 300 metri dal paese, una 
diecina di tende; il camion si 
ferma e scendiamo trascinando 
le nostre cose, pulendoci. gli oc- 


chi dalla povere e dalle mosche 


che insistenti vi si riattaccano. 
Incontro lo sguardo di Bruno, 
l’altro triestino mio compagno 
di viaggio e di ventura, ci av 
viciniamo e scambiamo qualche 
parola: 

— Cos te par, vecio mio, de 
’ato posto? 

— Mah, ner cominciar ze ba 
stanza mal! 

—:Se ze cussì, 
canguri. 

E giù una risata, 
spontanea. 

— Ehi, boys, come on! 

Il conducente del camion ci 
chiama e fa per dirci qualcosa, 
quando, da una tenda, vengono 
fuori quasi di corsa due giova- 
ni abbronzatissimi, a torso nudo 
e in calzoni corti. 

— Salve, mulil Viva Trieste! 

Ci stringiamo le mani com- 
siamo triestini e a 17 mi- 
la chilometri da casa: nessuno 
di noi ha più di 25 anni! 

La sera, sotto lo stellatissimo 
cielo del Queensland e la grande 
Croce del Sud sopra le nostre 
teste, dopo sistemate le nostre 
cose e una frugale cenetta con 
qualche bottiglia di birra, ci rì- 
troviamo a parlare, seduti su 
una panca e finalmente liberi 
dal caldo e dalle mosche. Trie- 
ste, da poco tempo lasciata e 
pur tanto lontana, è sulle no- 
stre labbra e nei nostri cuori. 
Cullati dai raggi della luna e 
dalla musica trasmessa da una 


‘nderemo @ 


franca e 


radio lasciata aperta, i nostri 
pensieri vagano sull'onda di una 
nostalgia che non si può descri- 
vere, non si può fermare; da 
quattro giovani voci si leva al- 
ta e possente sopra la «valle del- 
le acque» l'inno a S. Giusto, Si 
fuma una «Templebar» e si pen 
sa: il domani ci aspetta, doma- 
ni primo giorno di lavoro in Aù- 
stralia, primo passo di una nuo- 
va vita, prime.esperienae di una 
terra straniera, ma ospitale, con 
le sue bellezze e i suoi pericoli. 

Ghe cosa importa se il caldo 
deprime, se il lavoro è duro, se 
i morsi dei serpenti possono. es- 
sere letali, quando con il lavoro 
si guadagna e con il guadagno 
st aprono i pensieri alla spe- 
ranza? 

Trieste nostra, un giorno ti 
rivedremo! 


Alberto Tomassini 


Una bambina inglese 
addentata da un cane 


Una giovanissima turista ingle- 
«e, Margaret Line Vivian di 7 
anni, residente a Londra, e qui di 
passaggio con la mamma, ha do- 
vuto jeri ricorrere alla CRI, Ver- 
so le 17, nei pressi della Stazione 
centrale, Margaret Line ha com- 
messo l'imprudenza di accarezza- 
re un cane, il quale ha ricambia- 
to il gesto gentile addentandola 
alla coscia destra, 


Toponimi italiani a Pola 
Soppressi e. modificati dai titini 


Il Comitato popolare del Comu- 
ne di Pola ha emanato lo scorso 
muese un'ordinanza con 3a quale 
anche gli ultimi toponimi italiani 
cittadini vengono soppressi. Ecco 
l'elenco dei nomi modificati: piaz- 
za, Dante Alighieri, piazza della 
‘Rivoluzione popolate, via Bartolo- 
meo de Vitrei, via I. Valvassor, 
via _M. Buonarroti, via Jurica 
Kale, via Cristoforo Colombo: via 
Luis Adamic; via dei Pozzetto: 
via Zdensc; via Pietro Kandler: 
via Goran Kovacic; via del Fon- 
daco: via Miro Hralkalic; via 
Tartini: via del Partigiano; via 
Michele della Vedova; via Kacic 
Miosic; Val di Bora: Bala Stoia; 
Valcane: Zelenik; Monte Paradi- 
50: Vidikovac; Monvidal: Borik 
Monte San Giorgio; Zeleni Briejg; 
Monte Grosso: Debeljak; Monte 
San Girolamo: Stijenak; Monte 
Zaro: Zelengaj; Saccorginna: Bro- 
dice; Valmaggiore;  Stinjanska 
Draga; Valbandon: Ribniak; Pun- 
ta Monumenti: Skoljio; Val de Fi- 
go: Smokvine; Fisella: Lucice; 
Monte Serpo: via Fratelli Cechi 
Madonna delle Grazie: — Illiria: 
Stanzia San Michele: Dvorove; 
Valdibecco: Dolac, 


A ZIE 


Onorificenze a profughi giuliaai 


‘Apprendiamo da Roma che con 
decreto dei Presidente Giovanni 
Gronchi, l'avv. Ugo Andreicich, 
profugo da Abbazia, e da anni re- 
sidente nella capitale dove eserci- 
to la professione, è stato insignito 
della commenda della Repubblica 
l'avv. Andreicich in questi anni si 
è dedicato in modo particolare al- 
l trattazione dei problemi dei be- 
n. abbandonati e dei danni di 
guerra, assumendo il patrocinio 
dì moltissimi profughi ed interes. 
sandosi attivamente presso i com- 
petenti uffici ministeriali. Con 
nnaloga' delibera l'isolano Sergio 
Vascotto, consigliere comunale w- 
scente cel gruppo democristiano 
ed attualmente direttore del Vil: 
laggio istriano San Marco (Noma: 
delfia), è stato nominato cavalie- 


îe della Repubblica, 


————————@—@—@—@@—<@ 


LA VITA NEL PORTO, 


Normalizzato il movimento portuale . Al completo di passeggeri 
e merci l'Europa) - Ritorna dal viaggio inaugurale la m/n turca 
«Ege) - Permane sensibile il movimento di minerali e legnami 


Situazione degli ormeggi, lune- 
di 11 giugno: 

Punto Franco Vitt. Emanuele: 
Molo IV tram: «Rosalba», sbarca 
minerale; Capann. 8: «lsmailia», 
sbarca cotone, imbarca legname; 
Molo III a: «Kozani», imbarca le- 
gname; Capann. «Astor», sbar- 
ca minerale; Capann, 13 b: «Davi- 
de», imbarca ferraccio; «Adelmi- 
ra», imbarca legname; Capann. 
13 a: «Duizar», imbarca legname; 
«Christina», imbarca legname; 
Capann. 17: «Hatay>, sbarca fer- 
racelo. 

Stazione marittima: «Valmari. 
ma», imbarca passeggeri. 

Punto Franco Duca d'Aosta: 
Molo V nord: «Capteyannis», 
sbarca carbone per l'Austria; 
<Fairwater», sbarca carbone per 
la VOEST; Capann. 55: «Celilo, 
imbarca 8 carrozzoni ferroviari; 
Capann. 58: «Risano», sbarca 250 
tonn. di varie; Capann. 64: «Pro- 
videncia», sbarca 12.800 tonn. di 
carbone per la VOHST; Capann. 
62: «Lagos Brie», sbarca 8,600 ton- 
nellate di carbone per la VOEST; 
Capann. 61: «Gull», sbarca 10.100 
tonn. di carbone per la VOEST; 
Capann, 63: «Marianna», sbarca 
9.800 tonn. di carbone per la 
VOEST; Capann. 65: «Clelia Cam- 
panella», sbarca 9.770 tonn. di car: 
bone per la VOEST; Silo grana- 
rio: «Ihericox;  Capann. 69/71: 
«Maria Cosulicha. 

Navi in rada: «Benitas; «Mar- 
pesa»; <Orizi 
Arrivi dal 9 all’1l giugnot 

<Kozanir, Ag. U. Bos, band, 
greca, per imbarco; «Adelmira», 


Ag. Battisti, band, italiana, per 
imbarco; «Risano», Ag. Lloyd, 


band. italiana, del Sud Africa con 


SEGNALAZIONI 


“= Il lettore G. P. bi sorive 
dicendosi perfettamente d'accordo 
sulla pericolosità che comporta lo 
attraversamento della zona di Piaz- 
za Dalmazia © proponendo un ri- 
medio «senza alcuna spesa», Si do- 
yrebbe cioè far seguire il traffico 
da via Ghega a Piazza Dalmazia 
direttamente èl centro, iurigo i bi< 
nari del tram, senza il giro attor- 
no ni salvagente. Questa è una 
idea, signor G. P. E. perchè allo- 
Ta non si aboliscono i salvagente 
# non si fa arretrare la fermata 
del tram al posto in cui era prime, 
€ cioè pochi metri avanti il sema- 
toro? DÌ questo passo — il letto- 
re converrà con noi — si potrebbe 
facilmente giungere | ail'abolizione 
dei tram, delle strade e, perchè 
no, dei pedoni... Questo è un pa- 
radosso, naturalmente, ma il sug- 
gerimento del lettore l'ha provoca- 
to. Infatti crediamo sia impossi- 
Dile convogliare il traffico lungo î 
binari del tram, nella strettola dei 
salvagenti sensa abolire questi ui 
timi. E allora i passeggeri come 
resterebbero protetti alla fermata? 
Problemi di difficile soluzione. Più 
facile quello che il signor G. P. ci 
prospetta nella seconda parte del- 
le sua lettera. Egli dice che il 5 
maggio di quest'anno, ricorrendo li 
triste anniversario dell'eccidio com- 
piuto dagli jugoslavi a Trieste la 
data è stata commemorata degna- 
mente, ma nella prima pagina del 
nostro giornale è apparsa una foto- 
grafia «di Tito e compagna». «Noi 
triestini — serive il signor G. P.— 


= 


GOMPETIZIONE CULTURALE AERONAUTICA 


All'Istituto tecnico «A. Volta» 
l'ambita coppa «Mario Visintini» 


I due studenti meglio classificati conseguiranno 


gratuitamente il brevetto 


di pilotaggio di 1° grado 


La. competizione culturale: aero- 
nautica per la coppa «Mario Visin- 
tini» ha avuto le sua cerimonia di 
chiusura, nel pomeriggio di ieri nel- 
PAula Magna dell'Università. vec- 
chis, Com'è noto ‘alla competizio. 
ne organizzata dal Ministero della 
Difesa-Aeronautica e daquello del- 
îa Pubblica istruzione, hanno par 
tecipato tutti e nove gli istituti 
medi superiori della città, con 
squadre di studenti e studentesse 
degli ultimi anni di corso. L'Istitu- 
to nautico ha presentato anzi due 
proprie, squadre, sicchè gli allievi 
che si sono alternati a bordo dei 
«Macchini» messi a disposizione 
dall’Aereo Club Trieste sono stati 
complessivamente un centinaio. 

Nella classifica a squadre il mas- 
simo punteggio è stato conseguito 
dall'Tstitito tecnico industriale <A. 
Volta», il quale si è così aggiudica 
to per quest'anno l'ambita coppa 
intitolata ‘ad uno dei maggiori assi 
dell'aviazione che le' nostre terre 
abbiano forgiato. Alla prina edi. 
zione. della competizione, l’anno 
scorso, la coppa è stata vinta dal 
liceo scientifico #Oberdan», sicchè. 
alla cerimonia di ieri si è avuta la 
solenne consegna del trofeo da par- 
te del preside della Scientifico prof. 
Bernardoni al preside dell'Istituto 
vincente ing. Della Rosse, 

Nell'ordine di classifica, seguono 
poi le due squadre del Nautico, se- 
conde a pari punti, indi l'Istituto 
magistralé «Carducci, l'Istituto te- 
cnico «Da Vinci», il magistrale 
«Duca d'Aosta». La coppa sarà ri 
messa in. palio: l'anno prossimo e 
rimarrà di proprietà dell'Iatituto 
che per primo l'avrà vinta per due 
volte anche non: consecutive, 

Dopo la proclamazione delle 
squadre, il direttore della competi- 
zione ten. col. Filippo Greco ha 
‘proceduto alla premiazione degli 
allievi singolarmente meglio classi- 
ficati. I due brevetti gratuiti, da 
conseguirsi a Mema, presso la 
scuola di pilotaggio dell’ Aereo Club 
Trieste, sono stati assegnati agli 
studenti Francesco Segala e Nereo 
Radini ambedue del Nautico, che 
‘hanno ottenuto rispettivamente 24 
e 28 punti su 25. Nell'’ordine seguo. 
ne Franco Sason e Andrea Bolle 
del «Volta», Marisa Cibeu del «D. 
d'Aosta», Flavia Batti del «Cer 
ducci», Claudio Oretti. del «Carli», 
Mario: Presfer de]. Nautico», Fulvio 
Pacini del «Petrarca». A Marisa 
Cibeu, prima classificata tra le el 


lieve, il distintivo del corso è stato 
consegnato dal Sindaco Bartoli che 
è intervenuto alla cerimonia assie- 
me ad altre personalità cittadine 
tra cui mons. Gligo in rappresen- 
tanza del Vescovo, il col. Manzutto 
comanttante del Presidio aeronau- 
tico, il Provveditore agli Studi 
dott. Tavella, il presidente dell'Ae- 
ro Club Trieste avv. Morpurgo, rap. 
presentanti del Commissariato ge- 
nerale e del Comandante del Presi- 
dio, presidi e professori degli Isti- 
tuti partecipanti. 

Parole di ringraziamento e di 
compiacimento per ll brillante ri 
sultato della competizione sono sta- 
te pronunciate dall'avr. Morpurgo, 
il quale si è anche congratulato 
con il ten. col. Greco per il suo 
muoyo incarico di comandante del 
Centra militare di volo a vela, al: 
l'aeroporto dell'Urbe. Il direttore 
della competizione ha quindi pro. 
clamato i vincitori ed ha distribui. 
to a tutti distintivi e pubblicazioni 
di carattere neronautico, 


Comunioni e cresime 
al Convitto di Banne 


Al Semiconvitto di Banne del 
Commissariato per la gioventù 
italiana il Vescovo Mons. San. 
ha comunicato e cresimato 35 tra 
bambine e bambini ospiti dell'isti- 
tuzione. Sono intervenuti alle ce- 
rimonie il Viceprefetto dott, Mac- 
ciotta, il Provveditore agli Studi 
dott. Tavella, il: Presidente del- 
l'E:C.A. dott. Franceschini, ti 
dott. Chiriaco del Commissariato 
del Governo, il Commissario Pro- 
vinciale della Gioventù italiana 
dott: Chieco e numerosi familiari. 
Per l'occasione l'on. Maria Tervo- 
lino, sottosegretario alla Pubbli- 
ca Istruzione e membro del Pa- 
tronato del Semiconvitto di Banne, 
ha inviato al dott. Chicco un tele- 
gramma di saluto, 


Un-pellegrinaggio sul Grappa 


Le sezione provinciale del Fan- 
te organizza — in collaborazione 
con quella consorella dell'Arma del 
Genio — un pellegrinaggio al Mo- 
numento-Ossario del Monte Grap- 
pa nei giorni 30 giugno è to lu- 
tore consocio Bruto Cimadori al- 
glio p. v. 

Trformazioni ed iscrizioni in se- 


de. sociale (tel. 37568). 


sappiamo così ci ha fatto Tito è 
la sue faccia non ci interessa € 
non'comprendiamo 1 motivi: di que- 
sta pubblicità non desiderata». Di- 
ciamo \che è un problema facile 
quello che il lettore ci prospetta 
per una semplicissima ragione: noi 
non facciamo pubblicità n Tito, 
bensì pubblichiamo le fotografie 
che, a nostro giudizio — e @ giu- 
dizio di tutta la stampa, nazionale 
— possono inquadrare un deter- 
minato avvenimento politico o di- 
plomatico di cui quel personaggio 
è protagonista. E' certo che sulle 
fotografe non si può far della po- 
lemioa (a meno che il lettore non 
ci suggerisca di disegnarci sopra 
Daf finti o altri fregi), ma negii 
articoli o addirittura nelle dida- 
scalfe crediamo di non aver mai 
fatto misteri della nostra opinio- 
ne. Che è uguale e quella del let- 
tore G. P. Come vede — egregio 
signore — una volta tanto siamo 
d'accordo. 


“== Una situazione veramente 
insostenibile è quella in cui è co- 
stietta a vivere la signora Man- 
dich Maria. Il suo disperato. ap- 
pello ci sembra veramente. sincero 
® chiaramente dimostra ln trage- 
gia della povera donna; che scon- 
volta, da un grave male, sta gior 
naimente peggiorando » causa 
della sua abitazione. Una persona 
in condizioni fisiche normali forse 
non ne risentirebbe eccessivo, dan: 
no ma le condizioni ambientali, 
completamente sfavorevoli a qual- 
cuno che sia intaccato dal male, 
fanno dell'appartamento | ‘della 
Mandich un vero e proprio quoti- 
giano calvario. L'umidità, l'angu- 
Sto spazio a disposizione ed altri 
elementi negativi sarebbero forse 
sopportati da un uomo sano, ma 
ner la signora, che sì rivolge al 
nostro giornale con molta fiducia, 
fono la causa prima del suo co- 
stante declino. Affetta da une gra- 
ve forma di asma ella è stata ri- 
coverata diverse volte all'ospedale 
è dopo lunghi esami dei medici è 
stato appurato il motivo del suo 
peggioramento: l'abitazione. Fatta 
allora domanda di alloggio alla 
commissione competente, allegan- 
do il certificato dell'ospedale, il 
referto del medico curante e il 
certificato dell'Ufficio igiene, ha 
avuto quale poco incoraggiante ti- 
sulfato un netto rifuto. «Molte 
yolte sono costretta a ricorrere al- 
ln GR.I. perchè mi vengano fom- 
ministrati del calmanti — ci scrive 
la signora Mandioh — e dopo la 
necessaria assistenza devo rimane- 
ro Ìl maggior tempo possibile fuori 
di casa (a volte anche delle not- 
tate intere) per non avere imme- 
diatamente una ricaduta) Gli at- 
tacchi di asma e quelli al cuore 
diventano sempre più frequenti ed 
cgni giorno che passa guardo con 
occhi sempre più desolnti i miei 
due bambini, uno di dodici e uno 
di dieci anni, che devo mantenere 
ssclusivamente con ll mio modesto 
guadagno. Ho 86 anni — conclude 
la lettera — e oredo di essere an- 
cora in diritto di vivere. Non so 
però più dove bussare e sono ri- 
corsa a voi come alla mia uitima 
speranza». In qualsiasi ‘altro caso 
meno grave e inderogabile  po- 
tremmo ricordare la crisi di allog- 
gi che ancora oggi pesa sulla cit- 
tà. A questa lettera però non pos- 
siamo rispondere con delle argo- 
‘mentazioni giuste ma incompren- 
sibili ad una donna disperata. Ci 
limitiamo pertanto a ospitare la let- 
tera, nella speranza ehe ia nostra 
parola, unita a quella dell'infelice 
signora, possa essere ascoltata, 
“== Un grosso ratto, coperto da 
un nugolo di mosche, ha fatto 
sorgere l'indignazione ‘del lettore 
Luigi Drioli, abitante in Pendice 
‘Scoglietto, Proprio nella sua via 
‘ha trovato violenta morte il ratto 
€, a quanto sembra, nessuno si è 
curato di privare dell'indecoroso 
spettacolo i numerosi passanti. A 
tale rillevo ji Drioli aggiunge al- 
tune lamentele nei confronti del 
servizio di Nettezza Urbana, rile 
vando che la sua via e la Scala S. 
Margherita vedono gli spazzini 
saltuariamente. «Nei paraggi — 
scrive Inoltre il lettore — esiste un 
terreno liberò e incolto, verso il 
quale sono, attratti tutti gli abi- 
tanti della zona per le piccole pas- 
seggiate. Il brutto è però che, dato 
N grande passaggio di persone, 
molto spesso il praticello si trova 
fn uno stato tale di abbandono da 
fur desistere le persone anche dal 
breve riposo. Scala S. Margherita 
poi — continua .la lettera — ab- 
Landa frequentemente di immon- 
d'zie è da parecchi giorni stagna 
rella sua parte più alta una poz- 
zanghera d'acqua, che credo fuo- 
ziesca (dal muraglione sovrastante. 
Non potrebbero essere evitati tutti 
‘questi inconvenienti che trasfor- 


mano le nostra via e quella adia- 


cente in una quadro poco piace 
vole?». Certamente gli inconve- 
nienti sono evitabilissimi e confi- 
diamo che la Nettezza Urbana sa- 
prà immediatamente porvi un 
«valche riparo. 


“—— Contro gli spazzini ospitia» 
mo quest'oggi ancora una .segna- 
lazione, non per atavico odio con- 
tro questa benemerita categoria; 
ma perchè i rilevi prospettatici 
dai lettori possono avere una fa- 
cile risoluzione per il bene e la pa- 
dedi tutti. Il signor Lorenzutti è 
convinto che gli spazzini compaio- 
no in via della Tesa solo una vol- 
ta alla settimana. «Peggio succede 
— sempre a detta del lettore — 
nel rione di Scorcola dove passano 
a volte quindici giorni senza che 
del loro passaggio si colga traccia. 
Sì potrebbe ottenere un. sollecito 
provvedimento?s. La risposta a 
questa segnalazione non possiamo 
derla nol; ci sostituirà. più oppot- 
tunamente la Netezza Urbana. 


“— Con viva soddisfazione del- 
le migliaia di persone che giornni- 
mente transitano, a piedi o mot:- 
rizzati, per la Strada vecchia del 
l'Istria, dl tratto che dalla casa 
dell'Inail: porta al capolinea della 
filoyia «19» è stato, finalmente, a- 
sfaltato a regola d'arte. Sul margi- 
ne sinistro anzi è stato ricavato 
un marciapiede, necessariamente 
stretto ma sufficiente. Chi però di 
sera cammina su detto marciapit- 
de arrischia di cavarsi un ccchio 
o sfigurarsi la faccia, sbattendo 
contro i grovigli di reticolati ar 
rugginiti che sporgono dal primor- 
diale muretto che fiancheggin tale 
tratto di strada, all'altezza di un 
metro da terra. Urge pertanto el'- 
minare tanto pericolosa insidia. 


“== Con l'arrivo del caldo si ri- 
parla di problemi baineari maan- 
che, forse nella stessa misura, di 
gelati. Il lettore Ervino Milazzi ha 
incominciato ® preoccuparsi giusti- 
ficatamente del come i gelatai ri- 
spettano le norme fondamentali di 
igiene; non tanto perchè egli sia 
particolarmente ghiotto del cono 
di gelato ma in quanto il suobam- 
bino di tre anni non vuol saper 
ne di gelati confezionati diversa 
mente dal classico cono». Di per- 
sona potel osservare una volta — 
dice. il lettore — che ln, persona 
addetta a servire i coni di gelato 
incassava contemporaneamente al 
denaro, facendolo strisciare sul ban- 
co per farlo cadere nel cassetto 
sottostante. Il caso volle che al- 
cune monete di metallo e di carta 
andassero a finire in uno dei re 
cipienti contenenti il gelato. Sa 
rebbe stato, naturalmente che il 
denaro venisse immediatamente ri- 
pescato, ma invece il banconiere 
continuò imperterrito la vendita, 
raccogliendo le monete solo quando 
dovette servirsi nuovamente di quel 
recipiente», Il fatto che il lettore 
Milazzi ci segnala dev'essere stato 
fortuito e non di certo :prova di un 
persistente metodo di negligenza i- 
gienica. Generalmente le gelaterie 
osservano Il più scrupoloso dei con- 
trolli non tanto per eccessiva buo- 
na volontà quanto invece il più 
delle volte per la paura di incap- 
pare nelle punizioni dell'Ufficio IL 
giene. Ogni regola però, ha le na- 
turali eccezioni e il caso segnalato 
ci sembra appunto una di queste; 
comunque, eccezione 0 no, dovreb- 
be essere dovere di ogni cittadino 
di denunciare all'Ufficio Igiene tut- 
te le mancanze di questo genere, 
nom fosse altro che per un stto di 
onestà verso i gelatai scrupolosi. e 
verso, tutta la massa’ dei consu- 
matori. 


"= Numerose signore ci hanno 
Inviato una segnalazione a propo- 
sito dello stato in cui si trova la 
‘Scala Ferolli, Wsse ci scrivono che 
lo stato di generale abbandono in 
cui è lasciata l'importante arte- 
Tia. oltre ad essere poco decoroso 
ls procurato dei guai ad alcune 
persone che per la scala in que- 
stione hanno avuto Ja malaugurata 
idea) di transitare, Ci facciamo vo- 
lentieri portavoce della lamente- 
la, sperando che il nostro inter- 
Vento possa far eliminare l'incon- 
veniente lamentato. 


"> Giorgio Faber ci ha inviato 
‘una segnalazione telegrafica| ma 
non per questo meno interessan- 
te: «Si potrebbe fare in modo che 
gli orologi pubblici segnino l'ora 
esstta?». Chissà quante persone 
avranno fatto più o meno silenzio. 
samente la stessa osservazione del 
lettore Faber, scegliendo magari 
parole tutt'altro che forbite dopo 
‘essere arrivati in ritardo a qualche 
importante appuntamento. C'è 
stato addirittura un tale che mi- 
macciayva azione penale contro un 
‘orologiaio, che, con poca  previ- 
denza, aveva lasciato camminare 
la grossa insegna della sua botte- 


ga per proprio conto facendo per- 


dere al sigriore in questione un 
importante. appuntamento. Nessu- 
na rimostranza però, nè tanto me- 
no un'azione penale, può essere ri- 
volta a coloro che poco si preoc- 
cupano delle gravi conseguenze. di 
un involontario ritardo. General 
mente certi orolosi che si ‘tro- 
vano per le strade sono installati 
per pubblicità e solo «occnsionale 
mente» possono servite al passan- 
te per indicargli l'ora approssima- 
tiva. Sia che si tratti di negligen- 
za 0 trascuratezza che di vera e 
piopria dimenticanza, l'orologiaio 
non è responsabile dell'ora che in- 
dica la sua Insegna. Una viva rac- 
comandazione non è comunque 
nopportuna; disperiamo però che 
essa possa ottenere l’effetto spera- 
to: siamo anzi convinti che di rado 
iu una orologeria ci saranno due 
orologi che cemmineranno di pari 
Tasso. 


“— Ci sono molti punti in città 
particolarmente famosi per la lo- 
ro pericolosità. ma pochi possono 
essere, pararonati al crocievia del 
Portici di Chiozza. Un incidente 
che poteva avere delle tragiche 
conseguenze ci viene segnalato dal 
presidente della Sezione insegnan- 
ti dell'Assoclazione nazionale com- 
battenti e reduci, dott. Bruno 
Maestro preoccupato per la sorte 
che potrebbe toccare in un traffico 
aregolato e disordinato si nume- 
rosi invalidi, molti dei quali, ex 
combattenti, sono iscritti alla sua 
Sezione. «Eravamo fermi giorni 
fa in Hove persone în attesa di 
transitare dalla sede della Banca 
del Lavoro verso una drogheria 
che sta all'angolo di fronte. 
Quando dl semaforo cì diede via li» 
hera ci mettemmo sollecitamente 
in moto per raggiungere la parte 
opposta della strada. Se non fos= 
se stato per jl provvidenziale 
provvedimento del vigile addetto 
alla sorveglianza delle strisce pe- 
donali saremmo stati investiti tut- 
ti assieme da un tram, che, pro- 
veniente da piazza Goldoni, era 
passato in via Battisti a tutta ve- 
locità, senza rallentare durante la 
curva. Se comunque tra noi ci 
fosse stato un pedone più lento 
di riflessi, certo sarebbe stato in- 
vestito in pieno da tergo. Credo 
che il contrattempo accaduto si 
deve attribuire alla manovra trop- 
po rapida del vigile che regola il 
semaforo, poichè è pressochè im- 
possibile che tutti fossimo stati 
vittime di ‘un'allucinazione e di 
un improvviso fenomeno collettivo 
di diseducazione stradale. Esiste 
una soluzione a questi problemi: 
sarebbe sufficiente a mio parere 
che il vigile facesse azionare più 
lentamente il dispositivo di se- 
gnalazione», Non ci sembra sia 
questione di rapidità; non è statò, 
purtroppo, ancora inventato un 
sistema ragionevole che permet- 
ta di ovviare agli inconvenienti 
delle curve, a destra o sinistra, 
nei riguardi del transito dei 
pedoni, 


Ufficiali in congedo 


in visita alle basi americane 

Domenica 10 giugno un folto 
gruppo di ufficiali in congedo di 
Trieste, guidati dal commissario 
per l'U.N.U.C.I. gen. Gigli ed ao 
compagnati dal comandante del 
Presidio gen. Bernardino Grimal 
di di Crotone e dal Console ame. 
ricano Mr. Gannett in rappresen 
tanza del Console generale Mr 
Sims, ha visitato le basi dell'avia- 
zione statunitense di Campoformi- 
co ed Aviano. 

Gli ufficiali hanno visitato nella 
mattinata la base di Campoformi- 
do ove sono stati ricevuti dal ten. 
‘col, Cunnigham e dal comandante 
lo squadrone magg, Quandt che li 
nanno accompagnati nella visita 
‘alla base sliustrendo il funziona: 
mento delle complessé appareo 
chiature radar 

Ai termine della visita, nel cor- 
0 di un rinfresco offerto nei lo- 
cali del Circolo ufficiali, il Console 
americano Mr. Gannett ha indi: 
rizzato si visitatori brevi parole di 
‘hanvenuto alle quali ha risposto il 
gen. Grimaldi per ringraziare e 
formulare auguri di pronta e com- 
pleta guarigione del Presidente 
Eisenhower 

Ripartiti da Campoformido gli 
|ufficiati si sono portati nd Amta- 
mo ove sono stati ricevuti nei lo- 
esli del Circolo ufficiali dal comanp= 
dante della base ten. col. Miller e 
dal comandante lo squadrone ar 
viogetti magg. Mikelowsky. 

Dopo la colazione offerta dal Co- 
mando della base gli u@Mciali si 
sono portati sull'aeroporto, ove 
una squadriglia di aviogetti ha 
compiuto una serie di brillanti evo- 


luzioni. 


250 tonn. di varie; «C. Campanel. 
la», Ag. Adr.'Shipp, band, ita 
liana, dal Senegal con 9.770 tonn, 
dii minerale, 


Partenze dal 9 all'11 giugno: 

«San Giorgio Guerriero», Ag. 
Battisti] band: italiana per l'Alge- 
ria con 230 tonn. di. lamiere; 
«Mamma Rosa», Ag. Battisti, 
bandiera italiana, per mare; «Su 
mer», Ag. Marittima, band. tur- 
ca, per mare; eCucciolos, Ag. 
‘Battisti, band. italiana, per l'Al- 
geria, con 400 tonn. di lamiere; 
«Airone», Ag. Tarabocchie, band! 
italiana, per mare; «Timok» Ag. 
Mediterranea, band. jugoslava, 
per Cipro con 400 tonn. nitrato e 
legname. 


Movimento nel porto 

Normale il movimento nell’am- 
bito dei due Punti Franchi, Alle 
otto di jeri mattina erano contem- 
Dporaneamente sotto carico o sca- 
rico 10 unità ai Punto Franco 
Vittorio Emanuele III, una alla 
Stazione marittima e il unità al 
Duca d'Aosta, Tre navi erano in 
rada, Prevalgono, come al solito, 
lè operazioni in carboni e in mi- 
nerali, mentre fra gli imbarchi se- 
gnaliamo notevoli quote di legna- 
mi e 8 carrozzoni ferroviari di 
produzione ungherese destinati al. 
le ferrovie egiziane, 


‘AI completo la m/n «Europa» 

Giovedì o venerdì sarà in porto 
la m/n «Europa» del Lloyd Trie- 
stimo, addetta alla linea Espresso 
Italia - Sud Africa, L'unità è en- 
trata in Adriatico a pieno carico 
di passeggeri e merci, A Venezia 
la nave è entrata in bacino e di 
conseguenza tutti i passeggeri de- 
stinati al nostro porto sono ivi 
sbarcati, Ripartirà da Trieste con 
195 passeggeri transoceanici, fra 
cui belgi, sudafricani di ritorno 
delle vacanze in Huropa, tedeschi, 
scandinavi, inglesi ecc, Prevalgo- 
no fra coloro che prenderanno im- 
Darco nel nostro porto gli uomini 
d'affari, gli operatori mercantili, 
i diplomatici e i turisti în genere. 
Alla Stazione Marittima si imbar- 
cheranno pure 150 alunni del Tu- 
risino scolastico e 39 ferrovieri au- 
striaci per il tragitto Trieste-Ve- 
nezia, L'unità uscirà dall'Aariati- 
co al completo di passeggeri e 
‘mercì, 


Dal Sud Africa il «Risanoy 
Teri mattina ha attraccato al 
cap. 58 del Punto Franco Duca 
d'Aosta il piroscafo lloydiano «Ri- 
sano», proveniente dalla linea 
commerciale Italia - Sud Africa. 
L'unità che è entrata a pieno ca- 
rico nel Tirreno ha portato per 
l'Adriatico circa 1200 tonnellate di 
merci, di cui 286 per destinazione 
al nostro porto, Sono sottò sbarco 
rottami di ferro provenienti da 
Dar-es-Saalam; arachidi, farina di 
sangue, cocco, caffè, sisal, asbe- 
sto ecc, La partenza per il Sud 
Africa è prevista per la giornata 
del 15 con oltre 680 tonn, di merci 
varie, fra cui birra e pasta all- 
mentare di produzione triestina. 
** La m/n «Maria», dell'Agenzia 
Marittima E, Sperco e figlio, ar- 
rivata in questi giorni da Porto 
Nogaro, partirà 11 19 prossimo con 
circa 500 mo. di legname e pali 
telegrafici per il Pireo. Il p.îo 
«Iberico», arrivato il 5 scorso da 
Valeneta con 5000 è. di segnla, è 
partito ferì per Barcellona vuoto. 
Il 17 arriverà dal Nord Wuropa 
il: p.fo eTraco», di bandiera olan- 
dese, con 95.t, di varie; ripartirà 
in giornata con 20 t. di carico 
generale per i porti nordici, Par- 
trà il giorno 20/il p.fo «Alida Gor- 
thon>, con 1200 t. di merci varie 


arriverà il ‘16 dai porti del Le 
vante con circa 280 t. ‘di vari 
l'unità ripartirà 11:18 a pieno ca 
co generale con 700 t, di varie e 
150 me. di legname, 

** Il p.fo «Maria Cosulich», del: 
la Società Fratelli, Cosulich, sta 
imbarcando al Punto Franco Du- 
ca d'Aosta 2500 metri cubi di le- 
gnami per i porti del Nord Afri- 
ca francese, Il p.fo «Celik» è pre- 
sentemente sotto carìco; per Ales. 
sandria prende a bordo 1400 me- 
tri cubi di segati di abete, 100 
t, di varie, due autobus, Il p.fo 
«Ismailia» della MISR Navigatio 
na Cy., appoggiato alla F.lli Co- 
sulich, giunto venerdì in porto con 
300 balle di cotone, sta caricando 
per Alessandria circa 350 t. di 
rotaie, 30 t, di varie e 4 vagoni 
ferroviari. Per îl 21 è atteso dal 
Sud America il pifo «Scogalandy 
con 300.4, di cafè e merci varie. 

** Il p.fo «Christina» dell'Agen- 
zia U. Bos è partito jeri per Itaka, 
Argostoli e Pireo con 1400 me, di 
legnami. Il p.îo «Kozank parte 
domani per Pireo e Creta con 600 
me. di segati di abete. L'eAspa- 
sia», arrivato leri da Tassos, sta 
sbarcando 730 t. di minorali di 
ferro; partirà verso la fine della 
settimana con 1000 me; di legnami 
per Pireo e porti greci. 

** E' attesa per oggi la moto- 
nave «Hopa», di bandiera turea, 
da Istanbul con 2400 t, di ferro; 
ripartirà il 15 p. v. per porti tur 
chi con 800 t. varie, Questa sera 
arriva la motonave «ge» reduce 
dal primo viaggio inaugurale sul- 
la rotta Espresso Trieste-Venezia- 
Brindisi-Pireo-Istanbul, La nave 
250 t, di merci e alcuni 
passeggeri, Prenderà a bordo per 
il secondo viaggio di ritorno circa 
450 t, di carico generale. 

** 11 p.fo «Skopje», di bandiera 
jugoslava, appoggiato alla Nord 
Adria, è arrivato domenica dal 
Levante con 70. di varie. ' ri- 
partito ieri con 150 t. di carico 
generale per gli stessi porti, Oggi 
arriva dalla linea regolare del Pi- 
reo Îl p.fo «Lastovo» con oltre 160 
t. di colofonia e olive; prenderà, 
a bordo 180 ti di cellulosa e 12 
passeggeri per il Pireo, Patrasso 
‘@ Creta. Il p.fo «Rijeltas sta sbar- 
cando 420 t. di varie, fra cui uo- 
chero, è caffè. La nave proviene 
dal Nora Europa, 

** Il p.fo «Lagoa Brie, appog- 
giato all'Ag, Bortoluzzi, è giunto 
sabato da Beni Saf (Algeria) con 
"600 +, di minerale destinato alle 
accialerie austriache, 


11 posti gratuiti 
in un collegio a Gorizia 


E aperto il concorso a undici 
posti gratuiti nel Convitto Dante 
Alighieri di Gorizia per alunni 
maschi della Venezia Giulia che 
abbiano titolo di frequentare le 
locali scuole medie. I posti saran. 
no conferiti ad allievi meritevoli 
per profitto e buona condotta ap- 
partenenti a famiglie di disagiate 
condizioni economiche, che siano 
cittadini italiani e che abbiano, 
non meno di nove e non più di 
dodici anni aj 30 settembre p. y. 

Le domande di ammissione al 
concorso seritte su carta semplice 
@ corredate di tutti i ‘documenti 
prescritti dovranno essere inviate 
al Ministero della Pubblica Istru- 
zione, Direzione generale per la 
Istruzione classica, Divisione V,. 
non oltre il 15 luglio. 

Per maggiori informazioni ri- 
vorgersi alla segreteria del Con- 
vitto Dante Alighieri, Gorizia, via 


per gli Stati Uniti. La m/n «Enti» 


Orzoni 82. 


ri 


MOSTRE 


Lilian Caraian 
da venerdì alla Comunale 


Venerdì prossimo 15 corr. alle 
ore 18 avrà luogo l'inaugurazione 
alla Galleria comunale d'arte di 
una mostra personale della pittri- 
ce concittadina Lillan Caraian, 
che negli ultimi tempi ha conse- 
guito i più lusinghieri riconosci- 
‘menti in campo nazionale e inter- 
nazionale, Saranno esposti una 
ventina di ofti, oltre a pastelli, 
acquerelli e tempere. Viva è l'at- 
tesa per le più recenti e impegna- 
tive opere di questa valente e ori- 
ginalissima artista, 


Un'artista concittadina 
al Premio Ascom-Milano 


La giuria del Premio Ascom- 
Milano, riunitasi nei giorni scorsi 
presso l'Unione commercianti di 
Milano ha esaminato i 276 dise- 
gni pervenuti aì concorso da, ogni 
parte d'Italia, Tra gli artisti ai 
quali la giuria ha richiesto l'invio 
di un bozzetto suppletivo, riser- 
vandosi di giudicarlo | per una 
eventuale esecuzione vi è anche la 
concittadina Maria Lupîeri che ha 
ottenuto così un meritato e signi 
ficativo riconoscimento in cempo 
nazionale. 


Lucia Bessi a Melzo 


L'artista concittadina Lucia 
Maria Bessi è presente al Premio 
Gittà di Melno'con un'acquaforte 
dal titolo «Lapiderio», una copia 
della quale, esposta alla Mostra 
dell'Associazione incisori veneti a 
Portogruaro, è state recentemente 
acquistata dalla provincia di Ve- 
nezia. 


E 
5 
É 
8 
e 
È 
è 


a 
È 
5 
i 
Pi 
Gi 
s 


D'ARTE 


Cinquanta disegni 
alla Galleria «Triestey 


Con dieci opere ciascuno gli ar- 
tisti Riccardo Bastianutto, Gianni 
Brumatti, Ugo Carà, Nicola Spon- 
za e Carlo Walcher partecipano 
alla mostra di «bozzetti e disegni» 
che si è aperta in questi giorni 
alla Galleria «Trieste». La mostra 
allestita sotto gli auspici dell'As- 
sociazione belle arti, rimarrà aper- 
ta fino a tutto il 17 corrente. 


La personale di Cimadori 
alla Galleria «Lonzay 


I soci della Società Alpina delle 
Giulie C.A.I. sono invitati e visi- 
tare la Mostra personale del pit- 
tore consocio Bruto Cimadori al- 
lestita alla Galleria «Lonza» in via 
‘Torrebianca 19. 

L'interessante rassegna compo- 
sta di 35 opere, molte delle quali 
reduci da importanti mostre na- 
zionali, rimarrà aperta fino a tut- 
to il 14 giugno dalle 10,90 alle 12.30 
€ dalle 17 alle 20; giorni, festivi 
dalle 10,90 alle 12.90, 


Successo a Ravenna 
del pittore Gian Baatz 


Il 7 corrente si è chiusa a Ra- 
venna la mostra personale dei pit- 
torì Luigi Bartolini, Bruno e Bru- 
‘nella Saetti, Carlo della Zorza, E- 
imilio Longoni e Gian Baatz. 

Ta mostra presenziata dalle au- 
‘torità ravennati è stata visitata 
anche dal vari docenti dell'Acca- 
demia delle Belle Arti compreso fl 
titolare della Cattedra di Critica 
d'arte, 

Apprezzati sono stati i lavori e- 


sposti dall'artista concittadino 


Gian Baatz. 
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IL PICCOLO 


CONSUNTIVO DELLA PIU' GRANDE PROVA DEL CICLISMO ITALIANO 


Dai 13 infernali chilometri del Bondone 
ucciso ma anche giorificato il Giro 1956 


Indicazioni per il Tour: Binda terrà conto delle prestazioni 
fornite dai nostri corridori fino alla Punta del Brocon, non oltre 
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Monte Bondone, ecco il titolo 
col quale sara ricordato il 39.0 
giro: d'Italia, e sarà il ricordo 
di un dramma senza precedenti 
nella storia del ciclismo. Charly 
Gaul potrà compiere qualsiasi 
impresa, ma egli sarà sempre 
chiamato ormai l'eroe di Monte 
Bondone. 

Sono bastati tredici chilome- 
tri di salita, come disse Guido 
Giardini nel suo commenta, per 
seppellire ciò che con immensa 
fatica, ognuno aveva conqui- 
stato nel corso di tutto il giro. 
Il giro di quest'anno era stato 
come una fresca canzone di pri- 
mavera. Liberi dai legami, gli 
atleti, ed in ispecie i giovanissi- 
mi, avevano imposto alla gara 
un ritmo assai veloce, IL no- 
wanta per cento dei concorrenti 
non pensava al domani. Non vi 
era bisogno, quest'anno, della 
esca. offerta dai traguardi vo- 
lanti. La lotta cominciava ap- 
pena dato il via ed aveva sem- 
pre sviluppi impensati poichè 
dutti, volenti o nolenti, erano 
costretti ad entrare nel vortice, 
per non restare definitivamente 
esclusi dalla competizione. 

Osservate il quadro delle me- 
die e resterete impressionati. 
Fornara, il re del cronometro, 
Taggiunge nella Livorno-Lucca 
la velocità di Km. 45.219 orari. 
Quarantadue di media furono 
registrati nella Voghera-Man- 
tova vinta da Poblet, il re dello 
sprint. Nel corso delle prime 
tre tappe la maglia rosa cambiò 
tre volte titolare. Poi Fantini 
se ne cinse come dì una corona 
ferrea. E chi sia questo torello 
abruzzese lo abbiamo visto sul 
Bondone dove ha guadagnato 
sei minuti primi su Gaul. Bbbe- 
ne una tappa come quella do- 
lomitica o si fa in automobile, 
ed allora non è molto sificile 
prendere sei minuti a Gaul ne- 
gli ultimi 13 chilometri, o si fa 
în bicicletta sotto la furia della 
procella e la cruda ‘morsa del 
freddo, ed allora si è veramen- 
te un campione. 

Al termine della tappa Fau- 
sto Coppi Scrisse: «Gli atleti 
non potevano più reagire, nem-, 
meno erano capaci di aprir 
bocca per cercar di mandar giù 
qualche zolletta di succhero 0 
qualche sorso di tè caldo, IL lo- 
To fisico era sfiancato dalla lot- 
ta'immane ed impressionanie». 

E Giuseppe. Frattini medico 
ormai per antonomasia del gi- 
10: «Quando ascoltai Moser; Ma- 
gni, Maule, Dall'Agata ed altri 
non pensavo, che alla rianima- 
zione delle loro. forze provate 
oltre al limite. di resistenza fi 
sica», 

Moser aveva le mascelle con- 
tratte, un tremore inconteni- 
bile e grida di freddo e gelo: 
mon esprimeva altro povero ra- 
gazzo! 

E Gaul? disse sempre il dott. 
Frattini: «All'arrivo di Gaul ne 
constatai lo stato di prostrazio- 
ne profonda ed il suo resistere 
alle forze che venivano meno: 
Ju strasportato a braccia allo 
‘albergo più vicino, e mi preoc- 
cupai unicamente di energieza- 
re una circolazione che aveva 
ceduto di schianto». Ed ancora 
Frattini: «Sorprendenti ma non 
tanto, per chi è abituato da an- 
ni a queste osservazioni, le ap- 
parenti migliori condizioni di 
Fantini e Baffia. 

Effettivamente Fantini 
Baffi giunsero al traguardo in 
condizioni diverse dagli altri. I 
giganti erano in stato di coma. 
I pigmei si difendevano met- 
tendosi al riparo degli alberghi 
lungo la strada. Fantini e Baf- 
% proseguivano fino al termine 
della odissea tremando per il 
freddo, piangendo magari per 
la fame, ma col cervello che an- 
cora funzionava. Essi hanno, 
un'ottima circolazione sangui- 
gna. Il loro cuore sotto uno 
sforzo che schianta, hon divie- 
ne aritmico. Questa ottima di- 
sposizione del miocardio dice 
che la loro carriera sarà lunga 
€ gloriosa, 

Il giro d'Italia però non st 
disputa per dimostrare che due 
corridori, seppure egregi; han- 
no il cuore a posto. IL giro d'Ita- 
lia è una manifestazione che 
nel suo complesso deve dimo- 
strare parecchie cose importan= 
ti. Deve dimostrare innanzi tut- 
ti che il ciclismo è sempre vivo, 
E queso lo ha dimostrato ad. 
usura. Mai avevamo incontra 
to tanta folla e tanto entusia- 
smo per le strade. Perfino sui 
colli dolomitici la folla restava 
dall'alba sotto la bufera accen-, 
dendo fuochi che risplendevano 
nella cortina bruna delle nubi, 
fuochi alla cui fiamma i corri- 
dori sì sono riscaldati per un 
attimo le mani onde essere in 
grado di stringere i freni nelle 
discese. 

Il ciclismo è sempre vivo per- 
chè i giovani ci sono. Fallarini, 
Ranucci, Fabbri, Grassi, tanto 
per nominare alcuni, si sono 
battuti da pari a pari con gli 
anziani più gloriosi, ed alcuni 
di essi sono riusciti perfino a 
scampare dalle mani infernali 
della procella. Si può obiettare: 
come wa, allora, che il primo 
degli italiani è stato un trenta- 
seienne? Come si spiega il fatto 
che nella classifica finale non 
figura nessuno di questi giova- 
missimi? 

Il giro d'Italia poi deve dimo- 
strare ogni anno quali sono i 
mostri atleti che per le loro con- 
dizioni di forma; meritano di 
essere considerati per.la forma=. 
sione di una eventuale squadra 
al giro di Francia. Sulle Dolo- 
miti c'erano’ anche Goddet e 
Binda, oltre: a tutti 1 dirigenti 
dell’Unione Velocipedistica Ita- 
liana. 

A Binda chiedemmo subito 
se la tappa infernale gli avesse 
dato qualche indicazione. «N n 
so — rispose sibillinamente il 
Comissario tecnico. — Però se 
qualche indicazione poteva dar- 
mi non si può andare oltre la 
punta del Brocon. E° chiaro che 


noi non dobbiamo formare una 
squadra per il giro del Polo 
Nord». 

Diamo pienamente ragione 
ad Alfredo Binda e vediamo 
quella che è stata la posizione 
dei nostri corridori sino alla 
‘punta del Brocon e, per essere 
più precisi, sino a Trento dove 
la tappa tecnicamente è finita. 

Sul primo colle: il passo di 
Costalunga il primo degli ita- 
liani è Fornara con alla ruota 
Ranucci, gli altri meno Moser 
seguono a circa 2°. Sul secondo 
colle: il passo di Rolle il primo 
italiani 6'Monti seguito a 
45° dg Coletto Agostino e a cir- 
ca tre minuti dagli altri, com- 
preso Moser che si è ripreso. 
Sul tereo colle: il Gobbera, 
Monti è primo assoluto con tre 
minuti e mezzo, perfino su Gaul 
dominatore delle Dolomiti. Sul 
quarto colle, quello decisivo, il 
‘Brocon, le posizioni erano le se- 

uenti: Padovan, a 20” De Fi- 

ippis, a 8'5” Monti, a 425" 
Maule, a 435” Fornara, a 730" 
Moser e Agostino Coletto, a 8' 
Magni, Boni e Baffi, a 9' Nenci- 
ni, a 10° Giudici a 16° Carrea e 
‘Fallarini, dal che si deduce che 
il duo Monti Padovani rappre- 
senta la coppia meglio quotata. 
Se si volesse aggiungere l'otti- 
ma prova fornita da Fantini 
sul Bondone avremmo già una 
base per la formazione della 
squadra poichè tre uomini, pur 
appartenendo alla stessa com- 
pagine, sono abbastanza affa- 
tati e andrebbero volentieri al 
Pour. 

Tra parentesi diremo che per 
il Tour di quest'anno non c'è 
da farsi alcuna illusione poichè 
tutti coloro che hanno visto sa- 
lire Gaul e Bahamontes sanno 
‘già come andranno a finire le 
cose. In più è' inutile mandare 
velocisti perchè con Poblet non 
c'è niente da fare. L'altra base 
potrebbe essere costituita ' da 
Oonterno, ‘Buratti, Carrea, ma 
ci troveremmo completamente 
‘fuori della indicazione offerta al 
giro, d'Italia 

‘Altra base ancora sì potrebbe 
ricavare da una squadra mosai- 
co con Fornara, Nencini, De Fi- 
lippis e Maule accordando tre 
gregari al primo\e uno ciascuno 
agli altri. Infine c'è la soluzione 
Magni con Baroni, Baffi, Boni e 
Zampini. Sono tutte ipotesi, Im 
ogni modo Binda è*già al lavo- 
ro e presto egli concorderà con 
gli altri. dirigenti dell'UVI la 
formazione definitiva. 

‘Per quanto riguarda Goddet, 
lo abbiamo visto di cattivo 
umore. gli ha capito benissi- 
mo che nessun francese: potrà 
battersi quest'anno con Gaul, 
Bahamontes e Poblet e che 
Brankart ha risparmiato visi- 
bilmente le. sue. forze al giro 
d'Italia per fare un grande gi- 
To di Francia. In più ci sono 
Wagtmans, Nolten e gli ita? 
liani. — I francesi inviati al 
giro d'Italia non sono\mai ap- 
parsi in luce, finendo con lo 
sparire’ del tutto. nella tappa 
decisiva. — L'unico superstite 
è. stato Coste sul quale non si 
può davvero trovare la base per 
la” costituzione «della squadra 
Nazionale. 

I migliori, siamo d'accordo, 
sono rimasti tutti in Patria, ma 
è pacifico che se per le sue con- 
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| dizioni di salute non potrà par- 


tecipare Lotlison  Bobet, la 
Francia quest'anno non ha un 
elemento di classe da contrap- 
porre ai campioni stranieri. 


Congratulazioni del Sindaco 
a. Guido De: Santi 


A conclusione del Giro d'Ita- 
lia il Sindaco Bartoli ha invia- 
to al corridore concittadino 
Guido De Santi il seguente te- 
legramma: «Trieste ha seguito 
nella difficile corsa il suo con- 


cittadino con animo vigile e be- 
neaugurante e si compiace per 
la Sua tenace coraggiosa pre- 
stazione e per il successo nella 
tappa finale». 


A Magni riscontrate 
due Îratture 


Milano, 11 

Fiorenzo Magni, dopo la 
brillante classifica ottenuta nel 
Giro d'Italia, sì è recato oggi 
pomeriggio al Pio istituto dei 
rachitici di piazza Cardinale 
Ferrari. Motivo della visi 
sottoporre la spalla a un atte 
to esame radiografico, dopo 
che Magni deciderà se porre 
la sua candidatura o meno per 
la partecipazione al. Giro di 
Francia, 

Tl monzese terrebbe molto al 
la corsa francese e ciò porti 
rebbe a scombussolare i piani 


e la formazione che il presiden- 
te dell'UVI e il C. T. 
avrebbero già decisa. 
cisione definitiva circa la par- 
tecipazione di Magni si avrà in 
settimana, 

A tarda sera il prof, Poli ha 
reso noto ili seguente! referto: 
«Frattura terzo esterno della 
clavicola sinistra e frattura gr. 
tuberosità omero sinistro. Im: 
mobilizzazione in apparecchio 
gessato al torace, Giorni 25). 


Per la tonemée «Sudamericano» 
Ultimi allenamenti 


dei calciatori azzurri 


Saltino di Vallombrosa, il 
La pioggia ha costretto gli 
«azzurtiò a trascorrere la mat- 
tinata in albergo. Sarti è ri 
masto ancora a riposo in quan: 
to le condizioni della tempera- 


tura non sono le più indicate 
per far scomparire del tutto 
l'indisposizione da cui va ri- 
mettendosi. 

Nel pomeriggio allo stadio 
Comunale di Firenze, 16 dei di- 
ciotto azzurrì (Sarti è rimasto 
in albergo al 'Saltino e Mon- 
tuori si è recato a visitare la 
moglie) sono' giunti alle: 14.30 
e unitamente all'allenatore Fo- 
ni sono scesi subito in campo 
per un lungo allenamento. Do- 
po una serie di giri sul terre- 
no di gioco e movimenti gin 
nici diretti da Foni, i giocato- 
ri si sono divisi a gruppi per 
effettuare i palleggi. 

Poco prima delle 16° quasi 
tutti sono rientrati negli spo- 
gliatoi per il massaggio. Quat- 
tro soltanto sono rimasti in 
campo: Viola per un lavoro 
speciale con Foni, con palloni 
calciati al volo dallo stesso al- 
lenatore, e Prini, Gratton, Pi- 
vatelli, 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


Da Ribot a Capriccio 
prestazioni interessanti 


Dietro al «tre anniy di Cicognani si sono classificati gli anziani - Fred- 
campionissimo di Dormello- Le corse triestine 


dezza in partenza del 


Trottatori di 3.@ 4 anni, con 
un intervallo di trenta metri 
sui due chilometri, hanno dato 
vita al Premio Firenze, dispu- 
tato alle Mulina, che serviva 
ad indicare la forma dei più 
giovani in vista del Derby Ro- 
mano che si svolgerà a Villa 
Giori negli ultimi giorni del 
mese. Mancando Cellini, con- 
siderato sinora il capofila del- 
la generazione dei tre anni, 
anche se battuto di recente da 
Capriccio, la gara ha perduto 
molto del suo fascino, D'altro 
canto, a poca distanza di tem- 
po dal Derby la scuderia Or- 
zi Mangelli ha preferito rinun- 
ciare ad una rivincita impe- 
gnativa, ma ha soprattutto vo- 
luto evitare al cavallo una pro- 
va tirata sui due chilometri, 
quando Cellini è in allenamen: 
to per i 2500 metri. Forse si è 
trattato di estrema cautela, ma 
è certo che la scuderia nero- 
granata ha voluto mantenere 
intenso il calendario di prepa- 
razione del suo pupillo. Così 
Capriccio, sulla scorta dell'ul- 
tima prestazione partenopea, è 
divenuto il favorito d’obbligo, 
dato dai bookmakers a quat: 
tro quinti. 

I quattro anni non si sono 
arresi e Checco Prà, il più si- 
gnificativo rappresentante del- 
la schiera, forte. del fortunoso 
precedente di Ryvenna dove a- 
Veva piegato di stretta misura 
il tre anni Cristian Hanover, 
però con soli venti di penali 
tà, anzichè trenta come in que- 
sto «Firenze» si è battuto con 
coraggio cercando di insidia- 
re il favorito: Di Capriccio tut. 
ti conoscono il carattere: se il 
cavallo parte bene ci sono po- 
che speranze, Perciò Vivaldo 
Baldi, in sediolo a Checco Prà, 
pur rendendosi conto delle au» 
mentate difficoltà della prova 
rispetto a quella ravennate, ha 
puntato un po' anche su que 
sto bizzarro fattore, Capriccio, 
invece, si è svincolato benis- 
simo da un po' di confusione 
iniziale e' dall'inaspettata rot- 


tura di Cristian Hanover sul- 
la prima piegata, prendendo 
subito risolutamente il coman- 
do e conducendo, plessochè in. 
disturbato sino al traguardo. 

Capriccio segna così al suo 
attivo un altro successo pre- 
stigioso che per la vicinanza al 
precedente conseguito sulla ‘pi- 
Sta partenopea rivela la con: 
tinuità di condizione del pule- 
dro e soprattutto il suo pro- 
gressivo affrancamento dallo 
crisi in partenza, Dietro a Ca- 
priccio troviamo però nell’or- 
dine. d'arrivo soltanto, \«quat- 
tro anni; Checco Prà, Ittrio, 
Boccaccio. E' un sintomo mol» 
to eloquente che dimostra co- 
me Capriccio sia un'eccezione. 
Se ci riferiamo alla sequenza di 
corse del dopoguerra, quando 
cioè il Premio Firenze, è stato 
investito, della; superiore «mis- 
sione» di essere una pietra mi- 
gliare sulla strada dei aonfron= 
ti fra tre e quattro anni, tro- 
viamo che dal 1950 a oggi, i tre 
anni l'hanno vinta per quat- 
tro volte, gli anzians per tre. 
Questo riassunto non consente 
però «oroscopi»  sull’avvemire 
del trotto italiano. L'avvicen- 
darsi al primo, posto, ora;di un 
«tre anni» ora di un «quattro 
anni» dimostrano che di an- 
no'in anno la situazione muta 
® perciò fermo restando l’asso- 
luto miglioramento di tutto il 
materiale allevato, molto di- 
pende alla fine da fattori con- 
tingenti del momento. 

A San Siro galoppo è ricom: 
parso Ribot, il campionissimo 
della razza Dormello Olgiata. 
Tl cavallo ha destato ancora 
una volta la migliore impres: 
sione e per il momento gli ap- 
passionati sì sono accontenta» 
‘ti di seguirlo senza conoscere i 
suoi effettivi limiti. Non esiste 
in Italia un galoppatore che 
possa opporsi al trionfatore di 
Parigi. Perciò una valutazione 
esatta della sua forma è del 
tutto impossibile e si può bi 
sare, solo approssimativamen- 
te, sul mantello, più o meno 


«I CONTRATTI SI RISPETTANO» 


DICHIARA FABRIS 


Perchè Pravisani si è misurato 
con Remorino prima che con Hernandez 


I ‘piuma italiano Aldo 
Pravisani ha battuto per ab- 


pero alla quinta ripresa il 


pari peso francese Jean Remo- 
rino. Questa notizia che ab- 
biamo appreso sui giornali di 
ci è giunta di sorpresa 
perchè nessuno poteva pensare 
che a otto giorni di distanza 
dal più impegnativo confronto 
della sua carriera Pravisani 
affrontasse le incognite di un 
gombaitimento, per -giunba ir 
terra straniera dove le sorprese 
dei verdetti, anche quando le 
cose vanno bene, sono all'ordi- 
ne del giorno, Come sono an- 
date.le cose în questa faccenda 
certo ha spiègato.il procuratore 
Bruno Pena rientrato ieri mat. 
tina da Marsiglia unitamente al 
suo amministrato, 
11 combattimento Pravisani- 


‘Remorino, quest'ultimo un gio: È 


‘vane marsigliese di origine ita- 
liana appartenente alla nuova 
leva — ha detto Fabris — l'ho 
concluso a Milano il 18 maggia 

occasione del vittorioso 
«match» di Vecchiato con De 
Lucia, Naturalmente allora al- 
l'eventualità di un incontro 
Pravisani - Hernandez a Trie. 
ste nessuno ci pensava, To me- 
no di tutti, Conclusi l'incontro 
per il 9 giugno, data che mi era 
Stata proposta degli organizza- 
tori di Marsiglia, Senonchè uma 
quindicina di giorni fa mi ven- 
me proposto il «match» con lo 
spagnolo Hernandez a Trieste 


che io ho accettato per il 16 
corrente nella certezza che per 


il combattimento di Marsiglia 
avrei potuto ottenere un rinvio 
che @ prima vista sembrava 
possibile 
I procuratore di Pravisani 
ha precisato: «Successivamen- 
te glì organizzatori francesi 
puntarono i piedi e non ci fu 
verso di farli spostare dalle 
loro decisioni, Hanno rifiutato 
anche una buona penale che 
mi ero offerto di pagare per 
stornare o almeno rinviare il 
combattimento. Poichè i con- 
tratti sono contratti siamo do- 
vuti andare a Marsiglia dove 
per fortuna — ha concluso 
Fabris — tutto è andato per il 
meglio poichè anche la leggerà 
ferita riportata da Pravisani al 
sopracciglio sinistro è di lieve 
ità e non impedirà al mio 
‘di difendere le sue pos- 
sibilità contro Hernandez», 


I pugilatori novizi 
Quattro giuliani 
‘campioni triveneti 


Dopo due giornate di inteh- | ( 
si combattimenti si sono con- 
cluse a Rovigo le eliminatorie 
interregionali del Torneo, na- 
zionale Novizi che hanno  mes- 
so di fronte le rappresentati- 
ve della Venezia Wuganea, Tri- 
dentina e Giulia. Degli otto 
pugili giuliani che hanno par- 
tecipato. alla. manifestazione 
quattro sono ritornati col ti- 


tolo di campione triveneto dei 
novizi per il 1956 e con il con- 
seguente diritto di rappresen- 
tare la regione Giulia alle pros- 
sime finali nazionali. ssi so- 
no: welter leggeri: Benvegnù 
(Società Pugilistica Triestina); 
peso welter: Sulligoi (AGI Go- 
rizia), peso medio: Spinelli (U. 
P. Goriziana) e il peso massi 
mo Birolo dell’AGI Gorizia, 


Altri risultati 


della riunione natatoria 


Nel foglio ciclostilato, conse- 
gnato alla stampa dalla segre- 
teria delle gare non figurava- 
no i risultati di idue prove»dì 
contorno che sono state dispu- 
tate nella riunione di domeni- 
ca sera e che hanno dato i se- 
guenti risultati: 60m. dorso 
allievi: 1) Cescon Brun (Ede- 
ra) ini 49” 2) Pizzarello Trie- 
stina) sn: 3)  Civitavese 
(Fiamma) 559; 4) Velicogna 
(dera) 56”. 66 m. stile libe- 
ro allieve: 1) ;holz Ondina 

i, 2) Bratos 
50”; 8) Struolcel 
(riestina) 50% 


Con il Ponziana & Cividale. Mm 
occasione della trasferta a Cividale 
che la squadra di calcio effettuerà 
domenica, prossima, il C. S. Pon- 
ziana organizza una gita con auto- 
pullman. Iscrizioni e informazioni 
in sede. dalle 18. alle. 20...entro 


giovedì, 


sudato; sulla freschezza intui* 
bile della sua condizione atle- 
tica; I più attenti lo hanno tro- 
vato domenica piuttosto «fred- 
do» in partenza. Ma per un ca- 
vallo che sì sta preparando 
per corse a lungo metraggio 
questo è più un pregio che un 
difetto. 

Trieste ha offerto le consue- 
te riunioni consecutive, del sa- 
bato e della domenica in vista 
dell'inizio delle «notturne». Nu. 
mero di cèntro del convegno 
feriale la ricomparsa. di Co- 
starica con Ugo Belladonna in 
una gara che è stata sin trop: 
po facile per la figlia di Fuc- 
sia. Bene ha corso Stornellata 
che ha invece preceduto il più 
quotato Porfirione, Domenica 
il match Aldifà-Azzanello ha vi. 
sto il successo del trottatore di 
Mario Petrini che ha forse uni 
merito in più avendo avuto una 
partenza meno facile del ditet- 
to competitore. Sul chilometro 
lanciato predominio facilissimo 
di Fiordaliso che avrebbe po- 
tuto dare anche due secondi di 
vantaggio agli altri se si fosse 
impegnato a fondo. Agli onori 
della cronaca è balzato il pro- 
prietario Giovanni Trevisin che 
ha vinto sabato e domenica 
con Piccolîna. E’ un meritato 
premio per una persona schi- 
va di pubblicità e taciturna, 
Oggi si può dire che Piccoli: 
na... non è più piccolina. 


Giae, 


Il brillante successo 
della Gimcana' del M.C.T. 


‘Un brillante successo ha arri- 
50 alla Gimcana motociclistica 
regionale disputata nel Cortile 
delle Milizie del Castello di san 
Giusto, con la organizzazione 
della commissione sportiva del 
M.C.T. capeggiata da, Giuseppe 
Priore, che rappresentava an- 
che il presidente avv. Antonini 
assente da ‘Trieste, validamente 
assistito dal commissario spor- 
tivo della F.M.I. Antonio U- 
mani e da parecchi volonterosi 
centauri triestini. Un perfetto 
servizio d'ordine ha contribuito 
al buon esito della manifesta- 
Zione. Primo assoluto è risulta- 
fo Paolo Murnig, della Polizia 
‘Traffico, ma sono altresì da se: 
gnalarsi le brillanti prestazioni 
di Rina Priore campione nazio. 
nale femminile della specialità, 
che si è cimentata nella catego: 
ria maschile, con la sua «Aer 
macchi.125>, nonchè del giova- 
nissimo | Gilberto Parlotti che 
ha superato la quasi totalità 
dei concorrenti. 

Ecco la classifica. ufficiale: 
Categoria speciale, fino ai 50 
ce.: Gilberto Parlotti del MCT, 
su Motom 48 (punti 82). 

Categoria fino ai 125 cc: 1) 
Fabio Spessot_ del M.C.D., su 
«Ducati» 125 (punti 97), 2) Ri- 
na Priore su «Aermacchi» 125 
(102), 8) Claudio Audoli (11), 
4) Mario Rovatti (112), 5) Lui: 
gi Tommasi (118), 6) Fulvio 
Colmani (118), 7). Vittorio Pi- 
schianz (122), 8) Piero Deve- 
scovi (122), 9) B. Chiarelli 
(128), 10) Bruno Pontoni (127), 
11) Gennaro Zuccaro dI), 12) 
‘Renato Marega (2), 13) Clau- 
dio sumberaz (170), 14) Dome. 
nico Rudigliano (182). 

Categoria. pre, e 125 co, 1) 
Tegolo Murnig della P.T, su 

«Macthless» Comit 75), 2) SiL 
vano Frisori (80), 3) Marcello 
Bari (84), 4) Francesco Tone- 
gutti (87), 5) Giorgio Cavalie: 
ti (95), 6) Gervasio Braidotti 
(106), 7) Bruno Otfoli (106), 
8)-Angelo Parlotti (110), 9) Giu- 
seppe Zanini (120), 10) Fiorel- 
lo Venica. (132), 11) Ennio 
Franceschini (152), 12) Enzo 
Solazzi (155), 18) Claudio Ra- 
vasini (192), 14) Mario Manzin 
(204), 15) Giuliano Settimi 
(28), 16) Rinaldo Leani (297). 

—___- 

Leva calcistica. N C. $. Ponziana 
organizza un torneo giovanile cui 
possono partecipare tutti i giovani 
nati negli! anni 1939 al 1949, Coloro 
che desiderano prendervi parte pos: 
sono rivolgersi alla segreteria, via 
Ginnastica 204 tutti-4-giornividalle 
19 allo 20, 


LE OLIMPIADI EQUESTRI A STOCCOLMA 


SFORTUNATI GLUITALIANI 


nelle prove di «dressage» SÈ 


Infortunati i due migliori fra i cavalli 
titolari - Molinari si piazza ugualmente 


Stoccolma, 11 
Dopo la cerimonia, d'inaugu- 
razione delle sedicesime Olim- 
piadi equestri avvenuta ieri, 
‘hanno avuto inizio questa mat- 
tina le gare vere e proprie con 
il concorso completo che dure- 
Tà tre giornate. In tribuna di 
onore erano il Re di Svezia e 
la Regina Elisabetta d’Inghil- 
terra, mentre lo stadio era 
riempito soltanto per tre quar- 
ti. A questa prova partecipano 
rappresentanti di 19 nazioni. 

Soltanto quattro concorrenti 
Sono stati esaminati nella pri- 
ma ora, Ma la classifica stabi- 
lita oggi subirà molti cambia- 
menti nella prova di fondo di 
mercoledì il cui percorso, uno 
dei più duri e pericolosi che si 
siano mai visti, eliminerà pro- 
babilmente un buon numero di 
cavalieri. ‘ 

Negli ambienti italiani regna 
il malumore in quanto i caval- 
ll Oriente e Wiston che dove- 
vano essere montati rispettiva- 
mente dal can. Gutierrez e dal 
serg. magg. Molinari hanno ri- 
portato ferite negli allenamen- 
ti dei giorni scorsi e non han- 
ino potuto scendere in campo. 
Dei titolari è rimasto così sol: 
tanto il terzo cavallo di Adria- 
ino Capuzzo; Tuft of Heather. 
I grandi favoriti di questa ga 
ra sono considerati gli inglesi 
e i tedeschi, La prima prova, 
quella di « ssage» comprende 
31 gruppi di, movimenti: 
Scuno: dei cinque: giudici può 
‘accordare da zero a cinque pun- 
ti per ciascun movimento, più 
‘altri. punti per la condotta ge- 
nerale. Superati i 198 punti il 
concorrente è eliminato, 

L'italiano Giuseppe Molinari 
su Uccello ha totalizzato 124,4 
punti nella prova del pome- 
riggio. Dopo ia prova Molinari 
‘ha così fornito le sue impres- 
sioni: Uccello ha soltanto set- 
te anni, cioè è un cavallo mol- 
to giovane per questo tipo di 
competizione. Soltanto. da po- 
‘chi mesi veniva addestrato al 
«dressage» e noi logicamente 
mon prevedevamo che esso po- 
tesse fornite una. prestazione 
molto buona in questa prima 
prova». 

Molinari ha aggiunto che ori- 
ginariamente Uccello era il ca- 
Vallo italiano di riserva, ma 
che aveva dovuto essere messo 
in lizza in seguito ad una fe 
rita ad una spalla riportata dal 
sette anni Oriente, 

Secondo i piani della vigilia, 
Molinari e Carlo Gutierrez, a- 
vrebbero dovuto montare  ri- 
spettivamente Wiston e Orie) 
te. Ma all’ultimo minuto Wi. 
ston è stato affidato a Gutier- 
rez, mentre Molinari, che ave- 
va allenato precedentemente 
Uccello, ha montato quest’ulti- 
mo in Seguito all'incidente oc 
corso ad Oriente. Molinari ha 
concluso dicendo che Uccello. 
partecipa per la prima volta ad 
un concorso completo interna- 
zionale. 

Per oggi il tedesco Otto Ro- 
the, è in testa alla classifica. 
con 944 punti di penalità; se 
gue l'inglese Rook con 101.6; 
terzo il tedesco Wagner, con 
102.4, La graduatoria di oggi 
presenta, dopo Wagner, i se- 
Quenti: 4) Perret (Svizz.), 1055; 
5) Tolvanen (Finl.) 107. 


Baklychkine (Russia) 119. 
‘Asker (Sve.) 119.6; 9) Rumble 
(Can,) 122.8; 10) Molinari (It.) 
il) SaintFort  Paillard 
) 125. Herbinson (Ca- 
Sace) sid: 18) Gonenli (Tur.) 


133.6; 14) 'Barker (Australia) 
1344; 15) Kirkebje (Danimar 
ca) 1412; 16) Soare (Rom.) 


142.8; 17) Gurcan (Tur.) 143.2; 
18) Capuzzo (It.) 145.6; 19) De 
La Serna (Arg) 1460; 20) 
Kroumty (Bulg.) 146.0. Domani 
completeranno ia prova altri 27 
cavalli tra cui î migliori inglesi. 


L’Edera si ritirerebbe 


dal campionato di hockey 


A: quanto s’apprende, l'Ede- 
ra avrebbe deciso di ritirare Ja 
propria squadra dal campiona- 
to di hockey. La grave, delibe- 
razione sarebbe dovuta a mo- 
tivi finanziari che le deludenti 
prestazioni ‘fomnite dalla squa- 
dra rossonera nella prima fa- 
se del torneo rendono vieppiù 
assillanti. Si ritiene che la de- 
cisione verrà resa ufficialmen- 
te nota con un prossimo co- 
municato. 
—_—_——_ 


Calcio tra ferrovieri 


Trieste-Venezia 5a 1(2a1) 


Sul campo neutro di San Mi- 
chele Extra.(Verona) si sono in: 
contrate le rappresentative del 
Compartimenti di Trieste e di 
Venezia, per il campionato na 
zionale di calcio tra ferrovieri, 
Della squadra compartimentale 
di Trieste facevano parte ferro- 
yierl triestini, goriziani @ udi- 
nesi, 

Vittoria schiacciante del blan- 
corossi triestini nel corso di tut- 

ta la gara. In svantaggio dopo 17 
Simull at gioeo per un'osidio di 
rigore segnato da Niero, i trie- 
stini non tardavano a riprender- 
si ed al 25° pareggiavano con 
Rellinà ‘e si portavano in van: 
taggio con Boschi al 34' La ri- 
presa vedeva ancora 1 blanco 
rossì protesi all'attacco ed al 2% 
all’8' ed al 40* aumentavano an. 
cora il loro, bottino per merito 
di Auletta I, Boschi e Antonutti. 


I campionati tennis UNUCI 


Vittorie di Ebner 
nel singolare e nel doppio 
Novara, 11 
1 triestino de Ebner che è sem: 
pre stato una figura di primo piano 


dei campionati nazionali dell'Unuci 
ha colto un duplice successo con- 


quistando i titoli del singolare e 

del doppio. 
Nella prima è stato favorito dal. 
la rinuncia di Gandellini il quale 
va, contrariamente alle. pre 


viste disposizioni del. regolamento, 
di disputare prin:a la, finale. del 
doppio di quella del singolare e dal 
momento che de Dbner giustamente 
esigeva l'applicazione integrale del 
regolamento, Gandellini: rinuncia 
Va a scendere in campo per dispu- 
tare la finale riservandosi per il 
doppio che lo vedeva soccombente 
di fronte a de Mbner accoppiato a 
Solbiati (Milano) dopo una viva 
lotta che ha avuto momenti vivaci. 
nel secondo eseto. 


Domenica la Triestina 


giocherà a Napoli 


La Triesitna ha aderito all’in- 
vito fattole dal Napoli di dispu- 
tare una partita amichevole per 
domenica 17 corrente. Tanto 
gli azzurri che i rossoalabardati 
sono liberi di includere nella 
formazione giuocatori. non an- 
cora tesserati per le due società. 


Feliciazioni di Trieste 
uer.la promozione dell'Udinese 


Ling. Bartoli ha inviato al 
Sindaco di Udine, avv. Cen- 
tazzo un telegramma,di felicita: 
zioni: per il ritorno: della squa- 
dra dell'Udinese in: Serie 

«Trieste sportive, saluta, condial- 
Senio i mnerilassino Wiono 
della valorosa squadra di. cal- 
cio Udinese nel massimo cam- 
pionato nazionale beneanuguran- 
do nuove affermazioni ed asce- 
sa della squadra della conso- 


mella regione», 


Martedì, 12-giugno 1956 


Avvisi economici 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A_ Off. pers. servizio L. 10 


FRESTASERVIZI mattina 
fresi. Telefonare n. 25715. 
45062 


3 Rich. pers. servizio L. 25 


An. 


TAPPETI custodia nuovi loca- 
li pulitura Javatura vegetale, ri- 


= | parazioni, massima precisione. 
Mazzini 


Casa d'arte seni 
5, 7 CO 


I Offerte ==” L. 25 


ANIUIRANDE viaggio cla 
chiamo Roma domestiche 
che principianti, Atti di stipenal 


Mazio, 14-17, caffè Friuli, Ta: 
la 3 "35059 B 
CAMERIERA, 10. CA 


meriere, famiglia signorile, do- 

mesti tuttofare, prestaser- 

E cercansi. Radetti, PRESI 
45043 


Bomrsmca stabile, RA 
capace tuttofare e. direzione 
casa tomo solo, con referenze 
cercasi subito, Telef. 37902. 
45042 B 
DOMESTICHE istriane dispo- 
ste trasferirsi Roma - Torino 
cercansi. Telefonare Sn 
Te 


9 a 
RAGAZZA giovane, ore 
combinarsi cercasi. Tel. 23632. 


45058 B 
RAGAZZE friulane, slovene, 
istriane, capaci, altissime pa- 


ghe cercansi. Torrebianca 41, 
Rosa, telefono 37419. 38 


Richieste d'impiego L.10 


ui PITTORE lavori accu- 
rati minime pretese. Rivolgersi 
calzolaio, Paduina 3. 65902 C 
ANZIANA offresi esterni 

10 


cucito. 
COMMESSO rn Hue 
scenza sloveno pratico gerente 
offresi, miti pretese. Cassetta 
22571 C UPI. 
MASSAGGIATORE praticissi- 
mo per cure dimagranti e ma- 
lattie offresi, Telef. 38269, 
45028 C 
PRATICISSIMO contabilità - 
corrispondenza, salari operai, 
magazzino, eventuali mansioni 
fiducia, disponendo solida cau- 
zione offresi anche provincia. 
Cassetta 21587 CUPI. 


CO Artigianato L. 29 


A, PERMANENTI di classe 
oleose 1200 complete. Profume- 
ria Salone Villa, Galina 6, La 
lefono 93922. 033 

‘PRIMO. Istituto di Sonore 
«Bagno Romano»: Cure este- 
tiche efficacissime facciali e 
figura, Eliminazione difetti fi- 
sici, Consultazioni gratuite. Te- 
lefono 90119, 45073 OC 


e gliceri 


ouvE ST 
©: 


*Chi si rade giornalmente - 


PIACEVOLI 
RASATURE 


CON SOLE 


Lo Stick Patmottve - prodotto 
di qualità » permette di radersi 
ogni giorno® col massimo con- 
forto per oltre 7 mesi, 


La sua densa e abbondante 
schiuma ha un alto potere 
emolliente che consente di ot- 
tenere una perfetta rasatura, 
e lascia la. pelle morbida e 
senza irritazione 


si distingue fra la gente! 


CHI SOFFRE 


DI 


a queste parole del 


GRANDE MEDICO 


APPRENDISTA meccanico 15 
anni cercasi. Offerte specifi 
cando scuole assolte. Cassetta 
22588 D UPI. 


APPRENDISTA per incisoreria 
meccanica cercasi. SIM, Gi 
nestre 10, 4506 
APPRENDISTI pittori a 
stebile cevcansi, Via Rittmeyer 
n. 14. 065 D 
CONIUGI pratici bar cercan- 
si gerenza, percentuale. Indi- 
posti occupati. Cassetta 
2056215 UP 
'‘GARZONA e mezza lavorante 
sarta uomo cercansi. XXX Ot- 
tobre 8, telef. 30389. 45074 D 
GARZONA e mezza lavorante 


da | sarte uomo cercansi. Imbriani 


6, primo. 45070 D 
GIOVANE veterinario cerca in- 
dustria farmaceutica locale, 
Uassetta 1417 D UPI 
MEDICO cercasi subito da 
Compagnia americana costru- 
zioni in Afghanistan. Richie- 
donsi perfetto inglese, seria 
preparazione chirurgia urgen- 
za infortunishica, Mensili 650 
dollari, vitto, alloggio, piega 
andata ritorno, vacanze pag: 
te fine contrasto biemele, Pos: 
sibilmente alloggio famiglia, 
re domande curricu- 
tum manoscritti, via aerea, H. 
R. Hahn, MD, G/O Morrisson 
- Knudsen Afghanistan, Inc, 
Chaman, Pakistan. 4504 D 
MEZZALAVORANTE sarta uo- 
mo e garzona cercansi. Via San 
Zaccaria 6. 45046 D 
PARRUCCHIERA - manicure 
capace cerca Salone «Verdi», 
Via del Teatro 4. 45027 D 
PREMIATA Tintoria Ziberna 
& C., cerca Subito stiratrici 
specializzate in materia, Via 
Monte Cengio 7, 45026 D 
PRIMARIA Ditta abbigliamen- 
to assume apprendiste svelte e 
volonterose. Offerte Cassetta 
12315 D UPI. 
RAGAZZA cercasi subito per 
latteria, anche servizio domi- 
cilio. Beccaria 10. 45049 D 
RAGAZZO principiante o pra- 
tico alimentari 15 anni cercasi, 
posto pronto. Commerciale 18: 
45079 DI 
SIGNORINA veramente capa- 
ce dinamica venditrice articoli 
‘consumo cercasi. UPI 
45047 D. 


16ENNE pratica bar cercasi 
con referenze, Piazza Volonta- 
ri Giuliani 4 45046 D 


E Ri amere, pens, L, 25 L. 25 


CAMERA 1-2 letti poco como- 
do cucina cerca signora pressi. 
Viale Miramare, Cassetta 22560 


MOBILIATA bagno telefono 
comodo. cucina cerca signora 
presso a sola. Cassetta 
22589 E UP) 


CA e 
F Off.cameree pens. L.25 


A. VUOTA indipendente, 

ne: mobiliafe; aDperiamentino 

adifittansi. Palma, Goldoni 9. 
45040 FP 


MATRIMONIALE bagno tele 
fono affittasi anche breve sog= 
giorno, Torrebianca 25, porta 
n. 10. 45032 F 
MOBILIATA telefono bagno, 
paraggi Stazione, affittasi 

sona. distinta, Telefonare 


289, 

45037 F 

MOBILIATA soleggiata telefo- 
no affittasi. Machiavelli 7-II, 
sinistra. 45041 F 


Pret matrimoniale soleg- 
giata, splendida posizione, co- 
modo clcina, telefono, affittasi. 
Romagna 30, p. II, sinistra. 

45063 F 
STANZA vllota comodo cucina 
Geritro atfibtasi: Rifolcersi (via 
del Bosco 18-IT, 

8 sos4 


STANZE due vuote casa si 
Tile centro comodità teli 
ev. cucinare, cedonsi, ofterte 
Cassetta 22586 F_UPI. 


(Continua in 8.a pagina) 


AUGUSTO MURRI: 


DEVE USARE IL 


TOREINTESTINA] 


PREPARATO 


MARMELLATA 


UNSBOMBONI: DI 
DIVERI 


INDICATO PER ADULTI 
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IL. PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SECONDO NOTIZIE DI UN QUOTIDIANO FRANCESE 


I FATTI DI PRIMA E DOPO IL 25 LUGLIO 


MRUSCEV ACCUSEREBBE STALIN 
D'AVER ASSASSINATO LA SECONDA MOGLIE 


Particolari sconcertanti sulla vita del defunto dittatore 
rivelati in un nuovo rapporto del segretario del P.C.U.8 


Parigi, 11 

«France Soim scrive oggi che 
fl segretario del PCUS, Kruscev 
in un suo nuovo rapporto ad 
‘un piccolo gruppo di dirigenti 
sovietici, ha accusato Stalin di 
avere assassinato la seconda 
moglie Nadedja Aliluyeva come 
è stato varie volte affermato in 
occidente. 

Secondo il giornale Stalin sa 
vebbe stato anche accusato di 
«aberrazioni sessuali e di 0sses- 
sioni sessuali degenerate in atti 
di sadismo verso i giovani». Nel 
muovo rapporto.ancora più con- 
fidenziale del primo, e che il 
giornale data da Vienna, si af 
fermerebbe che Nadedja aveva 
iitigato con Stalin per avere 
questi ordinato ja deportazione 
di contadini per incrementare 
la sua campagna per la collet- 

vizzazione delle fattorie. Sta- 
lin avrebbe sparato alla moglie 
con una pistola e poi l'avrebbe 
stranzolata. 

Nella versione del rapporto 
di Kruscey fornita dal giornale 
si afferma inoltre che Stalin 
mell'ultimo anno della sua vita 
aveva un harem di giovani fan- 
ciulle che gli venivano fornite 
da Beria. Questi lo avrebbe con- 
fessato prima di morire fuci- 
lato. 

Il nuovo rapporto del segre- 
tario del PCUS sarebbe una 
specie di giustificazione offerta 
ai dirigenti sovietici scossi dal- 
le rivelazioni di Kruscev conte. 
mute nel primo rapporto. I cri- 
mini attribuiti a Stalin sareb- 
bero: stati tali che Kruscev 2: 
‘vrebbe proposto un processo 
‘post-mortem del dittatore. 

Nel rapporto di cui parla 
«France Soir» risulta che talu- 
ne fanciulle fornite da Beria a 
Stalin, scomparirono in circo- 
stanze misteriose. Kruscev par- 
lò a proposito del dittatore, di 
«dettagli particolarmente odio- 
si» di crudeltà sessuale sfogata 
sulle ragazze. Una delle versio- 
ni diffuse a suo tempo in occi- 
dente sulla morte di Nadedja 
dice che la donna assaggiava i 
cibi per il marito, che aveva 
paura di essere avvelenato, e 
morì appunto per aver ingerito 
della roba intossicata prepara 
ta per il dittatore. Secondo la 
versione ufficiale Nadedja morì 
18 novembre 1932 per una ap- 
pendicite | diagnosticata in ri 
tardo, Sarebbe stata seppellita 
=21"Inotfastero di Novodevichy 
di Mosca, con una statua di 
marmo eretta alla sua memoria. 
Stalin allora avrebbe detto ai 
suoi amici: «Lei è morta e con 
lei sono morti i mil ultimi 
sentimenti di affetto verso es- 
seri umani», Stalin sposò poi 
‘Rosa Kaganovic, sorella di Laz- 
zaro Kaganovic tuttora uno de- 
gli womini più în vista della 
gerarchia sovietica. p 

Sulla denuncia del mito di 
Stalin compiuta da EKruscev 
nel discorso gl ventesimo con- 
gresso del PCUS la rivista ame. 
ricana «U.S, News and World 
Report» pubblica un articolo 
dell'ex ufficiale dei servizi so- 
vietici di informazione Nikolgi 
‘Khokhlov fuggito all'Ovest do- 
po essere stato incaricato di 
uccidere un leader anti-comu- 
rista russo residente a Franco. 
forte e avere deciso di non as- 
solvere l’incarico. Khokhlov ai 
ferma che l'attacco al mito di 
Stalin non fu deciso dal comi- 
tato centrale del partito ma co- 
stituì piuttosto una decisione 
dello stesso Kruscev_«costret- 
to» a pronunciare il discorso 
«per difendere se stesso; 


Tomoltaoso entasiasmo 
per Tito a Stalingrado 


Stalingrado, 11 
Tito e Kruscev, al loro arrivo 
a Stalingrado, si sono a stento 
salvati dall'entusiasmo della 
folla, che, appena apparsi i due 
uomini politici fuori della sta- 
zione, ha cominciato a gridare 


SUPERCORTEMAGGIOR 


la potente benzina italiana 


così forte che le parole da loro 
pronunciate prima di scendere 
i gradini e salire nelle automo- 
bili sono riuscite inintelleggibi- 
li. Due guardie di sicurezza 
hanno cercato di aprir loro la 
strada verso le automobili, ma 
è stata un’ardua impresa. La 
ressa era tanta che i bambini 
urlavano spaventati e molte 
donne hanno avuto gli abiti 
‘strappati. Quando finalmente è 
stato possibile ai due uomini 
politici prender posto nelle au- 
tomobili, queste erano bloccate 
da una marea di gente e poli- 
zia e truppa hanno dovuto so- 
stenere una violenta lotia di 
quasi 10 minuti per aprire ad 
essse un varco fra migliaia di 
persone. In piedi nell’automo- 
bile aperta, Tito faceva con la 
mano cenni di saluto alla fol 
la, mentre Kruscey — che sot- 
to' un abito grigio portava una 
camicia ucraina ricamata sen- 
za cravatta — sventolava il suo 
cappello di paglia. 

Un’enorme folla ha acclama- 
to il corteo delle vetture che, 
attraverso le strade della cit- 
tà, ha raggiunto la sommità 
della collina Mamaev sovra- 
stante l'abitato ed il corso del 
Volga. Qui Tito ha deposto una 
corona di fioni su una tomba 
comune ‘dove riposano i Testi 
di numerosi soldati sovietici ca- 
duti in difesa della collina, una 
delle posizioni più aspramente 
contese durante i sei mesi del- 
la battaglia di Stalingrado, 


DULLES RICEVE 


il Cancelliere Adenauer 


Washington, 11 

Il Cancelliere Adenauer è 
giunto questa sera nella capi- 
tale americana, Ad attenderlo 
all'aeroporto si trovava il Se- 
gretario di Stato americano 
John Foster Dulles che si è 
dichiarato «sinceramente lieto» 
di incontrarsi nuovamente con 
il Cancelliere, 

In una breve allocuzione, 
Adenauer ha dichiarato che i 
suoi colloqui con Dulles raffor- 
zeranno gli stretti legami tra ì 
popoli americano è fedesco e 
contribuiranno el mantenimen- 
to della pace mondiale. Il P: 
sidente Eisenhower, tramite 
Foster Dulles, ha espresso al 


Cancelliere Adenauer il proprio 
rammarico per non potersi in- 
contrare con-lui come stabilito. 
<A mio avviso, noi siamo en- 
trati in una nuova fase del 
grande conflitto tra l'Est e 
l'Ovest», ha dichiarato il Can- 
celliere in un discorso pronun- 
ciato nel pomeriggio alla Uni- 
versità di Yale, dove ha rice 
vuto la laurea honoris causa 
conferitagli da quell’ateneo, 

E’ innegabile — ha prose- 
guito il Cancelliere — che i 
mutati sistemi sovietici hanno 
‘fatto impressione sù alcuni. «E 
tuttavia non vi è alcun segno 
che la sconfessione di Stalin, 
avvenuta — si badi bene — 
dopo la sua morte, significhi 
l'accettazione dei principii spi- 
rituali su cui riposa il mondo 
libero», 

Dopo aver dichiarato che 


«la coesistenza pacifica» è sol- 
tanto una frase di cui i sovie- 
tici st servono per indebolire 
la coesione del mondo libero, 
Adenauer ha affermato: «Gli 
uomini del Cremlino non sono 
disposti ad eliminare le cause 
principali della tensione nel 
mondo € si rifiutano di fare 
concessioni reali; ad esempio, 
per quanto riguarda la Germa- 
nia, egli ha ricordato a questo 
punto la nota farse di Kruscev 
riferitagli da Mollet a Lussem- 
hurgo, 

A più riprese, nel suo discor- 
so, il Cancelliere ha. insistito 
sulla necessità per il mondo oc- 
cidentale di non rallentare in 
alcuna circostanza la sua vigi 
lanza. Fortunatamente — egli 
ha aggiunto — l’Ovest dispone 


di una grande e forte organiz- 
zazione: la NATO, 


RIPRESO IL PROCESSO 
CONTRO VANNI TEODORANI 


«a reputazione di Enzo Galbiati era già lesa 
quando il settimanale iniziò le pubblicazioni» 


DAL NOSERO CORRISPONDENTE 
Milano, 11 

E’ ripreso stamane nell’au- 
la della seconda Sezione del 
Tribunale penale il processo 
per diffamazione contro Van- 
ni Teodorani, direttore del set- 
timanale «Asso di bastoni», 
querelato dall'ex comandante 
della M.V.S.N. Enzo Galbiati. 

L'avv. Gastone Nencioni,  di- 
fensore dell'imputato, ha pro- 
seguito l’arringa iniziata saba- 
to mattina, affermando che gli 
articoli giudicati diffamatori 
dal gen. Galbiati non furono 
altro' se non la eco fedele dei 
giudizi sull’ex comandante del- 
la milizia manifestati e scritti 
da numerose personalità poli- 
tiche che hanno avuto parti 
di rilievo negli avvenimenti 
precedenti il 25 luglio, «Quel- 
la condotta da «Asso di basto- 
ni» — ha dichiarato l'avv. Nen. 


=_= 


DOPO IL SEQUESTRO DEI GETTONI D’ORO DELLA T.V. 
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Passano al contrattacco 
i difensori della Bolognani 


Cifaia per danni l’organizzazione degli speffacoli “Glamour, 
La causa verrà dibaffufa a Pordenone il 27 luglîo prossimo 


DAL NOSFRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 11 

I legali di Paola Bolognani, 
avv. Cassini di Pordenone e 
prof. Ferlito di Roma, incon- 
tratisi domenica con la propria 
cliente nella nostra città, han- 
no deciso di investire imme 
diatamente della questione il 
competente Tribunale di Por- 
denone. Dopo un’ampia esami- 
na di tutti gli aspetti della que- 
stione sia in fatto che in dirit- 
to, i legali della «Leonessa di 
Pordenone» hanno citato in 
giudizio il comm. Aldo Bedo- 
sti, qualificatosi titolare della 
«Spettacoli Glamour» per met- 
terlo di fronte alle responsabi- 
lità da ‘questi ‘assunte specie 
dopo il gesto da [ui compiuto 


—r==l 


IL MATRIMONIO INFELICE DI UN OLANQESE E DI UN'ITALIANA 


DALL'OLAND 


È stato fermato alla 


AA MILANO 


PER RIPRENDERSI LA BAMBINA 


‘frontiera dalla polizia 


Milano, 11 

Una giovane donna ha chie- 
sto ieri l'intervento della. poli- 
zia per rintracciare la sua bam- 
bina Caterina, di 4 anni, che il 
marito le aveva rapito. Agli 
‘agenti, la donna, Elisa Masuel- 
lo, di 28 anni, ha raccontato la 
sua storia. Sei anni fa si era 
recata in Olanda, e qui aveva 
conosciuto Jean Hein, di tre 
‘anni più vecchio di lei. La cop- 
pià simpatizzò, e la loro rela- 
zione sentimentale sfociò nel 
matrimonio, dai quale nasceva 
la piccola Caterina. Ma ben pre- 
sto fra i due coniugi comincia» 
rono i primi dissapori. Nel 1954 
un tribunale olandese aveva 
concesso la separazione con fa- 
coltà alla madre di tenere la 
bambina, purchè risiedesse in 
Olanda, in modo di consentire 
al padre di vederla periodica- 
mente, Invece, la Masuello era 
riuscita a ritornare in Italia, e 
si era stabilita a Milano. 


Teri, all'uscita dalla Messa, 


SENZA AURENTO-DI\WReTRO 


l’unica con additivo (7764) 


]come ha narrato la Masuello al: 
la polizia Jean Hejn, giunto 
improvvisamente a Milano, si 
è avvicinato! a lei e alla bambi- 
na. Con uno strattone gliel’ave. 
va strappata di mano, quindi 
si era allontanato in auto con 
la piccola Caterina, 

La polizia ha diramato subi. 
to fonogrammi di ricerca, e lo. 
landese è stato fermato a un 
valico di frontiera, La bambina 
è stata affidata ad un istituto 
religioso, e oggi al commissa- 
riato, presenti gli avvocati del- 
le due parti, è stato discusso a 
lungo il caso. Alla fine è stato 
raggiunto un accordo. La bam: 
ine: resterà con la mamma; in 
attesa che la Magistratura ita- 
liana decida sui diritti dei ge- 
nitori. In Olanda, dopo la par- 
tenza della Masuello, il tribu- 
nale aveva riveduto la prima 
sentenza, e aveva deciso che la 
bambina dovesse rimanere con 
il padre. 


per la richiesta di sequestro. 

La causa è fissata davanti 
al Tribunale di Pordenone per 
l'udienza del 27 luglio ed i le- 
gali della Bolognani hanno soi 
toposto al magistrato un'ampia 
documentazione la quale tende 
a dimostrare che la. propria 
cliente è stata ingannata nel 
dare la sua adesione alla rivi 
sta per il prospettato scopo be- 
nefico a favore della Lega ita- 
liana per la lotta contro i tu- 
mori, ed invece sarebbe risul- 
tato ‘che la predetta Lega era 
del tutto estranea all'iniziativa, 
non aveva dato alcuna auto: 
rizzazione ed aveva anzi espres- 
samente formulato le proprie 
diffide. 

Nella voluminosa citazione, 
che è stata notificata al comm. 
Bedosti, sono stati riesposti i 
fatti fin dalla prima origine e 
lo stato di malattia della Boto- 
gnani che ha provocato il ri- 
tiro di questa dalla rivista a 
Firenze. Imoltre viene addebi- 
tato all’organizzazione  «Gla- 
moury, responsabile Bedosti, 
tutto lo stato di disagio fisico 
e psichico della giovane stu- 
dentessa di Pordenone, con la 
conseguente malattia. Nell'atto 
presentato al tribunale è stato 
messo in rilievo che nè l’orga- 
nizzazione «Glamour» nè il suo 
titolare comm, Bedosti hanno 
corrisposto le dovute spettanze 
alla signorina Bolognani nem- 
meno quando questa ne dimo- 
Strò l'assoluta necessità per le 
proprie cure, venemdo così me- 
no non solo agli obblighi con- 
trattuali ‘e sindacali, ma an- 
che al naturale senso di uma- 
nità, 

I legali avv. Cassini e Ferlito 
hanno messo in evidenza che 
contro il proclamato e inesisten- 
te scopo benefico della rivista, 
per il quale doveva. presentarsi 
come esponente di in maggio- 
re richiamo la, Bolognani, vi 
era invece lo scopo di lucro 
della pubblicità a prodotti com- 
merciali, come lo stesso Bedo- 
Sti ha dichiarato nel suo stesso 
ricorso di sequestro, contro la 
morma che vieta simili forme 
di lucro. Nell’esposto presenta- 
to al tribunale di Pordenone 
dai legali della Bolognani è 
stato messo in particolare ri- 
lievo che gli organizzatori del- 
la «Glamour» volevano solo 
sfruttare il nome e il successo 
della bionda studentessa non- 
‘chè la simpatia che essa gode- 
va presso il pubblico, senza 
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più benzina con un-litro 


SUPERCORTEMAGGIORE 98.100 N.O. RM. HA UN 
ALTO PESO SPECIFICO: UN LITRO PESA DI PIÙ 
QUINDI SVILUPPA PIÙ ENERGIA E FA PERCORRERE 
UN MAGGIOR NUMERO DI CHILOMETRI. 


nemmeno affidarle un adegua- 
to ruolo nello spettacolo e sen- 
za comunque mai averle fatto 
fare prova alcuna, 

Gli avv. Cassini e Ferlito 
hanno chiesto al Tribunale la 
condanna del comm. Bedosti — 
salvi altri responsabili — al pa- 
gamento delle spettanze non 
corrisposte, al risarcimento dei 
danni materiali ei morali con 
congrua provvisionile imme 
diatamente esecutiva, nonchè 
l'accertamento giudiziario delle 
contravvenzioni a norme. sin- 
dacali con tuite le spese per 
un ammontare di vari milio- 
ni. Infine, secondo l'originario 
intendimento benefico della si- 
gnorina Bolognani, le spettanze 
della stessa dovrebbero essere 
devolute per buona parte a ja- 
vore della Lega ‘italiana per la 
lotta contro i tumori. 

E’ da rilevare che la Federa- 
zione unitaria lavoratori: dello 
spettacolo (FULS) ha assunto 
in sede nazionale la tutela sin 
dacale della Bolagnani. Questa, 
ritornata ora alla quiete della 
sua casa e amorevolmente assi- 
stita e curata dalla mamma, si 
dimostra fiduciosa nel ristabili 
mento delle sue forze, in ‘tem- 
po utile per poter sostenere gli 
esami di maturità classica. 


G. Mar. 


Anche in Italia 


cine per automobilisti 


Roma, 11 

Anche in Italia verranno co- 
struiti quanto prima cinemato- 
grafi per gli automobilisti, Se- 
condo l'Agenzia SIE, simili lo- 
cali all'aperto in cui si potrà 
accedere a bordo delle stesse 
‘macchine, dovrebbero sorgere 
în parecchie città, tra 1e quali, 
in primo luogo, Roma, Milano, 
Napoli, Firenze e Torino. Per 
‘Roma sono stati già progettati 
due cinema del generé: uno 
all'ottavo chilometro della via 
‘Aurelia; in località Valcanuta, 
ed un altro lungo il viale Cri- 
‘stoforo Colombo. Il cinemato- 
grafo per automobilisti sull'Au- 
relia permetterà lo staziona» 
mento’ di oltre 500 vetture ed 
offrirà pure 600 posti a sedere 
per quanti arriveranno con 
‘Scooters 0. con' motociclette; 
quello di viale Cristoforo Co- 
lombo potrà invece ospitare 
‘700 macchine e disporre di 500 
posti a sedere, 
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cioni — è stata un'aspra po- 
lemica politico-storico-militare 
ma senza intendimenti  diffa- 
matori. E' realtà cruda, realtà 
che noi tutti abbiamo vissuto. 

«Il settimanale diretto da 
Vanni Teodorani non ha fatto 
altro che ricalcare — ha con- 
timuato il difensore nella sua 
arringa — una polemica già 
inscenata da quasi tutti i mag- 
giori. giornali e periodici ita> 
liani e stranieri. Tutto il com- 
portamento tenuto da Galbia- 
ti il 25 luglio era già stato sot- 
toposto @ critiche e anche vi- 
vacemente stigmatizzato. Per- 
chè — si è chiesto l'avv, Nen- 
cioni — il comandante della 
milizia ha querelato noi e non 
ha denunciato come diffama- 
tori gli articoli precedenti che 
lo riguardano?a, 

Il difensore del nipote di 
Mussolini ha poi letto ai giudi- 
ci del Tribunale brani delle me- 
morie scritte dal Maresciallo 
‘Badoglio e dal generale Castel- 
lano, cioò allo scopo di dimo- 
strare che Ja reputazione di 
Galbiati, allorchè il settimana- 
le «Asso di bastoni» iniziò la 
pubblicazione di quella serie di 
articoli che rievocavano i fatti 
avvenuti in Italia prima e dopo 
il 25 luglio 1943, era ormai già 
stata lesa, aveva egià avuto 
una qualificazione storico-poli- 
tica». L'avvocato, Nencioni ha 
poi polemizzato con il P. M. 
dottor ‘Bonelli opponendosi al 
la tesi esposta dal rappresen 
tante della Pubblica accusa se- 
condo il quale il direttore di un 
giornale è responsabile di tut- 
fo quanto viene pubblicato sul 
foglio che egli dirige: 

L'arringa difensiva è prose 
guita anche nel pomeriggio: ha 
Preso poi la parola l'avvocato 
Giovanni Bovio, che tutéla gli 
interessi del agierelante. Come 
si ricorderà, sabato mattina il 
P. M. dottor Bonelli aveva 
chiesto per Vanni Teodorani la 
condanna ad un anno e tre 
mesi di reclusione e 200 mila 
di multa, 

M. B. 


Due bimbi solì in casa 
precipitano dalla finestra 


Parigi, di 
Una giovane madre italiana 
vive da ieri ore tremende di 


dolore: i suoi due piccoli sono | gi 


precipitati da una finestra sl 
settimo piano; uno di essi è 
morto l’altro lotta tra la vita 
e la morte. 

Anna Hubert ha trent'anni, 
è sposata con un operaio fran- 
cese, I due coniugi conduceva- 
no una Vita modesta ma felice 
iusieme pi piccoli Jean Pierre 
e Vincent, due gemelli di cin- 
que anni. Ieri mattina la don- 
na scendeva per la spesa, come 
era solita fare, dopo avere rac- 
comandato ai bimbi di «fare i 
bravis im sua assenza. 

Ma l'imprevisto ha inserito 
nella serena vita della fami- 
gliola l'incancellabile impronta 
della tragedia: mentre Anna 
risaliva a piedi la lunga scala, 
un tonfo nella strada sotto 
stante le attanagliava il cuore. 

La povera donna saliva di 
corsa gli ultimi scalini e spa- 
lancava la porta dell’apparta- 
mentino: sulla soglia doveva ri- 
manere schiantata dal dolore: 
la finestra era aperta, accanto 
vi era una sedia, I bimbi era- 
no scomparsi, 

Cosa sia accaduto esattamen- 
te non è dato sapere, ma si 
crede che i piccoli volessero af- 
ferrare un vaso di fiori e che 
dopo la caduta di Vincent, che 
doveva morire sul colpo, il fra- 
tellino si sia a sua volta sporto 
per porgergli aiuto. 

Oggi il piccolo Jean Pierre è 
stato operato dopo aver subito 
parecchie trasfusioni di sangue. 

CHINO ALESSI 

Direttore responsabile 


dito dalla S, E, T. 
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AAA, APERTURA Enenkel, 
15: giugno. Esami. riparazione 
qualsiasi materia. Medie, Av- 
viamento, Istituti, Licei, Corsi 
commerciali: Dattilografia - 
Stenografia - Contabilità, Tra- 
duzioni, Lingue, Via Battisti 
22, tel. 38800 - A Monfalcone, 
Boito, 10, tel. 3055. 45045 G 
A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata Lire 40 le- 
zione. Gatteri 12, 65058 G 
ALUNNI bocciati scuola media 
possono ricuperare anno; ini- 
ziando subito preparazione. Via 
Giulia 26-L. 45081 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive. Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2. telefono 23121 

ESAMI Jatino, italiano, mate- 
matica, telesco, francese, ingle- 
se computisteria, stenografia, 
Giulia, 26-1. 45081 G 
SEMI-GRATUITAMENTE  le- 
zioni. Pianoforte, (esercitarsi). 
Metodi (gratuiti). Violino, 
Mandolino, Solfeggio. Pianiac- 
cordature - riparazioni. Stime, 
Telefono 41346. 45031 G 


H Oggetti smarr. rinv. L.25 


CANE lupo giovane, pelo bion- 
do, scappato sabato, cercasi. 
Telefonare 29562. ‘45056 H 
FORBICI fiori smarrite tratto 
Vasari angolo Oriani. Caro ri- 
cordo, generosa mancia. Largo 
Sartorio 4, negozio Sala, 

29572 H 
OCCHIALI vista busta marro- 
ne smarriti. Telefonare 35531. 

45039 H 


L. 25 


1 Off. appart. bott. 


APPARTAMENTI 4-5 camere 
semimobiliati, vuoti, bagno, ca- 
lefazione 30.000 mensili; altro 
2 camere mobiliato (parte) 20 
mila affittansi. Toro 8, Ammi- 
nistrazione stabili. 45050 I 
APPARTAMENTO centro 4 
stanze stanzetta cucina bagno 
‘autoriscaldamento 30.000 men- 
sili; altro 3 stanze stanzetta 
‘bagno cucina 18.000 mensili po- 
co spese. Amsterdam, Com- 
merciale 3. 45060 I 
APPARTAMENTO nuovo tre 
stanze stanzetta, i 
giardino, garage, 30.000 affitta: 
sì senza compenso Spese. Tor- 
rebianca 41, Rosa. 31 
APPARTAMENTO signorile 3 
stanze accessori 26.000 mensi- 
li affittasi. Amsterdam, Com- 
merciale 3. 45060 I 
APPARTAMENTO tre stanze, 
cucinino, bagno, giardino afft- 
tasi esclusi mediatori, Telefo- 
nare 45278. 45034 I 
LOCALI uso negozi stabile 
nuovo via Locchi affittansi; 
tettoie magazzini uso industria. 
le, superficie metri trecento- 
cinquanta via Fabio Severo 
pressi Università; altri via Te- 
sa superficie metri ottocento. 
Telefonare 31932. 45085 I 
QUARTIERE affittasi con pre- 
levamento mobili. Via Limita- 
nea 5, Interno 9. 45025 I 


L_ Rich, appart, bott. L.?; 


APPARTAMENTO tre stanze 
accessori fitto aggiornato sen- 
Za compenso 3 anni rinnovabile 
cercasi; massime referenze. 
Scrivere Cass. 12308 L UPI. 
LOCALE centrale, zona Cava. 
na, qualsiasi grandezza cerca- 
. Ricompensa. Rinaldi, G 


QUARTIERE una due camere 
cucina centro cercasi, antici- 
pando anno affitto, Cassetta 
22585 L UPI, 


M_ Vendite d’occas. L. 25 
A. 


«AEQUATOR), «Zoppass, 
«Stice». Frigoriferi, Cucine elet- 
trogas combinate legna, For- 
nelli, Lavatrici, Scaldabagni. 
Rateazioni. Deposito: Zennaro, 
S. Lazzaro 16. 64936 M 
A. FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Vastis- 
simo assortimento cucine econo- 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in gengre, Vendita rateale, Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
16. angolo via Tarabochia 
A. KOZMANN - Marmette, 
marmettoni, piastrelle, prezzi 
fabbrica, Vasche da bagno da 
L. 14.000 in poi; sanitari, ru- 
binetterie. Piazza Ospedale 7. 

8824 M 
CALZE «Nylon» straordinarie 
375, 450! Nylon nomo 350! Ire- 
ne, S. Nicolò 31. 64699 M 
CUCCIOLO Alano vendesi, 
prezzo trattabile, Gorizia, tele- 
fono 30-04, 2524 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatiche eseguisco- 
no 200.000 disegni; altre Nec- 
chi modernissime ‘a mobiletto 
62.000. Garanzia senza limite 
di tempo. Altre Singer occa- 
sione, Lezioni ricamo gratuite. 
Tullio, Trieste, Battisti 12 - 
Monfalcone, Corso del. Popolo 
n. 28 - Cervignano, Roma 43. 

45075 M 


NEGOZIO «Borletti» presenta 
la nuovissima macchina per cu- 
cire «Veglia» alta precisione. si- 
lenziosità garanzia illimitata 
su tavolo rientrante lire 45.000, 
‘su mobiletto famiglia, lire 50.000, 
su mobiletto lusso lire 56.000, 
presso Negozio «Borletti», via 
Mazzini 16, tel 23477. Rateazio- 
ni da 2000 mensili, 152 M 
OCCASIONE vendonsi regi- 
stratore cassa Krupp, calcola- 
trice Dalton mano. Telefono 
n, 23081. 45055 M 
TELEVISORE Motorola, origi- 
nale americano, nuovissimo 
perfetto, 21 pollici, prezzo li- 
Stino 299.000 vendo per 230.000. 
Altro americano 17 pollici ven- 
do 180.000. Rivolgersi negozio 
radio, via Xydias 2. 65012 M 
N Acquisti d’occas. L. 25 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n; 20, telefo- 
no; 38008. 56 N 
A. STANZE letto pranzo euci- 
ne soprammobili compero per 
Friuli. Telefono 30358. 44974 N 
A. STANZE letto pranzo cuci- 
ne. soprammobili compero per 
Friuli, Telefono 30358. 44974 N. 
ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli acquisto ritirando 
domicilio. Fabbri 6, tel. 23381. 
44756 N° 
CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, Jana, metalli acquisto riti 
rando domicilio. Marconi 18, 
telefono 38900. 44846 N 
INALATORE per mal di gola 
acquisto. Telefonare 36902. 
45038 N° 
STANZE letto pranzo cucine 
mobili singoli soprammobili ac- 
quisto. Telefonare 31037 oppure 
39731. 65074 N 
STANZE letto pranzo mobili 
singoli cucime soprammobili 
acquisto. Telefonare 31087 op- 
pure 39781. 45069 N 


NN Mobili e pianof. L. 25 


AAAAA. MATRIMONIALI 
abbiamo, con grande ribasso: 
diverse. Mobili estivi giardim 

Ombrelloni. Panche. Carrozzi- 
ve, lettini, ogni marca. Assor- 
timento cucine. Materassi Per- 
maflex; salotti; divani; poltro- 
me Jetto. Negozio Madalosso. 
Sconti, rate facilitazioni. Mo: 
stre: via Filzi 7, via Valdirivo 


29, entrata via Torrebianca,|N. 


angolo via XXX Ottobre, 


A. ASSORTIMENTO armadi 
guardaroba da 13.000, Attacca- 
panni laccati imbottiti 9000. Di- 
vanoletti 12.000, Poltroneletto, 
lettistipo 15.000, Librerie, scri- 
vanie, sediame, poltrone am- 
malati. Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crine 2800. 
Materassi Permafiex, Flexilan, 
Carrozzine pieghevoli 5000. Let- 
tini con materassi 6000, Sa- 
lottini imbottiti 45.000, Cucine 
18.000. Matrimoniali. Tinel 
Prezzi bassissimi. Tarabochia 6. 
45053 NN 
ATTENZIONE. Cucine lussuo- 
se grandi, piccoli svendo solo 
contanti, Orispi 51, falegname 
ria. 150 NN 
CUCINE accuratamente rifini- 
te, solide, garantite, vastissimo 
assortimento: «Polli», D’An- 
nunzio 26, Petronio 32, 
4111:NN 
MATRIMONIALE: e cucina 
Vendesi oocasione, Piazzale Bo- 
nomeasi07. 45028 NN 
STANZE letto pranzo yendon= 
si, Pandullo, mi 24-IV. 
45051 NN 


© Commerciali L. 25 


FRANCOBOLLI, gratis e 

chiesta il grande listimo occa-' 
sioni della «Raymond»; oltre 
5000 offerte di francobolli me- 
di e rari. «Raymond», via Poli 
n, 29, Roma, 5913 O 


P_ Rappr. piazzisti L. 25 


‘A BEN introdotti ramo oftre- 
si rappresentanza, saldatrice e- 
lettrica a.cc. Novità brevetto 
svizzero. Scrivere Casella 224 
C, SPI, Milano. 5909 P 
AFFIDIAMO vendita articolo 
tecnico ingegnere o perito in- 
dustriale con primarie referen- 
ze. Scrivere Casella 222 C, SPI, 
Milano. 5907 P 
CERCASI Trieste, Gorizia, per- 
sona bene introdotta imprese 
costruzioni stradali per conces- 
sione vendita rulli compresso- 
ti, altro macchinario edile stra- 
dale, Rihiedonsi referenze pri- 
mo ordine. Scrivere S.P.I., Cas- 
setta 79/A, Padova, 5984 P 
INGEGNERE conoscenza im- 
pianti industriali per incarico 
Vendite zone Trieste, Udine, 
Gorizia, introdotto cantieri, sti 

pendio fisso e provvigioni cer- 
casi, Scrivere Casella 191 C, 
SPI, Milani 5893 P 


Q_ Auto, moto, cicli L. 40 


BARCA a vela tipo deriva de 
ta 5,50 vendesi o scambiasi con 


automobile, Telefono 30788. 
* 64997Q 


potenza 


Pag. 8 


CEDO contratto Fiat 600 ber- 
lina consegna entro settimana, 
Telefonare 96376, dalle 10 al- 
le 18, 45057 @ 
GIARDINETTA buonissimo sta» 
to, privato a privato, vendesi. 
elet. (ore 13-16) 45060. 3338@ 
MOTOGUZZI! Utilitarie. Di- 
porto. Granturismo, Motoftr- 
goncini, Motocarri, Officina 
rettifiche, Fabio Severo 18. 

Ado71 Q 
MULTIPLA pronta consegna, 
nuovissima, cedesi contratto. 
Telefonare. 38239. 13@ 
110/103 perfettissime, 1955, ra- 
dio, accessori, grigio chiaro 
Vende privato a privato con- 
tanti, Telefonare 31-233. 

1246 @ 


_Rap.soc, cess. az. L. 59 


FORNO comune pasticceria la- 
voro ingrosso locale piastrella- 
to macchinario incluso duemi- 
lioni cediamo: Tessera ferro! 
ria 656617, Fermo posta, Trie 
ste centro. 45030 R 
NEGOZIETTO mercerie avvia- 
to cedesi con arredamento e 
licenza 1.300.000. Rivolgersi 
Carlì, S. Maurizio 4. 45077 R 
NEGOZIO cicli-auto, centro 
Monfalcone, avviatissimo, rap- 
presentanze, cedesi. Telefonare 
251, 1425 R 
OTTIMO investimento capita- 
Ie piccoli appartamenti nuova 
costruzione esentasse, Altissi- 
mo reddito, offre C.E.G., Grup- 
po Immobiliare ing. Guglielmo 
Persichetti, via Romagna 24 
1445 R 
—TT—_____— 


S_ Case, ville, terreni L.50 


AGEP, Goldoni 3 - Apparta- 
menti bistanze soggiorno ac- 
cessori vendonsi, facilitazioni 
pagamento, 45052 S 
AGEP, Goldoni 3 -. Causa par- 
tenza svendesi appartemento 
Villa 5 stanze accessori. 

45052 S 
APPARTAMENTI condominio 
corso costruzione, due stanze, 
soggiorno, cucinino, . bagno, 
poggioli, massime facilitazioni 
pagamento vendonsi. Ammini- 
strazione Carli, S. Maurizio 4. 

45077 S 
APPARTAMENTINO moderno, 
tristanze, cucinino; elettroba- 
gno, vicinissimo. tranvai, vendi- 
ta diretta 2.575.000, facilitazio- 
ni, consegna agosto. Beccaria 

81 64871 S 

APPARTAMENTO soleggiato 
centralissimo, condominio oc- 
cupato, 3 stanze, camerino ba- 
gno, ripostiglio vendesi 1 mi- 
lione 950.000, Amministrazione 
Carli, S. Maurizio 4. 45077 S 
CASA centro città sopra-eleva- 
bile 5 piani, unico affare, ven- 
desi. Via S. Caterina 9, se- 
condo, pomeriggio. 28 
COSTRUENDA casa Rozzol, 
capolinea li, condomini pano- 
ramici soleggiati bistanze sog- 
giorno bagno riscaldamento 
Ppoggioli prezzo conveniente, 
mutuo bancario decennale. In- 
formazioni: Amministraz. Mi- 
cheluzzi, tel 93050, 65109 S 
STANZE 3 servizi vasto pog- 
Biuolo autorimessa palazzina 3 
piani Scorcola_ vendesi condo- 
minio anche Aldisio. Telefona- 
ré 138928, ore 16-18. 65052 S 
VIA EMO, appartamenti con- 
dominio 2-8 stanze. Prenotazio- 
ni Impresa Godini, via Giulia 
39, telefono 96105, ore 16 al- 
le 19. 45071 S 
VILLA Mipaten1a van cala 
forto composta due apparta- 
menti ingresso indipendente 
parco giardino 1400 mq. zona 
Rossetti-Porta vendesi anche 
singolarmente. Julia, Tomma- 
seo 2, 45064 S 
VILLETTA 2 quartieri 3 stan- 
Ze bagno cucina accessori orto, 
vasta campagna vendesi. Indi- 
rizzo UPI 44806 S. 
VILLETTA bellissima Scorcola 
vendesi. Telefono 95982. 

45080 & 


Villeggiature LL. 50 


ALBERGO Bondone, tel. 8101, 
Garniga m. 850 (Trentino). 
Bagni fieno, ogni confort, Pen- 
sione 1400. 5868 T 
CASA ‘in campagna mobiliata 
affittasi stagione estiva, One- 
sti, Santandrat del Judrio (U- 
dine). 5911 T 
SELVA Val Gardena Dolomiti, 
albergo Wolkenstein, luglio a- 
gosto stanze libere, prezzi con- 
Venientissimi 5908 T 


U Matrimoniali L. 60 


AMERICANA giovane corri 
sponderebbe solamente scopa 
matrimonio con italiano anche 
nullatenente pitrchè: affettuoso 
onesto disposto trasferirsi: 
‘Astrologo, Casella 41, Roma, 
Centro. 5906 U' 


Vv Dive; L. 50 


CHIAROVEGGENTE indovina 

futuro, anche malattie, Recasi 

pure domilicio. Tel. 38269, 
45028 V 


